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Henato della Repubblica

DISOUSSIONI

Comumco in10hre che il senator,e De' Bosio
ha presentato un dIsegno di legge nguardante
l'abolIzIOne de,u"a:Uuale sIstema !lel1e attesta~
ziom gmdlzlalI (387).

(J1l'estI dIsegni dI legge segUIranno Il corSO
stabIlIto dal Regolamento.

Variazione nella composizione
di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comulllco al Senato clH\
su nchlesta del gruppo lIberale, Il senatore
LucIfero è sta,to SOStItUItO dal senatore CasatI
III seno alla CommIssIone speoale pel' l'esa~
me del dIsegno dI legge: ~ Ordlllamento e at~
tnbuzIOm del ConsIglIo nazIOnale dell'econu.
n11a e del lavoro /> (318).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordiJ18 del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni.

La prIma mterrogazIOne è quella del sena~
tore MedIll Umberto al PresIdente del Consl'
glI del MU}lstn, al I\1ullstro dell'Illterno e al
1\1u11stro della lhfesa: <-(per conoscere le ra~
giOlli 'per le qualI l'Istitut,o "Conflgliaechi"
per l cIechI dI Padova (la pIÙ 11utlca e torse
la pIÙ Importante e pIÙ benemerIta tra le ana~
loghe Istrmzlom eSIstentI III ItalIa, e l'umca
della RegIOne Triveneta) deve ancora. soUn
re la occupazIOne n11lItare dI due terzI della
sua sede per essere la stessa adIbIta a ca.
serma.

« Tale occupazionedm11 da sei anni e n,sti~
tuto vensa in c,ondiziom tristissime, con c1e~
plorevole promIscUItà, III condIZIOnI dI acuto
chsagIO, mentre molte altre caserme eSIstono
m Padov,a semwuote.

«L'interrogante segnala l'urgenza di :prov~
vedere alla lÌiberazione Idei locali di detto I,sti~
tuto />.

Ha facoltà dI parlare l'onorevole Marazza,
SoHosegretano dI Stato per l'mterno per n~
spondere a queEota IllterrogazlOne.

MARAZZA, Sottosegretarw dl, Stato per

l'mtemo. Io spero che l'onorevole IlltelTogan~
te nconoscerà nella mIa funzIOne di Sott03e.
gretano per l'interno le qualità specIfiche PIÙ
adatte a nspondere a questa interrogazIOne, la

quale infattI nl1 perm~He di clllanre al sena~
tore J\ledlll che Il .l\hlllstero dell' mterno non
è ,solo quel tale J\Imistero di p'olizia di cui
sempre SI parla; Il MUllstero dell'll1terno Sf
,oc,cupa J]revalent-elnente, se 'pure III modo me~

uo a,p.lJarislcente, prolJrio deHe opere pie, er nel~
la, scPecie {Jon maggior 'cura, vorrei dire, e con

maggIOre anSIa, proprIO delle opere pIe d1ret~
te all'as1:nstenza del CIechI.

Può qUIlldI Immaginare Il senatore mterro~
gaute se 10 non comprendo Il dIsagIO dI que~
sto lS'tItuto, che da tantI anlll 'non può svol~
gere l'azIOne per la quale venne creato e con

ti nelle particolarI attltuduu che glI sono Ulll~
versa.lmBllte ncolloscmte e III quelle pa,rtlco~
Ian zone n-elle quali' è 'I1'nilco ad adempiere a
questo com,pito. Ma d'altra, parte che co:sa

'ciobbiwmo tare?
TONELLO. Mandar via la «Celere ».
MARAZZA, Sottosegretano di Stato per

l'inte1'lw. Il senatore Tonel1o mi rpare suggeri~
81C11Il nmedIO nel nt.ll'al'e la « Celere» da Pa~
dova; non credo che su quesito SIano tuttI d'al'.'
eordo, anzI 10 penso che III questo momento
la <-Celere;) abbIa tItolo a qua1che sunpa,tIa all~
che da parte cb coloro che solItamente la osteg~
giano. Comunque al selllatore l\f.erlin io desi~
d,ero dir1e che H lJroblema è prelsente. Io stesso

me ne S'ono int€r,eslsato già da tempo e ho
svolto nei confronti c1el Minilstero deUa di~
fesa tuUe le pratirche che potevano essere
possi,bili Ipm ,cercare di ottenere la eOnCes,8.ione
di qualche loeale in altre c,aserme, appunto
per poter ricoverare gli elementI ,della «Ce~
lere» dI Padova. Ma Il MmistJ o della dIfesa
ci ha s,empre risposto ,che non ,era als~
soJutamente possIbIle cedere mente, speCIal.
mente della Caserma Salqmone, dI cm SI è
parlato nelle polemIche ehe SUl gIOrnalI 81
sono svolte recentemente. InfattI qucEota Ca.
senna Salomone è g'Ià III parte occupata da,
terzI, non può essere sacniIcata per quella pIC
cola parte che è rimasta al Ministero della dI~
fesa e dov'e alloggia il de'posito del 1840 Fan~

tel'la, uonchè Il tnbu,nale mIlItare. Nemmeno
SI può ced':Jre quella Caserma Plave che costl~
tUlsce l'altro polo dI questa dIscussIOne, pet~
chè 11l essa SI l'accolgono tutte le orgamzza~
ZlOlll 10glst\C.he necessarie per i reparti mlli~
tan del Veueto. Il Ministero della chiesa ha
creduto dI fare moltJssimo mettendo a nostra
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(lispOSlzIOne e cedendo anZI a qneQto ::;copo,

l'area di una, terza caserma, la Caserma San
Marco, ma, quest'area è lit base, l'mizLO, Il

pr€,supposto di quella tal.e cosknzioll€ ex novo

alla quale accennavo.
NOJ spermmo di poter ovvmre. almeno Hì

na l"'OVvlsOl'ia, e eh poter quindI ncoverare al~
trove questi l'E'parti della « Celere '>, e ,stiamo
mdustnRllliocì 11 cfuesto scopo quanto pa\ è
po:o,O''1blle.Ad ogni mO'do non abbH'tll10 l'imm~
cmto neanche alla ceSSIOne dell'area e, con
l'amto del J\Imisltero rlell'agl'1coltnnJ. al '1uaJe

C"lsiamo rIVOltI e C"on il quale slfImo m '''ene
tra,t,tahve, speriamo 'ehe presto ìÙll,là quanto
mt1no a'l miZl:1rs,1 per una sIstemazione deh~
nitiv,a anche la Icostruzion,e eli questa nuova

aU"1:plCRitaC"ase'rma per gli ag'enti della pub~
bhca SIcurezza III Padova.

PRESIDENTE. Ha faC"oltà dI parlare il se
natore Merlin Umberto per ehclllarare se ~
sodellsfatto.

1\IERLIN UMBEHTO. Io no]) posso clichia
l'armI sodchsfatto. Mi dispiace, ma in questa
cm'ostanza bisogna che io parli molto cllla~

ramente. L'Istituto « ConfigliaCìchi
'"

è un'Ope~
ra, pia ed il Minis'tero dell'interno c10Yrebbe tu~
t.elarlo. Ma non 10 fa, Iper,chè ma.ntiene il re~
pa,rto elella «Cel,e,re;> ad O'ccupare l due terzi
degli stabIli dell'Istituto. È da notare che Il
« Confighaechl ,> non è un'Opera pia di poco
conto, ehe pr,olvveda lad un serviz'io eli pOic,a
llnportanza. Si tratta di un i,sltituto che conta
110 anni di vita, fonda,to da un abate, il Con~
figUa'cchi, cher ha dato il nome all'Istituto, e
raceoglie tuttI i poveri ciechI delle Tre V en9~
ZIe, compresi i dechi di guerra A sottralTe
quelsti locali, prima Isonostati i tede"1C"hi, poi
le camIcie nere, poi i reparti deUe brigate nere
e ultimi i reparti di publica sicrtUf'zza.

MAHAZZA, Sottosegretario di Stoio per
l'interno. Con ,fa data della liberazione: non
faJclCÌamo delle confusioni!

MERLIN UMBERTO. Si eapisce: pJ'ima non
era, posslbi1e. Ma ad ogni moelo CIÒ non toglie
che OIccuparli ,a,neora a, qUrattro anni dalla 1ihe~

l'azione ,sia elccessiv'o. Quello che rè piÙ grave
è non tanto il fatto che l'Istituto non. pOSisa a,e~
IcogliB~,e,dei nuovi ospiti ~ e questo règià gra~

Ylssimo, perC"hè se vi sono degli ammalati de~
Igni ,di una rpro'rO'nda ,pietà, sono i ciechi ~ ma

,che quelli che s'ano a<ercoltidebbano ,stare male,

III condlzIOlll eh "8rrgognosa promlsclutà. BISO~
gnererlJbe aver tempo anche eh descrIvere tuttI)
Il bene che fa l'IstItuto, perchè ha un corso 'lI
l'ieducazione nel quale si ins'egna a quest'e po~
ver,e creature perfmo a se riV.:J1'e, cosa C"he s,em~

brerebbe qua,sl impossibile e poi v'è am'he una
cas,a eh riposo. Voi comprendete Il danno C"he

IIUÒ derivare per la promis,cuità fra uomini .e
donne, e non dico una parola di più p.erchè si
trattaevident,elllcent'e di pericoli che si com~
prenelono subito appena a~cennatl. Ora, che
eosa è succe::,so? SicC"ome sul danno, e Slllrla
n,ecessità elI rimediar,e anche lei, onorevole
80ttosegr,ettario per !'interno. è d'accord,o,
bisogna finalmente 'provv.eder€. Si sono fatt'8
tutte l,e pratiche immaginablli e possibili p€r~
~hè l'autorità militare C"ediE',sseuna parte eli
qualche caserma rimasta vuota o s€lmivuota
a questo scopo. Lei ,comprende benissimo
con quale ri<spetto io parlo clell'a;utorità
mi1ILare, ma i militari hanno anche i loro
chlptÌl: sopr3ttlltto hanno quello che, quando
deCIelono, non voglIono mm correggere f.e loro
delIberazIOlll. Quello che l'uomo della straa:1
non eomprende è questo: se SI paragona Il
numcro dei 11l1htari dei reggimenti dI arÌlglie~
na e dI hntt'l'w, che erano a Padova, pnma

della gU8l'J'a, ,cOin' Cjnello 3J,tuale, 'C"l troVIamo

rh fronte a. 'rhtferenze così enOrmI da far n~
tenere lmposslbll'8 ehe non SI possa ln'ovv(>~

del'e C'è appena l l decimo, Il yenteslmo delle
forze ehe erano a Padova allora. Una o du<'
caserme, per la ventil, sono state dIstrutte dal~
la guena, ma le altre Cl sono ancora e, se l'o~
norev~)le Sottosegretario l'er !'interno arleris~

"e alla nlla proposta eh mandare nn Ispettore
a PadoY[), l)er ragIOnare un po' inSlt'me rll
questo problema così grave, nOI saremmo III
conchzIOlll (l] Idn'e quale ala di quale esser111a

"l po'tl'ebbe dare. alla «Celere» per hbel'1H'8
l'Istltuto :: Conhghacehi >'.

Io prego ancora l'onorevole Sottosegl'etano
all'mtel'no rh Inon prOCl'a'2ItHll1re una opportuna
decIsIOne. Io sono dovuto Yt'nire qui C'on quP~

sta mtenogazione su questo problema ma ~
quasI nelicolo che 10 abbIa dovuto ncorrere
a questo sistema ~ le 8Ul)1)liche, le pl'eghier'e

che 10 ho fa,tto sono state espresse anche da
altn parlamentan del dlYersl settori ~ pe]'

cel"care di rimediare a questa 'SItuazIOne. Ono~
revole Sottosee-retlal'io, mandI un ispettore <t.<.-
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Padova; si falcda al1lcora uno sfarzo, per per~

suadere l'autorità militare che i reparti di
Pubblica sicurezza devono essere a,ceolti 1ll
una caserma '8 ,che assolutamente l'I,stituto
« Configliacchi» deve tornare al suo sviluppo
anteriore, perchè pOlssa compiere tutto il bene
che ha, compiuto per oltre un secolo.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giow\>
rmterrogazione presentata dal senatore Mer~
lin Umberto al Mini,s,tro dell'interno: «per co~
noscere se SIa vero ,che nel giorno 16 febbraio
u.s. sia stata inva,sa ,e distrutta la sala dei sin~
dacati liberi ,di Bottrighe (Riovigo), tre liberi
lavoratori maJmenati ed altri minacciati e per
conoscere i provvedimenti 'che il Governo in~
tende adottare per difendere la libertà del la~

VOl'O».

MERLIN UMBERTO. Domando dI parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN UMBERTO. ISiocome c'è un'altra
interrogazione mia suUo steBso 'argomento
che deve eSlsere discuslsa in 'uma ,SIucces,siva, ,se~
,duta, pr,egherei di rinviare questa che è all'or~

dine de,l giorno di oggi alla s~duta d~ sabato,
per poter€! srvolgere insieme le due interraga~
zioni.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. L'interrogazione delrono~
1'evole Merlin Umberto è dnviata.

ISeguono !'interrogazione del senatare Ter~

l'acini al Ministro dell'interno: «per sapere se
ilIon ritenga contraria ai princìpi costituzio~
nah che affermano l'autonomia comunale la
pretesa del prefetto dI Plstoia di dare ordini
alle Amministrazioni municipali CIrca l'espo~
sizione dei 1101'0labari in occasione di pubbli~
che mamfestazioni»:

e quella del senatore Bra,ccesi al Mini,stro
dell'mte1'no: «per sapere se ritenga legittimo
Il ,divieto opposto dal pr,efetto di Plstaia aHa
partecipazione dei labari comunali ad una CIO~
siddetta manifestazione per la pac:e" avvenuta
in questa città il 1o febbraio Scorso ed in ca,so
afferma,tivo quali provvedimenti ritenga sia~
no da pr,endere contro i smdaci che hanno ,con~
tr3.lvv.enutlo a tale disposizionB ».

Riferendosi a110 stelsso a,rgomento, verran~
no svolte Icontempor,aneamente.

Ha falc{)lltà di parLare .l'onorevo,le, Marazza,
Sott'o'segretario di ,Stato per l'interno, per ri~
sponder.e a queste interrogazioni.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'znterno. Argomentando dall.e ,stess.e parole
ch.e .egli vi ha pronunciato, il ,s,ena,tro,reTerra~
cini non vorrà disconoscere, 'credo, che nono~
stante l'allettamento del tema la manifesta~
zione dello febbraio a Pistola sia s.tata una
vera e propria parata dei partiti di lo'pposi~
zione. Di opposizione e quindi di parte non
della g.eneralità dei ICitt3Jdini dei Comuni ad
essa manifestazione a.de'renti.

ICiò baster,ehbe penso a legittimare l'inter~
vento d,el prefetto che, informato del proposito
di alcuni sindaci ~ tra i quali queHo del ca~
polu'ogo' ~ di parteciparvicol gonfalone del

Com1me, ammoniva ,cost,o,ro non trattarsi di
cerimonia ufficiaI.e, ed elss,ere perciò vietato
l'in'tervento IdeI gonfalone, simbolo della comu~
nità tutta inte'rae non patrimonio ,di una mag~
gi'o,ranza per lo meno contingente.

Ad ogni modo. a prescindere da tale consi~
derazion'e, ,sta di fatto che a norma dell'arti~
colo 4 della legge 24 dic,embre 1925 'concernente

l'uso della bandiera nazional,e, gli enti pubblici
locali possono usare dei vessilli e dei g.onfa~
Ioni tradizionali soltanto 'se accompagnati

~ appunt.o ~ alla bandiera nazianale ,e quin~

di subordinatame'llte alle norme regolanti l'U80
di quest'ultima.

E poichè ,s,e,clondo tali nOrme questa può, dai
elettI enti pubblici, essere unicament,e esposta
m occasione di feste nazi.onaIi o di solennità
civili o per .ordine ,dell'autorità governativa,
non solo il Prerf,etto llIon ha .offeso in nulla la

autonomia dei comuni ai quali egli si è rivolto,
ma ha prevenuto ~ per chi lo ha voluto a'scoI~

tare ~~ la violazilo,ne di legge che ~ per chi

mveCe ha pre'ferito 1'ihe11ar,si ~ ha p.ortato

alla mevitabile demuncia all'autorità g'iuch~
ziaria.

E con ciò credo di aver implicitamente ri~
sposto anche alla interrogazione del senatore
Bracc€si.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
reVlo,le TerracJDJ per dichiarare se è 'soddi~
sfatto.
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TERRAc;INI. Onorevole Marazza. che pro~

])1'10 lei veng:a a soetenel',eche la leggf) che di~
fende l'autonomia dei Comuni sia quella del
19:?i1. faHa rlilI ,!Y,ovel'110fa'scista per violare e
calpestare in modo definHivo l'autonomia

RteRsa. mi rermeUa eli dirl0. proprio da lei non
)11eIo sarei aspeUato! 8e fosse venuto a dirmi

f'he purtroppo c'è 11nH lelgg,e emana t,a dal fa~
scislìlo. per varie conEng,enz,e non anclora for~
llwlment,e abrogab, ,e rhe purtroppo dobbia~
mo rwinrh ancora ,subirne. per opera di funzio~
11ari troppo zehmti. il peso spiacevole ~ eICCO,

cme.::ta anebhe pohltO essey,e una giustifi('a~
zione, Ise non a,rlcettnhile.com]11'ensibile. Ma
a rl1wl1'alha. di alffid::Jrp l'autonomia rlei Co~
Jllllni aHa rlifE'lsa della legg.e c'on ['ui il fasci~
p,'110 l'ha dlstrlltta. 110. 1,0 ripf'to. non posso
aequi,etarmi; ,e perciò non poslso es,sere c,erta~

mente sorldisfaUo della 1'ispolsta. Ma ella ha
[1rloneJ':ìto un 'secionldo argomento. che il la~
hin,n nossa cioÈ' essere esposto soHanto a'ssie~

l'HAnIb hflnrliera nilzionale. Le oss'ervo che an~
f'he rlplla bflndi,era n[1,zionale il fil;scismo ,si era
télttO mnno]:olio. talchè neSSlma bandiera
~J]e[1.nche (mella del suo partito ~ non potè
piÙ essere .esposta, onorevole Sottosegretario.

pronrio )),erchè il fasci,smo. dopo mTer .faHo
quplla ~eggp sul1'esposiz1One de,i y,essilli, si
pra impadronit,o della bandiera nazionale.

Pcr inbnto. anche su fjuesto punto. ella per
imperlir,e ai 00111uni l',esposizi one del lor,o la~
baro. è obbligato ad appellarsi ad una legge fa~
s,cista. 'Ma. per somma fortuna. oggi la bandi('~

l'a nazi onale qualunque cittadino italiano può
t'sporla quando il ,cuore gliela d.etti od il senso
natriottico. ]lerchè è rirhvenhta prlonrietà di
tutti, e non è piÙ tesoro esclusivo che un Go~

vt'rno ilmmi1llptra il proprio heneplaC'ito 'e. ta.n~
to meno. t,esoro dei rappr.es,entanti del Go~
'Terno.

J\fn resta il quesito se validamente il pre~
fetto di Pistoia si sia avvalso deHa formukl. da
lui imniegati1 nel demmeiare coloro rhe non
RVEwnno oss'ervato l'ordine dato: se cioè que~

st'0l'C1111e'E'l'V,stido dato le,gitbmamente. Ora
n01 sappiamo che riò sU'-isipterebihe fluando
fosls€ OIc,corso p'er tut,elare l'm'dine l}1ll'bbUco e
la pubblica Igien'E'. o per ra,gioni di giustizia.
Ora. che l'ordine pllbbliClo non fos8,e a Pistoia
mina('C'iato. è stato dimostrato largamente. a

]'lO'ste1'iori. dal fatto che. in oc,casione di que~

"ta Jl1f1niBestt1zione. nulla ha turbato la tran~
Cl1lllhtà clttRrlina. 8emmai. quindi. il Prefetto
In rlimoshato rli errare nene ,sue valutazilo~i;
p lei. onol"evole J\brazza. rlovrebbe, anzichè di~
fenderIo. richiamDrlo per il suo non saper com~
11rendere lo spirito leli queHe popolaziiO~i alle
quali è preposto. Ragioni eli igiene? In quel

tem110 non ,si pDrlava di epiitemie a Pistoia,
non infH'l;ivDJlO nè scarlaHina n'È>morbillo! In
l]uantlO poi alle ragioni di giusb'Zia è evidente
che s,emmai una grallfle mgin,;:.;tizia È' ,stata
commp"sa pronno dal Prefptto inanel momen~
to. nel suo opporsi alle l,egittime iniziative di
Dnnnimstrazi'oni pubhhche liheramente ,eleHe.
P'PN:hè ~ e ronclndo. signor Pre,sident'e ~ io

vorrei SDll'pre quancùo mai una pubblica ammi~
ni'strazione pohh e'-ipone il S110labaro. s,e vale
il crit,erio ,!"overm1t,ivo che 10 possa solo quan~

l'lo è Ricurrt di flYere con sè il clol1<sensodi tuHa
la ]1opohzione! Gli orlclmamenti demoC'ra,tic-i
sono cosÌ faHL onorevol,e SottoR,egr,etario, che

essi an1Ulsff1no 11101'0 C'ontenuto conrreto dal~
IR ners,one che per l'a]1]1nnt,o li formano; e elU{)~

l'te h formano in hilse 'lr1 un certo mecca11i~
'Sl1]O e]'pttorflle che li C'ostituisC'e sempr'e in
mag,gioranza, e minoranza. e non come to,tali-
ti) TI h"f'io:mo ]1J'p.::umev[I, eli ]}oter,e ehr>e. guan~

do 111'Onunciav11una pa110la 'Od e:sponeva un la~
hRro. rhe [1R,rlava ed agiva a nome di tuHi.
1\fa oe:gi neanl'he l'attuale Governo, pur forte
<dI tanta maggioranza. potrebbe iUurlersi lli
parlar" o muoversi a nome di tutti i cittadini
italiani. Un'àmministrazlOflIe munidpale, le~
gillmente rostituita, in ba,se aUe leggi C'he vi~
gono nella Repubblica italiana è dotata di
piena ]}'E'J'son:11ith:e quest.a deve-pokrsi muo~
Yere 8,enza imparcI nei limiti (lella legge. La
l,egge non si oppone all'arlesione ad una mani~

festa Z10ne per la paC'e. P.erd1È' ~ ed assumo
qm la mIa r{)2ponsabilitl1 perso11al,e ~- parlan~

l'lo Jl1queJ1a manifestazione di Pistoia. io svol~
,,'::1solo il tema della pace. E può essere forse
l'piaciuto ,a qualcuno che eli un argomento così
alto e nobIle parlasse sol,o un comunista, in
qu>el giorno. Ma l1ulla impediva che nel giorno
slwc,essivo un uomo di altro partito ne par~
bss,e. E l,e assicUl'o che allora le ammini'stra~

Z10m C'omunali della provmcia di Pistoia non
avrebbero evit,ato di dare anche a lui, nello
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st,esso mO'do sol,enne, la propria fervlda ade~
SlOne.

PREISIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~

nat'Ore Braceesi, per didllarare ,se è ,soddi~
sfatto.

BRAGCESI. Onorevoli senatori, s-e bfJll ri~
corda, i gi'Ornali, verso la fine ,di gennaio, [)Ub~
Mi,carono la no.tizia che gli organismi direttivI
del Pa:I'tito comunista italiano cansigliavano
ad or'dinavana alle prapt'ie federazlOlll (11 or~
ganizzar,e delle manif-e,stazioni per la pace.

Evidentemente la FederazIOne provinciale JI
Pistoia di quel partita ra,ccal,se l'invito e si
pre10ccupò di fare una beHa manife,stazione.
una rmanifestazi'One che arieggiass'e a quelb
che ,era avvenuta a Milano quaLche tempo pri~
ma. Si ,costituì l'alp;pasito ,comitato can i soliti
ader€nti; uno ,stabilimento ~ mi par-e finan~

ziato p-er buona Ipart-e dalla Stata, a, per lo
mena, funzionante esclusivamente per ardjnf1,~
zioni di Stata ~ preparò dei carri allegarici:
in uno si rappres-entava, la produzione della
stabilimentO' Istesso in tempO' di pace, saltantO'
che davtwa traumre mcantenata l'Italia Call le
catene del piana Mar,shall; un altra, secondo
la mente ide,l progettista, doveva raffigurare la
produzi,one in tempO' dI guerra e daveva avere
come auriga una qualcosa ,che ra,ssomigliasse
alll'onorevole De Giasperi.

Nella manifestazione ,si Iportarono anche dei
grandi cart'eMi che riproduc,evano le figure dei

'capi del ,cormuni,sillo nostrano ed int-ernazio~
naIe. Evildent,emente il PrefettO', sapendO' tutta
questo, fece ben-e a ritenere che non ,si trat

tasse di una manifes'tazione di pace, e a cle~
cidere in conseguenza che i Comuni, rappre~
,sentando la comunità e non la part€, nan da~
vessero parteciparvi. Inoltre, certi eoristi
istruiti neUe c.eIlule cantavanO' dell€ strofette
che con ,la, Ipaoe non aV€Vano nulla a ,che ve~
clere.

Io non ,sono, ,purtr,O,ppo, un C'nlt'Ore di Iscien~
ze giuridiche, sono u'n mod.esto os,servat'Ore;
la legge mi darà torto a ragione, ma selconrlo
il buonsens,o ritengo ,che il prefetto ha ben
provveduto a vi€tare la partecipazione d.ei la~
bari ,comUlnali. Sono quindisoCLdisfatt'O dellf'
di.chiarazioni dell' onorevole ,Sottosegretario.

MARAZ?;A. ,sottosegretario d,i Stato per
l'interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N€ ha facoltà.
MARAZZA, Sottosegretario di Stato per

l'inlerno. Desidero dire all'onorevole T,erra.cini
che l'unica l'egge esi,stent-e, wlla quale mi sono
richiamato nella mia risposta, la legge con~
cern€n te l'u8'o delle, bandi,ere nazionali. l're~
yede quel,le tali limitazioni di 'cui egli ha par~

lato,pl'OprlO per gli .enti :pubblici. NO/n le pr8~
ved.e per tutti i ,cittadini deillo Stato. Dito
questo per,ehè è sembrato daUe sue parole ve~

'(vere estesa questa lJmltazlOU8 a tUttI l Cltia~
clini. Questa, legge nan prevede neanche il rli~
vi,eto di .esposizi'OlIe deUe bandiere dei partiti,
bandI,ere, che, Inon mena del mio, il ,suo par~
tito indi,scutibilm.ent€ usa.

PRESIDENTE. Segue all'ar,diue del giornO'
l'interrogazione dell'onOl'eV,ol€, Cappa, ai Mi~
nistri dei lavori pubblici, della marina mel"can~
tIle e del t'8s<ora: «circa Il nmncata finanzla~
menta indisp€nsabile Ipel C'ompletamen to' dBlle
riparazioni dei danni di guerra alle opere e
attr-ezzature del porto di Genova, finanzia~
mento rkhiesto dal Consorzio a'utonomo del
porto da oltr€ un anno, ripetutamente solle-
citato e recentement.e p-el'orato da una delega~
ZlOue (11 autol'Jltà genovesJ. con a capo Il pn'~
fetta, pre8'enta,tasi nel nO'v,embre U. S. ai pr'e~
fati Ministri.

'<Va lJrecisato che del miliardo e mezzo, in
cui si 'con1creta la rkhiesta del compl-ementare
fmanziamento, 430 milioni rarppr,esentano l'im~
porto ,d.elle revi'8ioni prezzi di lavori eseguiti
coi pre.ced€nti finanziameinti ,e quindi un debito
'certo d€,l C.A:.P. verso le imprese ese,cutrici Mi
lavori stessi, altri 570 milioni 'SOl10 qu€lli in~
dispensahili per cOillpletalre l€ riparazioni dei
danni di guerra all€ opere murarie e 500 mi~
lioni per 1'attrezzamento ,di nuovi a,pp a,r-ecchi
meccanici per lo ,scarico del ,carbone in c,osti~
Luzione ,di quelli distrutti e di quelli pree'si~
stenti, resi logori e insufficienti dall'intenso .e
inill1terrotto impi-ego che dura da quattro anni.

«Non va poi taciuto che l'incompleto riprri~
,stino dell'e,fficienza dellmaggior'e porto nazio~

naIe. danneggia i ,traffiCI e turba gli interesc:]
nazionalI e in~,ernazionalI in quanto che, sia
nel rec€nte periado di prnnta, ricorrente perj.o~
rlkamente nel tra,£fi.co ad ogni salidatura fra il
vecchio e il nuovo anno, sia in quelli ,che ,suc~
cedono ad ogni grave p8rturbamento atmosfe~
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!'i,co ,si sono .dovuti lamentare dl<sìwIZioni e
ntarlli, con cou,seguentB aumBnto dei (;Obtl,
ut::1dlbbrigo delle operazIOni portllall e neHap~
prautameuto delle uaVI, il clle ha proVOétttu
rll1lObtranz.e da partie delll armameuto, spe(;lal~
lnente dI quella estero, a scapIto ev!ic1elltelllen~
Le deLLe po,SIZIOlll rruggmnte e c1ella a'0qmsl~
ZIOne .dl nuovi tra,ffrci.

«"Tutto ciò meutr.e i padl esheri conCOrr€utl
perfezIOnano le proprie attrezza,ture e prop1'1o
Cfuail)ldo.si tè l'aggiunto l'a,ccordo doganale COIl
la Francia che necessanameutB pr8<suppone

pa1'1tà all'eihcienm dei princ~pali porti uelle
clue NaZIOni, {;ume,ha oP.lJortuuameute ,sottoh ~

uBato il Camitata ,consultlvo dI 'caardinamento
Ha l portI di Marslgha~Genova~ bttYOna, lld
cunwguo tenuto a San Remo il 15 e il 16 gen~
naia ».

Ha, facoltà di parlare ,l'onorevole Camallgi,

Sottosegretario di Stato per i lavol'Ì pubblid,
per ri'blJOndere a questa intenogazioue.

CAMANGI, Sottosegretario di ùtato per l
lavori pubblici. Il ,plOblema cl:ella ritCObtruzIOne
uel porto di Genova, è Siu1perflua dhlo, è stato
sen1pre tenuto ed tè tenuta nella, ma,Sblma evi~
uenza e nella massima call'siderl1ziolle, dal lIh ~

nistera dei lavari pu,bbhci. Io credo che a di~
mObtl1are dò valgano pIÙ le Clire ,che 1>8{;on~
siderazioni di qualunque altro genel'f:'; ,e le

élhe, che del r8<sto 1'0n0'r'evole mt€lTogante l'0~
nasce periettament-e, sono quelle che ora espor~
rò. Per il parto di Gfmava ,sono statI com~
plessivamente finora erogati a Istanziati 3 mi~
harch icon due pravvedm)lentI del19J5 e del 19.1l ,
cau questI tre nllhardl sana statI .esegUItl la~
vori per due miliardi e 700 miliani ,e S0'no ,stati
destina,h a lavar i f-elTaviari, inerenti al porto,
altri 300 miliani. Debba avvertire, per quantù
ciò sia superflua per 1'onar,eval,e interrogante,
che ,per il part,o di Genava la pracedura ,am~
lllinistrativa tè del tutta particalan\ in quanto
non è il Ministero, .o il Genia civile che prov~
vede du,e.ttamente all'esecuzione dei la.vori, ma
è i,l Consarzia ,portuale al quale vengono, fatt€
le COll(;essioni di fandi di ,cui sto pal'lawlo
Tre milimdi quindi già stanziati e in gran
part,e -erogati. La ,situazione ad oggi, in cifre,

è que.sta: altre i tre miliar,di di cui ho parlato
sano stati praticrumente già e8€'gUIti lavori ine~

l'enti lal runzionamenta del parta, da parte del~

Ja ammmistrazian€ delle f.elTavie, per 523 mi ~

liani. L'avori chB però, pUl'hoppo, sona ancora
da pagare, in quanto .elle (fUest,a cifra dev€ t"s~
sererimborsat,a alla ammini,strazione delle f.er~
rovie. Probabilmente Starà anche ql\1a<khe cosa
di piÙ ,ch 523 miliolli, m quaIl to che è in corso
ancara qualche llavoro.

Che cosa vi è ancal'ia da eseguire ,e da fi~
nanzlarer OccolTona anCOra 133 mihani (na~
tur,aJmente sona .ciìre di massima suscettibili
di maggiare lmecisazIOne), pel' lavari ,supple~

tivl di queHi già 8ts,elguiti o in corso di esecu~
zione; OCCOlTono anCOl'Ia J37 milioni p-er altri

lavol'i di rieostruziane a riparazione, .e,SclUSI
j mezzi meiC.clanici.

Vi è poi il problema dei m€zzi mecoanici

l'h€ è inclubblam811te il piÙ important'e. L'a si~
tuazione dei meZZI mec.canici è la seguent€:
f'sistevana, prima della guerra, 185 gru elet~

tl'iehe e idrauliche, 0'ggi ne f.unzionano, a en~
trermma tal piÙ presto in hmzione, 163, cioè
22 ill llleno d:ell'anteguerl'ia. Mi pare ,che dal

canÌ1'onto di queste, due cifre si debba rilevare
che evidentemente il più è stato fatto ed è
stato fatto ahbasta,nza I.argament.e. Eff€ttiva~
mente, ,anch€ quando saranno, ripristinate tut~

te le 163 gru, probabilmente, dato 1'mcrem€lnto
del traffico, questa dfr:a llon risulterà ,più suf~

k'l'ente, per quanta non 'bilsagna dimenticare
ehe il ripristino di questi mezzi m€e'Cianici è
tatto, naturalmente con ,criteri e si,stemi mo~
eterni, che determinano, un rendimento not€~
volme:nte superior.e a qu€lla dei me,zzi Bisi~
stenti tanteguerra.

Elevatori per cmhone. Ne ,8sibteV.al1O prima
della guerra 39, 22 ne sana gL'l in funzione,
ne m<1noano quindi ancora 17. Si era pensato
di campletar€ la risaluzione ,di que,sto prable~
macon la croazione deHa funivia, ma sk~
come le f€rrovie dello ,Stato hanno espres.so
l'avviso, riconosciuta giusto, che nan sia il
caso di p\"n8lare a questa ,saluzione, è n-eces~
sario ritarnail'f' aHa' Isaluziane degli elev,atori.
Si era pensata in un primo t€mpo ehe ne fas~
sera suffidenti 6, si riti-ene iny.ece ~ ed in
questo i miei datI, sana chscordanÌ1 m piÙ
da queltli dell'anarevole interrogante ~ che ne

accorrano ancaM almeno, 8 a 10, piÙ 10 .c'he 8;
can una ,spesa quindi di circa 800 milioni.
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Ooeon,e ancora, per Il pagamento delle re~
visioni del prezzi, p€r le opere già es€gmte,
la IBomma, dI 430 mihol1l. O<.;corr,e infine an~
(;01'a preveder'e Il f1ll8lnZl'am€nto di aItri lavon

fenovlal'l, oltre a 4.uelli ,di cui ho parlato pri~
ma, '1)ercir,ca 482 milioni. In totale 4.uindi, ol~
tre i ;:; milliardi di cui si è già pail'lato, oc~
con-e ancora una ,sp€,sa di 2 miliardi e 800 mi~
Honi in cUra tondla, ivi compresI i 523 milloni
da pagare alle fel'l'ovi,e dello Btato per lavori
già -esegui ti.

Come SI pensa dI far fronte a, questo
fabblls,ogno? E 4.Ul SI <.;onclmle la nna l'lSpÙ~
sta. Intanto per rar honte alle ne(;essItà pa'l
urgenti deriv,anti dal pagamento delle più vec~
chie revi,sioni di prezzi, ,di quelle che dia mag~
gior tempo giacevano inevase, POISSOeomuni~
care 'all'onorevole inL-el'l'ogant€ che proprio sta~
maneera all'ordine cJ.e1lgiorno del Consiglio
dei Ministri 11'11provvedimento di storno di
tondi p-er 200 milioni, allo scopo di far fronte
a nu.esti pa.g1amenti più veochi; e si pensa di
destinare un mil1a;rdo per la ,si,st'emazione del
mezzi meoc>alIici, per i quali occorrono 000
milioni come ho dett,o, ,e 2UO milioni per altre
opere di ,carattere murario. Un miliardo che
il Minis [;801'0pelllsa di potere ,at tingere da ion ~

di ,che .si renderanno disponibi,h quando sarà
approvata, oome spel'itamo, la legge attual~
mente ,all'-esam€ d€! 'se,nat.o per le Oip.ere a pa~
ga;mento ,differito. Re.st,erà ancora un fabbiso~
gno di un miliardo e seicento milioni, al quale
si farà front,e come .sarà possibile, natural~
mente ,coon Pl'ovv€dimenti di na,tura ,straordi~
naria, man mano che Ie e,oudizioni del bilan~
ClO ce lo consel1'hranno. È bene però notare che
quando ayremo po.tuto dIsporre dI quella asse~
gnazione di un miliardro, di cui parlavo Po.co
fa, oUr€ i duecento llulioni per quei pag1amenti
più 'urgenti, sar€mo oert,amente, 'per qu.anto

OeCOl'l1aancora un miliardo 'e seicento mili011l,
ill cOlldizioni di minor-e pressione, perchè si
tratterà della realizzazi0'ne di opere, non elica
poss~bili da dilazionare, ma certamente meno
urgenti eli qu.elle alle quali invece pensiamo
eli dover far fronte .con preoed-enza.

PRE,SIDENTE. Ha faiC'oltà eli parll.are ,l'ono~
revole Gappa per d.tchiarare ,s'e è ,sodeli",j'atto.

CAPPA. .signor Presidente, u.na parte della
mia ri,spo:sta è ,già contenutanellia int'erroga~

zione .e _sic'coill-el,pur pl'-eilldendo atto della buo~
na volontà cortes.elll1ellte manifestata dall' 0110~
l',evole Sottosegr€tario, ,io uon pOSISO,chiamar~
mi .so.l1dislatto, non ho ,che ,Jia aUenermi, nella
replica, ,sui motivi di onlin-e genen1le, aUe con~
si,cl-erazwm ,che ,sono già ,state eSiPoste 8Ipipunto
Hel testo delHa int,el'l'ogazione.

P.er la. v.erità, io ,credo Idi nO'n avere mai als~
slUato il Governo ,con troppe rid1ie,ste in ta~

VOl'euella. nua regiO'ne. Noi no.n abbiamo la
fortuna di lavere un Vice Pr",.gildeube del Con~
,,,,iglio,colla pal'tloC;olare attnbuzioue ui difeu~

Llere gli intereslsi della nostra città. e deHa no~

",tra l'-egione. Abbiamo Isempre !C.errato, nei H~

miti del p08sibLle, <1i tar,e per conto 11Oo8troil
magg ioresfol'zo ,che pOSlSa. 'corri,spond-e'r,e a.l
bisogni e alle neces,sità del tr.aM1co e della vita
dI ,lavoro t1el.lia.regione l1gur-e.

Ciò prr'emes:so milsia,no <consentite allcune o.s~
servaziOlJJI all'onorevole Sottosegretario. Eg'h
ha detto Iche ,sono Ist,ati dati tre miliardi, per
la r~costruzlOne el€l l)orto di Gmwva: gliell-e
clo atto. 'l'ah tre nnhardl Isono statI erogatI
in effetto; ma detti ,stanziamenttÌ,clle compren~
llevano ruppuuto tre miliardi, dei quali trec€nto
milioni Ip-er lavoriterroviwl'Ì, nOon è Ida .creiÙ€re
che -costi tuislca-no una pial'ttcolare condizione
rE fruvore per II porto di Genova: tutt'altro!
EsIsi t,erstimoniano dle il Governo ha t-enuto
conto del porto di Genova in una milsura in~
Leriore a q'1l'eHa Icol'l'i,spondent,e all-e .sue nelres~
E,ltà ,e alLa atti'vJtà redditizia ,che esso porta
all'economia naziona.le, giaochè, mentre grlliil1l~
pianti € l'attrezzatura anteguerra del porto di
Genova rappresentavano circa un terzo del
,(;ompl€,s,so corri'spondente di tutti i porti ita~

ham, e le LhstruzlOlll dJ guerra subIte possono
callcola11si nella .stes.sa percentuale ~ .si ha,
n-(jll'indke di rcla,nneggiamento gen-era'le, ap~
punto questa per,centual,e ~ è stato inv€1c'81as~

s.egnato a Genova meno del 13 per cento .d€llle
somm€ finora ,er-ogate .com,plessivamentf' dal
Governo ,centrale p€r la ri,costruzione dei l)orti
della penirsola e Gene: isole.

RIlevo queR1ti da't! da uno studJO del dottor
Colncd, ,direttore generale [delle opere marit~
time, nella l'1Vlsta «'rrasporti pubblici A>cJ.el~
l'anno s'corso. Ora, onorevole .sottos,egretario
ùi Stato, io vorrei ehe ,si teneslse 'conto di una.
cosa, indipendent€l1lente elalla maggiore o mi~
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nol'O considerazIOne che possano avere Il Go~
vomo e glI Orgl[tm 'cle11'trah per il porto di Ge~
nova; e clOè smnpllcementeche llel 'traffico ma~
l'ittimo d€l dopoguerra, e precilsamente nel~
l'ia1l1ll0 19J8, il porto di Genova ha avuto un
tra,ffÌiCo complels,sivo per 6.616.000 tonnella,te ou
28 milioni di tonnellat'e cOIllplessive dei porti
l1a.lu:ull. CIrca un quarto del traffieo mal'lttImo
1m dunque fatto 'capo a Genova, mentre nel
1938 -era a'Ppena 'un ,settimo.

Ho fa,tto recentemente presente in un artl~
colo ,srUun giornale 'eoonon11CO ehe 'del tonnell~
laggio deLLa marina mercantile di tutta 'l'Italia,

is,cl'itto ai 32 compartimenti nazionali, oltre i~
60 per cento facajpo al compartimento di Ge~
nova.

Per la verità, Genova, di fronte a questa
tl'-[1/3-c1uanza tI'a parte dol Gove-rno, ha potuto
provv2der.:e anche ,con iniziative locali. Abbia~

ma avuto df'i reclami ,e delle proteste da parte
dei eommer,cianti esterli che fanno capo ,al no~
stro porto. iScusa te, onor-evoli ,colleghi, ,se mi

dilungo, ma questi sono interes"Ù che non ri~
guardano solo 11 porto di Genova, ma nguar-
dano ,tutto Il traffIco nazionale e qumeh l'lll~
tcra e'conomTa dell Paes,e! Mentre Mar,siglia sta

notevolmente migliorando la ,sua organizz.a~
zione ~ ed essa è la nostra concorrent-e nel
Mediterraneo ~ il porto di Genova è qU3Jsi
tra,scura,to ,clal Go,v-erno: certo i mezzi reela~

matI sono sta tI conc,es<si in misura insuffi,cien~
t-e. Avete sentIto dal Sottosegretario di Stato
che Cl sono state rmnovate molt,e promesse;
ma non datI eo,ncretI.

Mi £aceva reeentemente pre-sent-e il Pre,si~
dente del Consorzio del porto di Genova, che
aLcune deH-eprincipalicompagnie di naviga~

z'ione statunit,ensi,che fanno rCia,poal porto (h
Genova, l'Amerkan Export Line, L'American
Pre,sietent Line, L'American High Line, le

quali hanno cOlstituito a Genova ,la loro 'Ùr~
ganizzazione, non solo i taliana e mediterra~
nea, ma europea, continuano a lamentarsi de~

gli lincmffireienti impianti di rircezion,e e di sbar~
eo del porto.

È un principio semplice e natu~ale che le
compagnie di navig.azione si mehrizzino ver~
so l porti clave possono sbar'care cdermente
in modo che le navi possano pre,st.o ripartir-e

poirChè ogni giorno di Is'Ùsta deLla nave si tra~
duce in Uina perdita notevolissima.

Purtroppo non Isi è potuta trovare disponi~
}Jllità finanzia-ria p-er Il porto di Genova nei

tondi de:ll'E.R.P.
Per fronteggiare ,la ,situazione, il Consorzio

ha dovuto dare conceS,SlOlll eh costnnre c-al)an~
noni Bd attrezzature per ri,covero sulle ,ba.n~
chine a COiIll!p~gnie di navigazione itaHane e
stmniere.

N on vorrei dover fare ultenon nltev1. Io
apprezzo sinceramente Il senso eh sollclal'leth
nazioll18Jle ,C,Oln'CIui il Governo mo,stm, cO'l1isidl(L
rare che tuttli gli italhani d€vono \'$,S,er8 lluitJ

'e faroe ,sacrifica soprattutto per le regioni tra~
8(1Urate in pra,ssato e che hanno meno possi~
bilità di lav'oro e di reddito. .sono lieto t-utte
re volte che il Governo prende un provvedi~
mento per queste regioni; e ,nulla da eccle,pirvl
ho mai avuto; ma d'altra parte desider-erei ehe
se delle regIOlll non hanno un VI,ce PresIdente
del Consiglio che possa tutelare par,hcolar~
menlte l loro parhcolan mtcreslsl, SI tene,s'-'e
adeguatamente eonto del loro blsog;m. E qu,-,~
sto reclamo che nOI facCIamo ~ e ho COl1~
eluso, sIgnor PresIdente ~è suggento dn.!
fatto che nOI dobbiamo sostenere la concorrell~
zia stranie,ra anchB nell'interesse di tutta l'eco~

Homia nazionall€. Al pOlrto di Genova neU'im~
mediato dO(poguerra ha fatto ca_po. in modo
molto Isup-eriore a quello ch-e non fo.sse prima
d,ella guerra, una quantità di commercio ch-e
viene daU'estero e che è diroetto alla Svizz-era.
Questa mtrapresa nuova, che ha portato it
Genova 1Ul comp}.esso di trallisilto e,s'tero pl'r
54 7.000 o 550.000 tonnella'te nel 19.,18, COrl'f)
gl'avi di,ffkoltà appunto per la conCOlTenza -che
fanno l portI eh Marrslgha, Anversa, Rotte"~
dam, i quali ultimi, pure staHno nprendendo
III pieno la Ilm'o :attività. E pertanto s[)ero,
onorevol,e Sottosegretario di Stato, che il G'Ù~

v'erno vOlTà prendere in -considerazione queste'
o.ssBrvazioni e vOlTà fina.J'ment-e pr'Ùvvedere al~
l'assegnazione dei mBzzi finanziari ne,cessari 'i
provvedere aH-e attr,ezzature, al rinnovamento
e a,lla ri,costruzione del porto di Genova.

PRE.sIDENTE. Segue all'ordin-e del giorno
!'interrogazi'Ùne dei ,senatori Ca,ppa, Varalclo.
GugHelmone, Boggiano Pi,co, 'sartori e 'ro~
SE'iIrli,ai Mini,str.i dBi l,avoripubblki, del tesoro
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e della marina mercantile: « sul rItardo deI la~
vari di ricolstruzione del porto di ,savona, gra.~
vi.ssilffiwmente danneggiato per cause di guena
e sulla urgenza di pr.ovvedere con un adegua.to
finanziamento a completare la riparazione del~
le banchine e ,pu.rLicolarIDe.ute a rimettere in
c£fi,ciellza l'attl'czzatul'a meecank;a che è allda~
ta perduta neHa pl'oporzi.one del 69 pBr cento
.p1.a CUI attuale deflcI.enza ha messo l,l.porto di

Savona, il quale sulla ba,s.e de'l tra.ffico com~
plessivo tiene il ,secondo posto negli empori
maritLimi italiani, in ,condizi.one di inferiorità
rispetto ai c'oncorrenti porti est,e;ri, ,con danno
alla ,economia generale deUa Nazione. Si os~
serva che 1 trafficI des,tlllatI a passare dal
porto di Savona o da quello di Genova non
poslsono esser'e assorbiti ,da alltri Iporti Italiani,
sicchè, oV'e !persiste,8se ,la loro diffIcoltà di re~
cezione, ,sono fatalmente destinati aid essere
assorbiti dai ,cO!lllcorrenti porti ,stranieri d'e'l
Mediterraneo o dell'Atlantko. Infine si osserva
che il porto di Savona è il naturale porto di
sbarco de,ue llller.cÌ d.estinate alla vasta zona
piemonte.s-e, ric,ca di imprese industriali e com~
mm'dali, ,skchè le condizioni di minorità del~
l'emporio marittimo ,si ripercuotono sulla ri~
presa anche dene attività ,della regione vi~
cina ». '

Ha facoltà di parlare .l'onorevole Camangi,
Sottos'egretario di Stato per i lavori pllùbbHci

CAMANGI, Sot.osegretnrlO di Stato per i la~
van pubblzCl. RItengo 'superfluo anche per que~
sita lllterrogazlOne fare la premessa che del pOl'~
to ell Savona Il Mimstero del lavorI pubblICI 3i
occupa ,con la stessa oura 'e 'la stessa premura
che mette nellle altre ,sue co,se. Anche per que~
sta interrogazione io credo ,che la rispo,sta più
efficace 31a quella che si può dare sulla base
delle clf!"e. Al porto di ISavona sono stati fi~
nora destinati un miliardo e ,centocinquanta
milioni, di cui 585 milioni p,er opere già ese~
guite €i 565 miilioni per opere tuttora in corso
di esecuzione. AUostato attuale ,sono stati
riJpristinati e sono in condizione di funzlona~
lità 2.000 metri lineari ,di banchine, sui 2.700
esi.stenti 'prima deMa guerra. Da acc.ertamenti
eseguiti dagli Uffici ,comp,eterìti, ri,sulta che i
2.000 metri sono largamente sufficIenti per
il traffico a,ttuale. Per quanto rIguarda ]e
attrezzature mec,caniche o.ccorre tener presen~

te che per il ,port,o di Savona il tr,afflco mag~
giare è ,costituito dal carbone, ,che l'appr€,s'enta
circa il 70 per cento del movimento totale.
Per il ,carbone funziona la funivia; esistevano
prIma ,deUa .guerra 32 unità meccaniche (gru,
elevatorI, ecc.) del1e qualI ne sono state n~
p1'lstlllate, fino a questo momento, 17. Nel
marz'o SCOl',SOè sta,ta aggiudicata la forni tura
dI altre 4 .gru, per ,cui si può pensare al pros~
SIma funzlOnamento dI un totale di 21 meZZi
meocanici. È prevista ancora la forllitura ~ e

11Ministero pensa di poterla fare nel prossimo
e'sercizio ~ di aUre 4 gru 'e 2 elevatori ,per il

carbone, il che porterebbe il totale dei mezzi
mec,canici a 27, leggermente inferiore a quello
l)l'eesistente; tutta,via, dovendo si impiantare
'dei mezzi notevolmente migliori tecnicamente
di qUKJllipre~sistenti, il rendimento sarà in~
dubbiamellte uguale, se non addirittura '8'upe~
riore, a quello delle 32 unità precedenti.

L'ente 'portuale aveva chiesto, e sta chie~
dendo insistentemente, la costruzione di un
capannone suUe banchine 5 '8 6. Ora o,ccorre
avv'ertire che la 'comp~etenza a costruire il ca~
pannone slpetta all'ente e dovrebbe provvedervi
esso stes,so. Tuttavia non tè esduso che il Mi~
nistero dei lavori pubblici, ove se ne pr,esenti
la po.ssibilità, possas'ostituirsi all'ente por~
tuale nella ,costruzione di questo capannone.

Tutto questo, natura,lmente, potrà es,sere
fattO' nel.cor,so del prossim@ esercizio in quan~
to per quello attuale i fondi sono ormai del
tutto esauriti.

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Cappa, per dichiarare se è soddisfatto.

CAPP A. Mi ,spialce di dover ,contr,addire al~
CUlliedeHe osservazioni che ha fatto l'onore~
vale Sottosegretario di Stato. Io ho qui dei
dati percentua.li qua.li mi ,sono stati trasmessi
dall'Ente portuale di Savona~Piemonte. Da
tali !dati rilevo che le attrezzatur.e mec,caniche
del porto di Savona hanno avuto durante la
guerra ,una diminuzione percentuale, nel nu~
mero dei mezzi meclcanici a disposizione, di
ben il 69 per cento; nel periodo dal P luglio
1945 al 31 gennaio 1949 ne sono ,stati rimessi
in esercizio, per lavori eseguiti a cura del Mi~
ni.stero dei lavori pubblid in conto riparazioni
di guerra, per il 9,1 per c.ento. Interessanti
sono i dat,i circa il traffÌico del porta di Sa~
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vana, in l'apporto agli intereslsi della e{'onomia
nazionale. Savona ha avuto come imbarco. ùoll
1948, di merCI dirette alla Svizz'era, hen 459

mila tO'l1l1ellate, mentre trule traMico era quasi
nullo nell'anlteguelTa. Però anche sotto que
;-;tonguardo subwmo, speclalment,e quest'anno
la l:oncorrenz,a del porto di Marsilglia e dei

porti be,1gi. Questo, dunque, non è un 'proble~
ma che interessa il solo porto di Savona, ma
hltta la Nazio-ne e qumdl Il Governo 'centrale.

Ancora un dato eid ho finito. Per quel che
riguarda ~li introiti doganali di Genova, ab~
biamoavuto nei due semestri del 1948 ben 36

miliardi e 663 milioni di incassi .doganali dello
Rtato: un quarto dI quellI compleSSIvI di tUt:l
i porti d'Italia. n porto di Savona, che attual~

mente è al .secondo posto del traffico nazio~
naIe, 1m avuto entrate doganali ehe si eleva~
rana a un milial'do e ì41 milioni nel primo
o,emestre clel1941; a qUaLtro mili:Jrdi ,e 670 mi
]ioni per l'eserdzio dallo luglio 19t7 al 31
giugno 19.,18 e un miliardo ,e 331 milioni pel'
il primo semestre 1948. Sil'come ne8'suno può
pensare o iJllld,ersi di pot-er spostare il tra,f~
tieo dei porti di ,Savona e di Genova ad altn
porti nazionali, perchè non è pO'ssibile scari~

('ar8 in aHri porti lie merci di.rett.e in Piemonte
{jd in Svizzera, insisto a chieder,e ,che il G o~
vel'no eonsideri la necessità di attrezzare all~
(:he il_porto di Savona, in modo da cons'erVè),J'e

Il tra,ffico di imba,rco e di sbarco che è diretto
verso la Svizz,era ,e di int'ensif~Ciare quello
vel'SO il Piemonte, di cui Savona è il porto
na turale.

PRESIDENTE. Se1gue l'int-enogazione del
s.cnatore Filippini, al Ministro ,dei lavori pub~
hhcI: < mentr'e plaude al MnHstro che SI è re~
cato 11ll1ueclwtamente a Vl18ltm'e la frana cadutn
da,lla rupe di San Leo, che ostruisce l'unica

i--trada eh aece:-;"o al paese (glorIOso per Il 1'l~
corda di Dante «vassi in San L€o~, per i
templi romanici deWXI secolo, per il ,castel1o
,alto ,tml masso ~ ove fu pr1gione Ca/gllio'st/J'o).

l'inbelTolgante ehiede 8e, liIberate le maoerie,
permangano ancora imminenti pericoli e quali
opere e provvIdenze SIano poste 111 atto dal
novel'no onde 8conglUral'e maggiol'1 latturc e
3slsicurare ,la salvezza d-el pa-ese e della popo~
lazione ~.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Camangi.
Sottos'egret,ario di Stato per i lavori p'ubblici.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
{avon pubblici. Il massiccio su cui insi."te

l'abitato di San Leo appoggia su un baneo
di argIlle che ,sono mta.c:cate dagh agentl a.tmo~
sferici. n masskcio ha la ,superficie esterna
fratturata, € l€ a,cque meteol'iche e il gelo pl'O~
vocano, naturrulmente, quegli sfa!damenti di
cui quello r'8lcent,e è uno dei più gl'avi; quello
recente, che ha olstrUlto ,(',on grOé-"Raquantltà (b
mat,eriali l'unica strruda d'-ac.cesso pel' San Lea.
n Genio dvne è subito intervenuto con la~
vari di urgenza per lo sgombero di questi ma~
teriali e ad oggi si può comunicar-e che il pa,,~
sa~gio carrabile è stato già riaperto al tran~
sito e fra non molto saranno riaperte tutte l€
comunicazioni. N on si può nascondere però
t:he Il pencolo permane, 81permane grave, slw~
cialmente per la straJcla che all'ingresso clel~
l'3Jbitlato è sostenuta da una 's,eri€ di archi i
eui piedritti appoggiano su questa rocda 1)0~
chissimo stabile. :EJ quindi stata posta allo
studio la que.stione e si p€l1sa di dover a.sso~
lutament<e provved-ere alla deviazione della
sLra,da più a no~d raocordall'dola con una SLra~
da interna previa sistemazione dell'area su C''lli
dovrebbe avv€nire il raccordo. Questa d,evia~
zione e lo sgombero del mat'8.rialle franato vo~
tranno ri:solvere temporan€amente, tuttavia, il
problema di Sian Leo.

n problema si presenta dI una vastità vera~
mente notevole e per poter dire dI risolvedo
111tegt"almente occorre pensar-e ad un consoh~
damento generale dell'abitato. Dagli accerta~
menti. dai risultati degli studi finora fatti ri~
sulta che occorrerebbe intanto pavImentare,
nella zona del cast,eUo, 1 cortili e le spianate,
per eVItare queUe infiltraz10ni d'aoqua che so~
no così eSlzIah. Naturalmente prima della pa~
Vl1nentazJOne occ'orrer-ebbe tentare di chiud-ere
te fratture già -esistenti con delle soluz1Oni ar~
glllos,e 'e -con delle ini,ezioIll di cemento ad aHa
pr,eSSlOne. C'è da prendere 111consIderazione
la sIstemazione dei vallom che circondano Il
massicc1O. che anche eSSI 111cidono sul proble~
ma del consolidamento, e c'è ancora da esco~
gltare altri provvedimenti che 80no tuttora al~
lo studio come ho detto. Ora, mentre per i pri~
mI lavon di caratt-ere, dir'eJ 'così, provvIsorio,
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occorrerà una spesa di circa dIeCI milioni, ivi
wmpres,e le spe-s'e già in atto, si può fin d'ora
prevedere, per quanto glI studi non siano com~
pletati, che la spesa compl'essiva per le oper€
che sommariamente ho indicato, ,sarà certa~
mente superiore ai 100 milIoni. E,vident€mente
il problema, pos1tiOin questi termim e con qu('.
st.edlmensiani, diventa di una certa dlfficoltÌ1;
ma posso assicurar€ l'onorevole interr,ogante
('he da parte del Ministero dei lavori pubblici
SI farà tutto il pO'ssibile per procurare i £ondi
necessari atti a far fronte a questo grave pro~
bl€ma.

PHESIDENTE. Ha facoltà di parlar€ l'ono~
revole Filippini, per diehiarare se è soddi,sfatto.

FILIPPINI. Io ho già, espresso la mia più
viva Lode al Ministro dei lavori pubblki, ono~
l',evole Tupini, perchè egli, app€na avvenuta la
frana della rup€ di San Leo, 'si è recato imme~
di:1tamentesul posto. Ringrazio ora l'onor€~
vole Sottosegre,tario, per Ie leomunieazioni mol~
to intereslsé\,nti che ci ha fornito circa i prov~
v'ednnenti attuali, provvisori, e qu€lli maggio~
l'i ch€ annullC'ia per l'avvenir,e. Cedo que'sta
qnestione no'n è solo ~~ ,cr€do ~ di interesse
Joc:11e. NrH1 riguarda solo il fatto di una popo~
1r>zione che si trorva riunita, in piecolo nume~

l'O di famigli-e, in un modelsto eentrO' e alla
quale 8i not.rebhe dire: prendete i vostri pena~
ti '1:\s'cendete al piano dov€ passano l,e vie della
civiltà. Evidentemente qui la questione ha un
(,:1ra,tt-0re, starei per dire. generale, se non ad~
dirittura nazionale, perchè inldubbiamente vi
sono altri paesi ch€ si trovano nella me-de,sima
condizione, (Sa,n Leo, se voi non l'avete mai
visitat,o, è in cima ad un acrocoro €d ha da
tutti i lati il dirupo ed una sola strada di ac~
cesso ,ehe paiSlsa sotto la rupe) e sono i pae,'1i
('ara,tterilsitiei del nosltro medio evo. Ma io in~
teJJr10 parlare Rolo di San Le'o. ,dei monumenti
antichi ehe ivi si trovano, ,e,ome, per esempio,
de,lle chiese dell'XI seeolo, per fortuna moHo
bene mantenute. In San Leo vi è, sul più alto
masls'o del monte, il castello che fu prigione lE
CF!!:>;liostro.

LABRIOLA. La tortura quotidiana di Ca~
glio8ltro, una dene cose più rutroci.

FILIPPINI. Comunque questi monumenti
flèbbono essere tenuti nella debita considera~

zlOne perchè non 'SI può fare a meno di mante~
nerli per ragioni storiche, di -cultura e t;uri~
shche; oltr-e tutto San Leo è anche ricordato
da padr€ Dant,e in quel verso dove dice: «Vas~
si in Saln Leo ». Tutto questo .c1ev€eSIS,tWela noi
preslente, ted.allora io ringrazio ilSoltt.os'E'igret,a~

l'i,o per i ,l,aNori ,pubblid peJrdlè egl:i ha dkhi,a~
rata ,che ,int,anto si st,a provvedendo ,a rliparal'B
la rovina, Però Il lavoro attllal€ è dl poco con~
to: la rupe che è caduta 'Su questa unica stra~
da di a,ccesso l'ha ostruita e adesso Cl sono
degli operai, dall'una e dall'altra parte, che
provvedlOll}o a Hberar,e deHa strada daUe ma~
eerie. Ma è un lavoro di Sis1£o; domani la rU~
pe, che all'Cara incombe pericolosa, po'trà tor~

nare a ced,er,e su quel punto. QuindI, evidente~
mente, non si tra,Ha -810,10di Is,g'ombra,r,e la Istl'l3~

da ma sono necessari altri mag,giori provvledi~
menti Ip€r ,cementar,e il mont,e perchè non
cada. Si t,rattla .di veder,e quaH .sO'no le al~

tre provvidenze atte ad assicurare la salvezza
a qu€,sta popolazione e a questo paese che ha
monumenti così insigni.

Taluno ha parlato dI una gallerIa nel mon~
te; so che il Genio ,civile ha appronta.t,o qual~
che progetto e qualche studio a questo riguar~
do; non sase il Governo potrà arrestarsi di
fronte alla eventuale spesa di questa galleria;
forse SI arriverebbe a 200 milIoni. L'onorevol€
SoHosegretario mi annuncia che in ogni caso
bIsognerà so'pportare 100 mlliol11 di spesa ed
allora penso che tra l'lina e l'altra provviden~
za il divario dI spesa non -slnebbe tale da eli~
mim,aI'e senz',altro H ,priOge:tta \piÙ l1adilClal,eda
sott.oporsi ai tecniC'i e rhe forse è la salvezza
ed il prolgll'3lmma mig-lior€.

Prendo atto delle dichiarazioni e comumca~
ziom che sono state fatte testè dal Sotto8egre~
t,adiO per i lav,od pubblici ,e però !Ilon mi ,dkhia~

l'O che parzmlmente soddisfatto; mi dichIare.
rò cOilln1etamente sorlehsfatto quando III buo~
111propo,siti faranno segUIto anche le realizza~
zlOui conrre,te.

PRESIDENTE. Segu€ all'ordine del giorno
l'lllt-er:roga7,lOn€ del senator.e Romano Anto~
nio, al M1ll1stro dei lavori pubblici: «per s'ape~
re 'se SLa a conoscenza delle grandi condizioni
eh dlsagi,o, sia dal punto di vista alimentare
che dal punto di vista igienico, in cui vive la
popolazione del comune di Sant'O St€'fano di
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Cmnastra p-er la mancanza dI un ac,quedotto
,.mffici{;nte per un gl'OSSO centro ».

Ha facoltà dI pi'trlnre l'onorevole Camangl,

Sottosegretal'lo di Stato per i lavori pubblIci,
per rispondere a questa interrogazione.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 1
l(f,1)()TLpubblici. Risponderò molto br,evemente

all'onol"evole Homano, Call il quale spesso mi
scontro su que-;to argomento. Eff,ettivamente
al Ministro del lavori pubbl1ci è nota, più che
lIota, la sItuazione deI comune dI Santo St'e~
fano ch Camastra. Potrei ripetere quello che
ho elett.o altre volte a proposito della compe~
t('nza eh 'es-eguire questI lavo'ri, ma oggi ho
una notizIa buona per l'onorevole Romano ed
è che è stata già autorizzata l'esecuzione dei
lavori r,elativI all'acquedotto per un importo
dI sei mil1oni.

P,RE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare Il se~
!latore Homano, per dichiarare se è soddi~
sfatto.

ROMANO AN'T'ONIO. Onorevole SottOS{)~
gP8It,ario, qualllt,a divtmsità idiarg'omenti e qUian~

ta diversJtà dI tenore nelle 6sposte! Si è par~
lato ora di miliardi, di trafori, di difesa di og~
gettI artIsticI, di grandI traffici marittimI; nOI
(lella Sicll1a, cenerentola d'Italia, chiediamo

un bicdnere d'acqua per bere e per lavarci.
(',pnto mil10ni di qua. cento mIlioni di là, sei

mIlIOni per Santo Stefano di Camastra! L'ono~

l'ovale SoHosegH~tano abbia paZI€nZa, perchè
~'Olnlo'eOISle,se'1"Ìe;nOln si ,esplica il malndato go~
vernFltivo dando nspoc;te così vaghe, accapi~
ghundosi su prmcÌpi giuridlCl ecc. L'istItuto
d,ell'interrogazione è queDo di portare a cono~
scenza del Governo determm a te sItuazIOni; Il
Governo, una volta 'eccitato, deve mtervemre,
nOB per dare una risposta va,ga, ma per far sì
c.ho questi 'bisogni, che 8Isono segnalatI, tro~
.Ylno la loro soddisfazione.

Ranto Stefano di Camastra è nn comune che
raggiunge quasi 15 mila abitanti, ha un tel'rI~.

+'orio l'1strettI8simo, è un piccolo pae8,e di pe~
,..:caton, senza risorse po,ssIbilI. L'onorevole
Sottosegretario sa meglio dI me ch€ vi è un
JstItuto nella leggeeomunale e provincIaI€,

C'iO'èIl contributo integrativo, e vi è un altro
[stItuto nella Cal'ta costituzionale, all'artico~

lo 119, ,suU'imt'8'rv,ento dello Stato per sollev,are
le condizIOni del MezzogiornO' abbandonato.

Dunque bastava questo per vemrCI meontro,
non con ilsol'r1s'O, ma rendendosi Bel'lamente
co'nto di questa sItuazIOne: non bIsogna pell~
sare a ,SaIl Leo, al porto di Genova, [tI gl'amI i
tra,ffICI, bI,sogna pensare alla nta CIVII,e del
popolo. M\antegazza elic,eva che la CIVIltà eh UIl
popolo si mislll'a dalla quantJtà del sapone cIle
consuma; ma e:i vuole l':a.oqua per conSumar{'

11sapone, e questa chiede la ,fhl'Iha e con e.ssa
Santo Stefano dI Camastra!

Discussione e approvazione del dis'!gno di
legge di iniziativa dei deputati Ferrandi ed
altri: {<Proroga delle vigenti disposizioni in
materia di locazioni e sublocazioni di im~
mObili urbani » (358).

PRESIDENTE L'anIme del gJOl'110 reca la
cUscus,sione del 'lUSle'g'IlIo,di leg:ge di wi7;iativa

de,i deputati F'err,anllli 'ed alt1'Ì: <-;Pro,yoga d'l'III]e
V1ilgenti idh:lpo:siziOlui i.n ma,terÌ<a di l,ol',azioni e
s'Uiblocazicmi di immolbili uJ'hani ", Igià appro~
v,ato daUa Oamera dei deputati.

Prego Il Renatore eegretario dl dar lettura
(leI dIsegno di legge.

MOLINELLI, segretario, legge ]0 stampa~
to n. 358.

PRESIDENTE. È aperta la disclls'sIOne ge~

neralE' su questo chsegno dI Irgg-e.
Primo 01'[1,tore isel'l Ho è 11 sena tore Panet~

tI: ha facoltà clI parlar,e.
P ANETTI. Onorevole PrC'sI!Iente, onor('vo~

li C'alleghi, S2 IO vemSSI qui ad E"spl'l'merc sem~
phc'ement.€ l] 8,enso eh nncrescimento, voneI
ClllDSi dir,e il S'8n,..:0dI sfIduCia, che commuove
l'uomO' deIJa strada ::tpprendenrlo ehe per la
s,econda volta VIene proposta nna (hsposizio~
l1P di pura 'esemphct' proroga alla l,egge n~

gW1l'dante il blocC'o dpgh affitti, far'ei semph~
('('mente perdere del tempo al Senato, pOlchè
tuttl J colleghI parteC'Jpano come me a questa
ImpreSSlO'ne.

]\.f'a,purtrorppo, tutti s,alppiama dw ,lw.]]e cOll~

dizioni attuali non e'è altra via dl uscita 'e
dobbIamo quinch subll'la col piÙ vivo rimpiall~
to. Tutto al pn't potreI domandare pel'chè. Jll~
vrce di fissare un limIte dI tempo aWentl'ata
Jll vigore della legge tanto atte,sa, in prepara~
ZIOne presso la Camera dei deputati, si dica
semplicemente. che Il provvedimento durerà fin~
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chè quella legge non sia perfezionata. Cert,o,
questo senso dI sfIducia sarebbe m1110re nel
pubbbco se fosse preveduto Il termine di tem~
po che porrà fine a questo' stato di cos,e ehven~

tato dI anno m anno, ed ormaI dI gIOrno 11l
gIOrno, sempre pIÙ grave.

n mIo int,ervento, come tecmco, è s'emplice~
mente eIuello dI nchmmar,e l'attenzIone del
8'ellato sopra alcum provvelhmentI che queste
prol'l'ghe 1'1ta1'dano. aggl'avando Il dIsagio ed
l danm dello stato attuale cb cos,e. e che tut~
tana. a par€l' mIO. conVHme prendere 111esame
per teIwrCI pronti a valutade adeguatamente
[[uaDrla Il momento 831',\ gmnto. A questo pro~
po-nto. gÙ lluando Il 30 ehcembre fu approva~
ta la pl'lma pruroga, l'onorevole ~hmstro del
lavon pubblIcI ebbe la COl'tesIa dI raccogli€l'e
UlJa mw osservaZIOne snll€ gravI eonseguenz8
della mauc'ata manutenzione deglI stabili. Egli
a s>sicul'ò dI essere p€rfettamente conscIO della
Importanza di dare aI propnetan modo di
tmllTe alllpn\ pr€lsto ,dal reddito deHe ea,s'e quan~

to OCCOlT,ealla manutenzIOne del fabbncatI .ed
imp.ed1l',e il deperimento forse irreparabile di
tutto Il nostro patnlllomo edilIzlO, da tanto
ten1,po trascurato e 'che va ,:;ubendo e subirà
(laUD! progressivI sempre maggIori.

Oril 10 etelsldel'o consid€rare un altru dei pro~
hleml teC'mci che è stato anche consIderato.
ma che conV18ne. seC'ondo lJ mIO avviso, sotto~
lllH'are. eld è quello che nguarda la suddlvl~
~'lOlJe rl1 alloggi pletoncl per numero di am~
blentJ nspetto aglI occupanti ee per dimensio~
111de,glI ambientJ t'l:-:petto alla roncezione del~
l'erhl1zia moderna, 111modo da ricavarne un
maggior numeero ell alloggI e quindi da ospita~

l'e, IIe'1l0 stesso complesso 'edll1zlO, un maggior
numei'O dI ab]tatol'1, con ugualI. se non mag~
glOl'l. agI eh permanenza.

Ora. que,.:ta rliS})0,"11ZlOnee,ehe mt,eres,serebbe
trarlulTe ]]l atto, è dI fatto eonslderata nel di~
segno rh legge rhe l Mllll,stn hanno presentato
fin rIaI '27 settemh1'8SCOrS'o e che la Commis~
S]OlH' parlamentare h [Ioelabol'ato presentando

1'8 marzo u. So l,e ,sue propost,e definitirv,e. che.
purtr'oppo. non~ono £jnol'a giunte a buon tm'~
mme. L;\ è detto {li fatto che se il proprieta~
no clllnosha di aven' htoh per occupare 1'al~
10,gg1O. ma non :-:uffiC'lf'nh ad IlnpOlTe l'abban~
rlollloall'inquHi,no (,:-:i,a.per n8lc8':",,,ità personali,

SIa per necessità del SUOI figlI) è autorizzat,o
ad ese-gUlre la suddIVisIOne dBll'aHogglO nser~
vandone una parte a sè e lasciando l'altra a
dll lo occupa. A me pare che l'argomento, dal
punto rlI vIsta del progresso edilIzio e del sod~
dI sfaC'lll1ento delle gl'avi neeeslsItà presentI, SIa
eh tale Importanza da mel'ltare. che non SIa su~
bordmato ai blsogni del propl'ietal'lo, ma sia
consIderato come una il1lZ1ativa da mcorag~
gIare in tuth l moch, tanto più che la suddl~
VISIOne degli alloggI è onerosa perclrè richiede
la sistemazlOne dI nuovi servizi IdraulicI, dI
nuovI ambIentI dI servizlO, ausilIari ed igie~
nid 'e t,alv'oJlta pel'lsino d'i nuove sroaIe pelI' ern~

hate seeondane che permettano a,ccesso in~
dipendent.e aglI alloggI suddIVisI. Nè la si può
Improvvisare, ma riC'hwde una progettazIOne
laboriosa.

S,e non Cl fossero le r,estnziol1l che le stret~

tezze finanzIarIe Cl Impongono., mi permette~

1'8] anzi dI domandare S8 III questo periodo di
attesa nO'n 8ar,ebbe Il C'a,so rh promuo'ver,e que~
8te 1l1lziatlve, ll1ooraggiando con premi 8 prov~
vldenze i pr,opl'letari a queste lahoriose e C'O~
stos'e trasformaZ1Ol1l. 'l'emIamo di non essere
in grado di st anziar€ ,somme nei biIan,cl a qThe~
,:;to fme. MI permetto dIre soIo che ho C'reduto
di 'cOigliere l'oC'oa.sione di ques.t,a Iproroga., che
eTeerà molte delusioni nella massa del nostro
popolo che attendeva qualcosa di definitiva.

Del' far pr,es.ent.e la neC'e,ssitàche questi pro~
bleml SIano agItatI vivacemente, evitando che
81 perda senza attlVità preparatl'lce un tempo
preziolslO :prer ol'Ìentrurd 'sui (provvedimenti piÙ

acconCI a ris,olvel'e Il problema d'811a edilizia
pnvata. (Appro'Vrtzioni).

TONELLO. Domando di parlare.

PRESTDENTK Ne ha facoltà.

TONELLO. Onorevoh eoUeghl, sta bene, vo~
t,eremo ancht' questa proro.ga, ma il problema

l'E'sta a,l1Oo.r,a,rupert,o IC,o.ngr,aVIE'idanno mate~
dale e mOl'rrule per il no,:3t1"O P,a1esle, perlchè
qnesta sospt'nsiÙ'ne del provvedimento legisla~
tlVO raddoppm i danni che l'attuale 8ituazio~
ne eh oo.se determma nel Paese stesso.

BI'sogna a:-isolutamente uS>C:lr:r'1e, pel'chè se
1101non abbIamo VIstO una ripresa edihzia in
Italia lo 'Il deve aneh'8 alla sospenSlO'ne della
legge lJ1 proposito. Bisogna S'bloccare gli af~
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I
fittr e nello stesso t't'mpo tutelar€ gli mtereSSI !

della classe lavora tnce.
Voce. Stai parlando m favore del nccll1!
TONELLO. Ma non è queshone dI fare glI i

intere s,si dé rkchi. Io non l'ho maà fatto l}er i
.

I
mIa fortuna. Qm è quelstI'one dI renclere nor~

male la vIta per cm quelle che ,sono le ImZla~ j

tive riel ParE's,e pOR.sano sVIlupparsi. VOI non.

potete la,s'clare la vIta del Pa'8se così, nel cam~ .

po deglI alloggi, chlUsa e con tanh mCOllv'e~
'

mentI. Per esempio, Il fenomeno delsubaffitto :
nelle eittà, che è un fenomeno vergognoso e '

I
doloros,o, eolpi,soe il p,]'olet,ariat,o piÙ infimo,'
queHo dle è arriva,to d'Ùpo, queHo dIe lh'~:
v,e o dormIre s'Ùtto il ponte o aVBre un bUgI~ '

gattolo dI stanza paganr1010 dIecI volte eh piÙ:
di qnel ehe dovrebbe essere pagato. BIsogna,
USCIre da questa 'sItuazIOne e sanare certe con~
dIzioni che rappr'6s.entano una vera e proprIa'
mgiustIzla per taluni proprietarI di case. E,
non vi meraviglIate se dieo questo, p€rehè fin~
chè le case hanno àeI padrom bIsogna ehe l '

padrom possano 8ssere mes.si m condlziom
di mantenere queste cas€. Ci s,ono piceoli pro~
prIetan dI appartamentr, i qualI ricevono da~
glI mqmlini arfit.ti così minimi che non arri~
vano nemmeno a pagal'€ le tasse. Immagina~
te se possono fare tutti qU€I lavorI ehe ,sono
richJE'stI spE'cialmente dall'Igiene! Bisogna t,o~
gliel'O queste mglUstIZI€: bisogna C'8rcar€ so~
prattutto dI alImentare la costruzIOne eh ca~
se per le classi laVioratnci. E lascIate che n~
t,orm un'altra volta l'eeonomla lIbera p,erchè
ques~o vincolIsmo dei pltncchie della mIseria
a me non piace e non deve pIacere nemmeno
aglI italIam. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Essendo e,saunta la dISCl1S~
sione generale ha facoltà eh parlar.e il relato~
re, senatore Proli.

PROLI, rela.tore. Onor,evoli colleghI, le ra~
glOm per le qualI la CommIssione SI è trovata
perf.ettanwnte d'accordo n'81 mantenere la deci~

i'none presa dall'altro ramo del Parlamento.
,s'enza apportare alcuna modIfIca al dls,egno dI
legge, sono stat,e da me succintamente €o8pO~

ste neilla mia relazIOll.e. Trattasi dI una legge
tl'anslt,ona, dI una legge provvisoria, perchè
rIguarda la proroga CBsiamo alla quarta pro~
raga, questo è v,ero) dei contrattI di locazione
e sublocazione dI immobilI urbani e tutta la

questIOno rImane ImpreglUrlIcata, questIOll~

che potrà y.em1',e qUJ In dlSClLSSIOne 4.uandu

v.errà lit legge organica. che cI'elÌ,Ù' sm grà III

dl;;cussIOne nell'altro l'flmo dl'l P;1.damento,

COTJH' verranno anC'he III ehsC'uS;;lOne l cntr.]'!

m ba'Re al qualI SI è fatto Il d'ecl'.elo dol ehc€m~

br€ 19..Jc8. SI è dISCUSSO nell'altro ramo del
Parlamento "f' era Il e~aso che cluesta proroga
dove;;se avel'p un tenmne, oppure S€ queFita
proroga non dov8;:;se aVeI'D alr'Ull termme. È
prevalsa la s,eC'onda opimOlw. lh lasl'I ar,e cIOè
la proroga l1l bIanco, appunto pen'hè SI atten~
(le da un momento all'altro la legg,e orgamca

su tutta la questlOJle deglI alloggI che è v{'l'n~
mente spmo.sa e gl'iìV,e e che racchmde proble~
nll van, a causa d,ella cnSl ('rhhzla. QUllldI,
per quest'f' ragIOni. 10 pre,go Il Senato dI voler
appl'ovarp Il elIsegno (11legge ('agì com.e è sta~
t.o approvato dalla Campriì rIpI deputatJ

PRESIDENTE. Hn. fiìcoltà (Il padilre ro~
norevole Gra"sl, ~'Inus t.1'O (h graZia e gm ~

stlzla.
GRASSI. Mi/1/8tro di {jra~l(f r gi'lI8tI~la Io

non posso che confermare qmmto 1m detto
egregiamente l'onoJ'€volp l'elatore.

C,O'me Il Senato ,;;a. II Gov,erno av{'va prp~
sentato fIll cIal 20 s-ettembrr 1948 Il dI:-ief.!;nO
eh legge relatIvo alla chsL.Jplllla orgaJllC'fl (le11e
IocazIOlll E' ,sublocazlOnied lllC'remclItn [leUI'
nuove c-OShUZIOlll. La Cam.era m s0d.e lh dI~
S('US8I'0n.e generale ha sosp.esn l'esame deglI
artIcolI sIa per le vacanze m cors'o. Ria per
pr.ender-e accordI 'sulla durata della proroga.
Spero che n,el mese v,enhuo la Camc>ra com~
p'l,et-erà ~ me lo auguro Vlyamente ~ l'esame

del :-imgolI artll'oli. Sano ('1]'1'11.l'mquant.a glI
artIcolI che pOJ'teranno C',ertament.{' ad una dI~
SC-USSlOne ~bbastanza vasta. Spero qum[ll
eh€ pl'ORSlmament,e Il Senato sa1'11 mv€'strt.o
e1ell'e,same eh m€nto àella leggp O'rgal1lca Du~
rante questo penodo, es,,,,,e11[loper scadere Il

tel'lnme della proroga tissa toO al 30 aprile (11
quest:anno, SI Imponeva una ult-enore proro~
ga. Come Il rdatore ha detto, 81 dIscusse nel~

l'altro l'amo clel Parlamento s'e fIssar,e una
proroga a t-ermllle o senza t.t'l'llllUe per Impe~
gnare S'8mpre pH\ Il Parlamento steRso a d'eeI~
dere rapIdamente sulla leggo oJ'gamca. Ebbe
ongme eo,sì qnell'artI[-olo 1 m cui SI fISRa ]a
proroga :c'ma all'appro'vazIOne della legge or~
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gamea: è eVIdente p,erclò che bis'agna ad(hve~
nne al pnl presta a tale appravazIOne.

Quando sarà dIscussa la legge al'galllca, sa~

l'anno. t'enute presentI le asservaZIOlll clelrana~
revole Tonella,ed eventualmente tutte le altre
che saranno proposte, affinchè si possa sta bi~
lIre m t,ema dI locazioni e sublacaziani una
ch.sciplma C'he eI cons'enta di elllmnare il più
ra}ìl!lamento possibIle l'attual,e stata vincali~
,,,tIca.

InvIto, pertanto, il Senato ad appravare sal~
lecII amen te Cll1'est.o dls'egna di l,egge eh e dev,e
E's,s,ere pubblIcata rapIdamente perchè passa
entrare m vIgore pnma del 30 c. m.

PRESIDENTE. DichIara chiusa la dISCUS~
SlOne gene,ral,e: pas'serema .senz'altra alla di~

scu"'8ionc deglI al'tI~'olI, ehe nlegga:

Art. 1.

Lp nanne contenute nena legge 30 dicem~

brE' 19J8, 'n. 1471, sana praragate sma all'en~
trata m ngo.re rleJla legge cantenente la nuava .

chsclplma cleUe lae,azlOlll e sublacazianl degli
uumobIlI urbani.

(È approvato).

Art. 2.

La presente legge entra in vigar,end gIOrno.
stesso deJla sna vubblwaziane nella Gazzettn

Ufficwle della Repuhlica Italiana.

(È approvato).

Pongo ora Jll votazlane il disegna di legge
nel sua com]Jlf'ssa. Chi lo apprava è pr,egata
dI alzarsi. i

(]i) npprovato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Provvedimenti per il credito fon~
diario, edilizio ed agrario di migliora~
mento» (189).

PRE.sIDENTE. Segue all'ardme del giarna
la dIscussione rIel disegna di legge: «Pravve~
clmlentI per 11credito. fanchario, edilizia e agra~

l': I) di mlgliaramenta ».

Prega il senatare segretario di dar lettura
del dIsegna eh legge nel testa madificata dalla
Cammi,s.siane.

MOLINELLI, segretarIO, legge la stampata
n. 189. A.

PRESIDENTE. E aperta la discussiane ge'~
neral,e su questo disegna di l,egge. È iscrltt,a
a parlare Il senatare Ottani: ne ha facoltà.

OTT ANI. OlwrevalI senatarI, mi sia can~
sentito dI esporre alcune brevi asservaziam
che riguardano. specialmente una dei lati del
dIsegna di legge che èsatbopasta al vostra
e,same. Vaglia dir,e quenai che riguarda il cre~
dita agrJ,ria di migliaramenta. EffettIvamente
la soapa che Il disegno di legge si è prefIssa
per il credito agl'ano dI migliaramenta rispan~
de ad un v,era stata di nec,essltà, perchè sia il
CansarzIO nazianale per il cr,edita agrario di
migliaramenta, sia gli Istitùti regianali si tw~
vana in una situaziane di insufficienza., e per
i secandi lanche e addIrittura di mancanza dI
fandi, per pater proseguir,e a somministrare
Il credito. agraria dI miglioramento. Ora, in
qual mada il di'segna di leglge viene incantraa
questa necessità? VIene incantro in diversi
madi, i quali tutti cancarrO'na alloscapa di
assicurare agli Istituti di credIto. agraria di
migliaramento l'aumento dei mezzi adeguati.
P,erò que.sti meZZI cansistana umcament'8 nel~

r.emettere d.elle cartene; il limite che aggi era
cansentIta per l'emissiane delle cartelle era di~
ventat,a trappa ristretta, era addirittura insuf~
ficiente: era ad atta valte il capitale, campre~
se le riserve. Cansid,eranda il Cansarzia nazia~
naIe dI mlglimamenta avente un capitale dI
300 milIo'ni, qu.esta a,S,SICurava all'I,stituta una
dispanibllità di due miliardi e 700 miliani; ma
paichè tutte leaperaziani di grassa taglIa, dai
cinque miliani in su, debbono. ruffluire al Can~
sarzia nazianale, il limite di due miliardi e
700 miliani avrebbe davuto essere superata pa~
r,ecchie valte: ed è bene che cal nuava di.segna
di legge questa limite venga aumentata a v.enti

valte il capitale, e che possa successivamente
av,ere un ulterIare aumenta a trenta valte.

la credo che, per quanta riguarda il Cansar~
zia nazianale di migiliaramenta, il pravvedi~
menta debba ritenersi sufficIente e tale da pa~
tel' recar,e un effettiva patenzmmenta dell'a~
ziane di questa Istituto.. Infatti il disegna di
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legge non si è limItato ad aumentar,e il lImIte

dI enllS::;IOne delle cartelle; ha anc1he stabIlIto
una {'p,enZIOne da ogm Imposta presente € fu~

tlll'a. (~uesto provvedImento non aumenta la
etfeLtlva massa ch rlenaro a elI'sposizIOne d€ll'I~
SLltUtO, ma è destmato a mlglIorar,e Il COI'SO

dell'eml";"lOne delle cartelle, C'he recent,emente
'sIlI mel'cato iWeVttno a Lb'aVel'S&to un pel'iòdo dl
notevole rl,en.ol,p7,z3. PUI' rssenrlo il 10.1'0valore
l1umlnaIe !JoO lJJ'{" lItH",';;te cadelle J]011 trova va~

no (.0,11IJ)Iaton ;:;e non a +00 JlJ'{' {>danche me~

nu. Ì<J ,,010 J'er'p'nl.rJ1l-ent,e che 1] COI'SO .di esse &
lUlgII()J'ùtO ed lilt pa,ssato di qnalche In11lto lp
~WOlire. Tu t.t.a'na esse 1'1llH1'II,!!;0I10':-:em]))',pIllol~
t.o al dIsotto (ll-l Jo!',() valol'{> IlOll1i1Htlp, ciÙ f'lIL'
co:-:I.Jt,11Is,cr un uggrilvlo, j)'el'('hè allont.al1a I

nndnal.nl'l l'lIP. mC'Jlbe sono adllehltab, ])01'
oglll cill'LPlla, ell !)()O ]n'o(" poi, vt'naellClola, I1{'
renllzzano molto meJlo. È spel'flbIle ('h€ COil

qll,psb ,p,sPl1zione (la ogm imposta pi'esentee

fllLl1t'll., Il l'OI'"O de'He ('arteHe ahhm a 11l1g1JO~
l al'e molto.

(~\\ pOi Ull alho pl'ovvedul1Puto che eO]]COI'~

j'C' a IllIgllol'al'e tI (,C)l'SOdel titolo, eel è quello
per Il quale la Banca el'Ttalia donà rieev,er,e l,e
cartelle come garanzi,a per anticipazioni. Fi~
no ad ora questo tipo cb C'artene non era l'lte~
nuto Idoneo per le anticipazlOm. Ora, con8Ide~
rando anC'he che Il tasRO di antIcIpazIOne della
Bane'a d'IValm è stato ree,entemente, con un
saggio provv8chmento del Mimstro dell teRoro,
abbassato, le cartene pohanno trovar,e un mer~

C'ato PIÙ facile e pHi. vasto.
Ma tutto questo, egregI senatorI, che COSia

riguarda? Riguarrla Ull1camen te gh isti.tuti
ehe hanno l'aut,onzzazlOne ad emettere cartel~
]e ed obblJgaz101ll. Ol'a, lJ] ItalIa si può chre

che l'unico lstltnto che abbIa questa autonz~
zazione è Il Consorzio nazionale di credito
agl'ano dI nllghoramento. IllveC'e gli IstItUtI
reglOlIali, che pure e,"iercltallo il credIto agra~
no di 1l1lglloramento, non hanllo questa facol~
tà. A qualI fonti debbono allora nconere p'6r
il loro finanziamento? È una situazione v'era~
mente moHo grave. D'a1tronc1eè SI}]egabiJ.e
rhe questI IstItutI l"egionall naIl abbiano l'au~
tonzzazJoOlle dI emettere cart,elle, perchè la
molf,epllcltà ch questI tltoh rend-er€bbe il loro
m-ercatosemlwe I}]Ù diffIcile e debole. VedIamo
wiattl que] che arcafle ]Je)' la molteplicl[à del

tipI delle, cartelle tonchane. Il tItolo che do~

vrebbe ave're una Id'entJca garanzia, inv€ce al~

la Borsa di J\lIlano è qu,otato in un certo mo~

do, alla R01',o:a ,h Roma in un altro, alla BOl'f~a

lL Torino anC'ora 111un altro Slcchè se Joe caJ'~

telle agral'le, che hanno scempl'e avuto un mer~

cato mf'JlO facne, f,ORS€J'Oanche dIvIse e frazlO~
natp 111 cl"'eJ'sl tipi, cl'edo che sul melcato

avr,ebhel'o una llnota7.:lOne t.almente ba.ssa (la

HC01'aggla!''l' la cont.iJlIlUlZIOnE' c1e,j]'emisSlOllf' cll
.eS';;8, per non a(1rlossal'l' fU muLuata]'] oneri an~

(ol'a jHÙ grilvI e die dlv,ellt.el'eblwl'o JI1so:-;t'enl~
Inll. J\la IO ,'ogllo, on01',('vol! ",pllatOl'l, (.hp voi

('OIIOSC'late la ..dLua7.:l()]w deg]1 ["tlf,ntl l'egio~

nal! (It ('j'('(li to agi 3rio, 1 rpmll :-;.nno al'J'1vatl

t1l1 HlI !.ale...:t.a[o III l1l'-iulfioenza lh fondi dIe

addl! !ltn!'f] dov!'chhpI'o ",:o.sIWI](].el'{,le loro 01H'~

!'O,7.:IOIII, Io 1111 ,..,onodocumentalo sopra .l'Istl~
Into che funziona nell'~=mdlU e R.omagnae
e]le ha la ,SUfi ,,("(le 111Bo]ogni1 elI ho potuto
averp qUt'ste C'Ifre uffi('wh. Al =31(hcembre (le]
19~~ el'ano rimaste 111i'-itl'ultona J4J (loman~
(le IWI' un t.oktle ammontnnt.e ad un nllliarrlo

e :329 mllIOJll. O,'a, l'J.St.ltUtO non puÒ ma1l(1<1I"p
l1yautJ l'1.struttona di questI mutui p,e1'chè
non ha fondi ])0j' (la1'e nemmeno una part,e c1('1~
le cIfre 1'1Chle;:;te per I1!ec>E's:;:ntà(h ricostl'U7.:IO~
ne. E questa (liffico}t.;\ non SI è palesata solo
al 31 dwembre 1948, ma è sussIstita anche du~

l'ante tutto l'anno 1948, nel corso del quale
questo Istituto ha potuto fare mutni unic.a~

mente pe,r l'lmpOl'to lh 22 milloni e 757 mila
lire con 1 qualI ha accont.,entato solo dodicI
1'1chlf'c1entJ. Ora, susslsl,endo tale sItuazIOne,
glI iStItutI dovl',ebbero chmdere gli sportelli
auche pel'chè non ])o:".so11oosÙ'st.enm'e l,e spese
g{'nerall. La loro attIntà è limitata ai credIti
agl'an elI es,erClzlO p€r l quali l mutuatan l'i~
la,sciano rlelle C'amblali, che finora hanno tro~
va to uu linalche scon to presso la Banea d'I ~

talla E C'l',edo che sia neee.ssal'io ridllamal'e
a questo punt.o, l'aHenzlOne del rappresentall~
te elel Govel'llo sul fatto che le ca:p::lbiali agl'a~
rie per a1oqmsto dI bestmme, che hanno dI ne~
c,esslt.à una durata eh cinque anm, non sono
acc,ettate dalla Banca d'Italia. Di quest€ è sta~
to 1'1fmtato lo scont,o da parte della Banca d'I~
talla, che ace.etta solo quelle cambiali di Cl'e~
dIto d',e.serclzIo che hanno la flurata maRSll11a
dI un anno.
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Io mi sono permesso di fare queste osser~
vazi,oni perchè è hene che Il Senato conosca
la sit:uazlOne dI questI Istituti di credIto agra~

l'IO i quali sar,ebbero destinati a somministra~

l'e Il cr8ehto aUe aziende minori, specialmente
a qll,eJle danneggiate che, sulla 1111eagotica, 111

'l'aRcana, Enuliae Romagna, sono in numpl'O
di (hverse migliaia.

Qllanrlo v,enne prcsentato quest,o progetto
eli tegge, aglI agr1f".oHon si aprì l'animo alla
speranza, perehè Il solo fatto che si parla,sse
dJ eredito agrario poteva lasciare sperar,e che
III questo dIsegno di legge fosse contenut,o
qualche PI'OVH'c1mIento ch(' mettess,e in grado
glI le'bLuLJ [{"gionali di l"oJl('edeJ',e que'St,e tanto

llN'PNsane sommirIJstrazjolll (h cr,edito. Inve~
e'e, pnrt"'011PO, c'iò nn<n è. Il Pl'ovvedimento ri~
gnanla llJlj('amenLe il \'onsol'zio nazionale di
Inl gli oJ'ampn to con sede in Homa. Ma almeno
fosse C'onR,entIto agli IstItuti l'ee:ionali eh ave~, ~ ~

re qualche vantaggio da questo pot'enziamen-
to del Consorzio nazlOnale eh miglioramento.
NOli 'SI sarebbe potuto, ad esempio, consenti~

l'e agli Istituti regionali di fare mutui serven-
dosI delle cartelle del Consorzio nazionale di
Jlllgl1ol'amento? E non si sarebbe potuto met~
tere in grado il ConsorzIo nazi,olJ1ale di far,si
ced,epe le operazlioni di mutuo dagli Istituti
l'eglOnali dJ credito?

Questa soluzione era stata studiata dal se-
natore BJsori umtamente a chi vi parla, e sem-
brava che av,esse potuto triÙ1varela via per con-
c1'etaro81.Senonchè, proprio da parte del Mini-
stero delle finanze, si è opposta una difficoltà,
perchè ,E'l'anecessario ott'enere l'.esenzione dal~
le rimpost.e dI regIstro e daUe imposte ipo,teca~
rie, ,Sembra che gli organi tecnici del M'iniste-

1'0 abbiano opposto un veto a questa domanda
per non crear.e d,ei pericolosi precedenti, e così
anche questa via di uscita, anche questa u]ti~
ma speranza, è stata tr,oncata .ed io nOrnvedo
m qnale modo questI l'stItuti regIOnali passa-
no ricev,ere qLùeivantaggI dei quali hanno bi~
so~no come dell'ossigeno che deve essere as~
sorbito per potier vivere.

Abbiamo però una ultima probabilità, ma
essa è al di fuori di quest,a legg.e. Questa leg~
ge 10 non la combatto, io l'approvo, ma voglio
che tutti ne conos-cano la insuffici,enza odifron~
te aUe necessità degli Istituti regiona11 di cre-

dito. QuestI poveri I.stitutl, questi paria del
cr,edito, hail1no davantI a loro da parecchi mesi

uno .specchietto, che non vorrei fosse uno sp'ec~
chietto per le allodo,le. ,Sono ~ià sei mesi che
davanti al Senato pende un progetto con il
quale v,errebbe concessa una anticipazIOne di
due mIliardi aglI IsLJtuti di credito agrario.
Notate che, se la presf'ntazione del progetto
è stata fatta il 31 ottiÙ1bre, della cosa si par-
lava gIà, da oltre sei mes!. Gli organi ministe.
naIl in ripetut,e occasioni, specie in convegm
(lI agJ'lcoltOl'l, si erano fatti bellI di questa

promessa e l'avevamo quasi annunciata p.er
11l\a (lat.a prossima, ed io che vivo purtroppo
ill mezzo ad una pla,ga, nella quale 110n vi so~
110 grandI agriroHori, ma medi e piccoli, che

nOll hanno potuto risanare le fenLe pr,odotte
dalla guerra, io che vivo in questo ambiente
(hIficile, non pot.evo fare a meno, ogni volta
che andassi in m.ezzo a loro, di sentll'mi asse~
diare da mille domande, circa la immediatez~
za di questo provvedimento. Dal 310ttobre ad
oggI questo provvedimento è ancora davanti
alla Commissione dell'agrieo<ltura. Sono dne
mIliardi che dovrebbero essere assegnati ai
diversi Istitut.i eli credito agrario, ma che io,
a nome degli Istituti della To,scana e delil'Emi-
ha e Romagna, cioè a nome degli agricoltori
deJla linea gOltica, domando, in maniera espli~
cita, che vengano riservati nella quasi totali-
tà agli Istituti di quest,e due regioni. Doman~
do ch(' questo progetto finalmente venga por~
t.ato alla di,scussione del Senato. È vero, c'è
stato un periodo di incertezza, per,chè il famo~
so artIcolo 81 sembrava costituisse ostacolo
alla realizzazione di questo provvedimento.
Ma dopo lo studio di competenti, e con la coo-
perazione della Ragionel'ia generale, il finan-
ziamento è stato assicurato, ed è perciò che
non si vede quale sia il pretesto per il qua,le
la Commissione dI agricoltura non vuole va~
rare quest,o progetto e portarJo davanti al Se~
nato.

Con l'affermazIOne di questa necessità io
ho fmito il mio breve intervento. Io approvo,
lo ripeto, il disegno di legge che ro,ggici è sot~
toposto: lo voterò con convinzione, se non con
entusiasmo. NeHOIstesso tempo, però, io re~
clarno ch.e ,si tengano presenti le attuali condi-
zioni degli TstitutI regionali ,di credito agra-
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l'io di mIglioramento .e perchè, 81 studn il
moelo di far sì che l'aumentata potenzialità
del Consorzio nazionale di miglioramento va~
da anche a beneficio di questi Istit,uti regIOna~
Il, con accO'rdI opportuni che r,endano posslbi~
le la somministl'azione di cartelle da parte del
COllsorzlO nazIOnale aglI IstItuti regIOnalI,
ma]] tenenelo sempre il tipo unico della cadel~

la agrana, ovvero si venga a provvedere alle
lJeces'sità ùeglI IStitUtI pegIOnali mediante la
c'senZJOlle fislcale ela accordarsi alle opel'azi OJ}]
d] eeSS]Olle eh mutui da parte eli questi Con~

,';Ol'Zl regionali.
Esprimo inoltre il voto perchè quost,o [Jic~

~O'lu provvedimento, Il qual~\ data la sua limi~
tata entItà, non porterà un grande giovamen~
to, ma c:el'vlrà ad appagare almeno per alcu~
Jil meSI le piÙ impellenti necessità degli agl'i~
c'ulton smistrati, .almeno questo. arrivi in por~
io. (AppfaHsi da destra e dal centro),

PRESIDENTE. DovendosI dIscutere alcuni
pme]]ùrumentJ pl'eSelltatI dall'onorevole Bisori,

l'Jtp<ngo opportuno sospendere la seduta in at~
tesa dell'al'l'lvo elel rappr'0sentante del Go~
Vel'llO.

})l,RO H.I. l ),o'lllalldo .cli parlat''i:'.

PHE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
BISURI. Diclllal'o di ritirar.e l llnei elllen~

(lamentI. Ma esprimo Il mIO l'ammanco, per~
chè il elis€gno eli legge è sbato pr'esentato con
ngua1.do al solo ConsorzIO nazi,onale, seden~
te m Roma, come vi ha spiegato ottimamente
d conega Otti1.m, € nella pIÙ completa dllnen~
tlcanza eel Ignoranza eleglI Istituti regionalI.
E.spnmo anche il mio rammarico nel cQlstata~

l'e che, dopo che con l 1111eiemendamenti, pre~
sentatI gIà da due o tre settimane, avevo ri~
chiamato l'attenzione della Comnnssione e d.el

Govel'llo su questo probl€ma degh Istituti l'e~
gionali. non 110 traviato, nè da parte della

CommIssione ~ a part,e la corteS1>SSIma ope~

l'a èLel relatore ~ nècta parte del Governo,
nessuna comprensione per il probl,ema di que~

sh IstIt.utI regwnalI ,

Nei miei emendamenti io proponev,o la
soluzIOne deUa cartella agraria, che aV~JVamo
studIato col ,senatore Ottani, da diffonèLersi
attraverso glI IlstItuti regionali. AvreI accet~
tato anche l'altr,a soluzione della cessione del
nmtlll daglI Istituti regIOnalI al ConsorzJO na~

zionale. Nè l'una nè l'altra soluzIOne 13011103ta~
te accolte nè daUa Cammissiolne ll'è dal Go~
verno. Non sono state accolte per ragioni fI~
Rcali e tecl1lche. ma soprattutto per man(;aJl~
7,a ch contatto (;on quelle che sono le neCe88]~

tà del nostl'1 agricoltol'J, specie in Toscaua 1'(1
in F~milIa, SOIno sbat,e, in realtà, hascllrato,
COilnecosa eh nessuna Importanza, taJIto è vero
che aucol'a non è in aula Il ~filllstro del Le8()~

l'O che pure è Il ]J1'oponf'lIte dol dIsegno dI leg~
ge; e non e'è neppure Il] Rottosogreta]']u elI

Stato per Il tesoro.
50 bene ehe l mIei emenelallH:,nfÌl. lion c~;.

semlo accettati nè dalla CommlRsJOJIt' nè chI
Governo, verrebhero l'es]lllltI e (!ui1lCli li ritiro;
ma esprimo Il mIO riucreSClllll'uto perchè an~
cora lma volta 81 è fatto del ceJJtraJiSl11o.

PHERIDENTE. Nell'aLte:-:a ,( he sw ]Jl'esPLJk
nell'Anla il M~lHstl'O dd teR01'O I) il Rntto-

segreta no lIt Stato per il te801'0 sospcwln la

se.cluta pel' (liec] InIlluti.

(L{f. seduta, sospesa (fffe Ore 1&, è /'/jJres(( I/ffe

ure 18,10),

Presentazione di relazione.

PRERIDEN'l'E. CO'lIIlIllJCO al S{'ll<lto ell>(' J1
senator,e Azara ha preSf'JI tato, R llome della.
2a Commissione permaneute (GiustizIa eel an~

tal' IZZaZIOllJ a procede l'e), la l"elazione 13ul di ~

segno dI legge: « Aumento del limite dI valore
della competenza dei C'oncIlIatorI e elei lJl'eto~
n e del limite di l11appeUabIlIth dene sentenze
dei C'oncIlm tori» (169~B).

Ripresa della discussione.

PRFJSIDENTE. RiprendIamo la dI8Cl~ssione
del dIsegno di legge: l( ProvvedImentI per il
credIto fondlano. edIlizIO ed agl'aria dI mlglio~
ramento ».

Ha facoltà eli parlare il l'l'latore. onorevole
Pierini.

PERINI, refatare. In un certo senso 1>0do~
vrei essere grato al senatore Ottmn Il quale
ha anticipato molto di quello che avrei do~
vuto dIre III l'apparto a qnesto dIsegno di leg~
ge. In partwOilar'e ha l'Jcordato glI SCOpI fOJl~
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damentali del disegno dI legge, che sono i se~
guentI: estendere Il campo di attIvità del cre~
dItO fondllano, propriamente detto, al campo
edIlIzio: aumentare la massa dei mutUI anche
da parte del cr,edlto agrario di migliorarmen~
to: creare nnglIon oOlndlzioni di mercato alle
cartelle.

Da tutto questo si può dedurre che i prov~
velhmenÌ1 che nguardano in modo pal'llcolare
Il credIto agl'ano dI miglIoramento sono so,l.o
pJ'ovv,edunentl dI uniformità. Sano di fatto tre
i provvedImentI dI questo disegno dI legge che
interessano Il credito agl'ano e precisamente'

l'aumento elel lImlt,e fino a 20 o 30 volte Il ca~
pltale e l fo'ndi eh dotazJOue III cOn'fronto alle
8 volte lh eu! godeva pnma il ConsorzIO di
creehto ilgrano, resenzio'nc dalle Imposte lH"e~
sentJ e fntUl'e l}er le cartelle e finalmente l'al)]~
h tazJOne per le stE"sse ,cartelle ad e:-;serc ]Jre~
sentate per l'antJelpaziolle presso la Eanca
d'ItalIa.

EVIdentemente qui 1Ion SI mtendeva di ilJtel'~
ferire nel VJVO della legislazione del credIto
agrario, e soltanto SI è approfittato di questo
rllseguo di legg,e per ,dare alle legIslazIOni Slll

cl'edito agrario e sul creclito fondiario una
ulllformità che era evidentemcnte augurabiJp
e ausplcabIle. PercIò io avrei capito che le
variazi011l e le modificazioni che il senat,ore
ElE.;ori ha proposto, non fossero state propo~
ste in «.coda» a questo di,segno di legge, ma
si fos,sero tradott,e, se mal, in una legge a
sè stante. Non è esatto quello che, sia pure
amllchevolmente ma vlbratamente, ha detto
Il senatore Elsori, che ci,olè la Commissione
ed il Governo non si sarebbero reSI conto del~
la grave situazione degli istituti federali re~
gIOnali. Non è esatto, perchè, per quello a.lme~
no che riguarda la Commissione e particola~
l'lSSImamen te per quello che riguarda me per~
sOlllalmente, ci SIamo resi e ci l'fmdiamo per~
fettamente eonto delle gravIssime dIfficoltà
nelle quah questi istituti si dibattono. Ma Il
rendersI conto di una difficoltà non sempre
equivale a trovare il mezzo per risolverla nel
miglIore modo.

È stato detto che si sarebbe potuto dare
aglI Istituti federalI la pos'sibilità dI eff,ettua~

l'e del mutui m cm.telle, e III proposIto il sena~
tore BiRo)'i aveva presentato isnoi emenda~

menti che prevedevano « antIcipazioni» in car~
telle fondlane. Oontr,o liuesti emendamenti la
CommissIOne ha dovuto prendere posIzione
perchè il parlare dI anticIpazioni di carteUe
fondiarie ai fim di mutm sOittmtende che le
cartelle possano essere emesse, almeno in un
pnmo tempo, senza la garanzIa ipotecana,
che è un (lato fondament'ale della cartella e
senza del quale la carteIla fondiaria e la cartel.
la agrana non 8i po'-'sono cOlwepire.

Ql1l è il C'aROell l'lcO'nlal'e che non di que~
,,-,tlOl1ldI forma 'Sl tratta, ma di qneRtlOni di

Rostanza. Il gIOlno III C'Ul la éartella fondla~
na potesse eSRere consIderata meno garantJ~
ta ill (iueJlo che non STa ,stata flllO a ieri, eRRa,
nllmcdiatamente assumerebbe un COrsO di CJuo~
tazlOne peggio l'e di quello già grave e pesan~
te che è andata malaugurata.mente Buhendo.

Iu queRta matena }a pomlerazlOnc nOli è
mal troppa. Dpl ,'esio mi 'pare che ~ e lJer co~

loro j
Cluab halma uua c<Cl't,aconolscenza d,el ~

la mat'el'la e per C'olo1'Ol quali ne sono pJ'ofa~
Hi ~ si sarebhe potuto porre con nna certa fa~
CJIJtà Il problema cOlme con lUi Remplic-e {b~
segno eh legge, dl ptUJto Jl} bIanco, si r'e1ndess,e
possihile trovat'o un cedo finanzIamento che
fino a len non e'era, che fino a Ien non erei,
stat.o POssIbIle trovare. Evident,emeut.e CIÒnOQl
è possIbile. Evidentemente i disegni di legge
hauno sì una funzione m quanto rispondano
ad una necessItà, ma anche m quanto eSRi
tengano conto eh condizIOni (in questo caso
(h mercato) obI,ettive molto varie e complels~

Re, mancando le quali, l provv8'rl1menti J'lslchia~
no eh re'staro inoperantI, quand'o pur non di~
vcntmo :1nche nOCJV1.

Ceq.',none dI mu tUI. Dirò l'he personalmente,
e contranamente al parere delLa CommIssione,
io credo che a questa formula si potesse ad~
dlvenire. Pado di cessione dI mutui m que~
sto senso e perdonate se spIego meglio: la
cessione da parte degli istitutI federali al Con~

,s'Ol'zio nazionale di cr'edlto -agrario Idei mutui,
così come SI trovano. con la relatIva garan~
ZIa. Si trattava di facoltlzzare alll'assunzione
Il ConsorzIO ma soprattutto dI un'es,enzIOne
fiscale, non gravando la ceSSIOne di mutuo del
dinttI delle imposte dI regIstro e Ipotecane. III
modo partIcolare, pOlChè, qualora la cessione

fos"'t' stata gl'av,ata da queRt,t' impoRtt'o evir1t'n~
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temente al mutuatano sarebbe dIventato trop~

po onerOSO Il ,costo eh un qnalslaSI mutuo a t~

tl'averso glI I,:,;tILutl federah regIOnalI.

È stato autorevolmente osserv,ato però ch{)

ClUJ c'l sarebbe trattato di un p)',ecedente il

Cjuale, molto facIlmente, avrebbe potuto C"ìn~

clUlTe lo,ntallo, e non ])0.'<";0 dl sconOoscel'e a liue.

,.:ta ohlezIOne uua Importanza fondamentale, o'

cluallto meno, una Importanza notevol€.

Hesta, la po,.;,.:ibil1tà ch arnvare alla appro~

vaZlOlle eh (IUel dli"eguo eh legge al qual€ ac~

c'ellllava il s,eUi! tore Ottani, per cui ai mutui

<tgi':1l'l ,1<lJ([l'ebbel'o clue n1l1mn1i di fJ1lanziam€n~
to, lo nll assoc1O al voto elel senatore OUam,

ratto lsaJV€ le COpel'hlr'e". Ho vi:-:to Ol'a gllln~

gl'l'P CiUI al tavolo iJ :-:enatoJ'c Paratore l' P11

"ono 1'!("oJ'rlalo rhe c'è l'articolo 81. Ma, Pèdvo
le lopet'Lul"e, peJJl:-:o :-:1])()s:-:a, aHZJ .";1debh,), a l'~

1'1\.itrc al ]JIlt Pl'e:-:I,o H,ll'apPl'OV;ìZlOne (11 l"l,ll'

cl1"egtJo eli legge.

Potd'el itggi ungerp ancora (iuak-he OS";CTva~
J\JOlJe, ma pOlchè Il PPllatorf:' Bison, sia pllr('

protestando vJhratamenLp, e Il sena.t.ore OtLl~

IJl Imll1lo l'It€unLo l4hc il pruvvodll1lOlJLo Jll di~

:-:C'IL'<SIOIH:'rlove,-;se avere l'ap)JI'OVaZlOlI'> del

Senato e potesse II1l3,lmcJJ te '1,I.TJYai'~'m IWI (o,

io !lOllvoglio dll11lJgal'llll e mi a.ngul'O chp t11tt"
d Senato dia la 1I1'op1'1a alJj)roY3ziOJH~ a cilll>

"to du'egno di legge. (App7al/."'u).
PR.ESIDENrrE. Ha facoltà di patln,I'e il Ml~

illS 1,1'0elél te>so1.'0,01110r,evo1ePella.
PELLA, Mi/l'lstTO del tesQTo. NOll ho lInll:~,

da aggmllgere, Oollorevoh sellato]'], se 1l0ll ril1~
graziare il relatore c la Oommissiollp P'T la
loro l'elazione.

PRESIDENTE. NeS"lll1 a1Lro chiedendo eh
pel,ll,ar,e, dichiaro chiusa la ehscu.ssIOne gelJe~

l'aIe.
CARRARA. Domando dl parlare per eh:Jna~

l'azione eh voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoHà.
CARRARA. Ho cInesl,o la parola p21' clI(;hia~

razione eh voto al fine eh dll'e semphlemellt~
que,c;:10. nIl emendamenti dell'onorevole Biso~

l'i pOHsono essere consideratI sotto duE' aspet~
ti: soUo un aspetto formale e sotto un aspet~
to soskìJlJ\ial,e. Sotto 11primo aspetto gli emen~
damen Ii dell' on OJ',evole Blsori sana fuori tem~
po, perdlè non era questa la sede per propOr~

lI: RoLt8 l'aspetto so"t.anzmle lJ1Yeee, l'onol'{~~
vo].e Risori ha pH:'namente ragione, pert.hè se

c'è legislazIOne superata, per la quale è ne~

ce8-'\a1'10 provvedere e provveder,e d'urgenza,
questa è la leglslazIOlle sul CTeehto agrano,
da to .elle' sia,n}o anlClo,ra Icon le VE'iC',(:hie leggi
del 1927~28, che OggI 110.]]sono più vlbli. Ef~
fettJvamen1te e :-:ostanzlalment:e, glI lSÌltUtI r~~
gjonall dl eredIto agrario nOon sono in conch~

zlOni di ]Jot,er funzionare, e quest,o porfa pJ'e~
gllldlZJO non ta]]to al gl'amh 'agncoHori qmlJ1~
to al medI e ~'opl'at,tlltt.O al piccolI agncoHol'i
che per far produrre le loro terre hanno} hi,80~
gJJO cli ,assiste'nza o'eehLizla. Qnindi ie' 'larÙ
IlllllO voto al dlsegno dI legg.e, ma C'o,nla Vlva
J'al[:c,olma,udaziol]e ~ che' lIat'urùlmc'lIte lJ01! l'i~

volgo a.! ~f'rl]Istl'O dd tesuro pen:::hè la matcna.
liI)l] è cll sua l'0:ll1pe!.ellz;;1.ma al Ministro elel~
!';1gJ1ico!tura, da,tOo('he la l€,gl:-lllazioll,e sul C'1'f~~
diLo agl'3.rio <è I(li '-iIIVa,s,pet,tanza. ~ (li alle"t.i\'+~

(i!liJ,lIto IJlit sollel'itamcllt.l' pos"ihjk 11ll rlJ-;e~

gllo di legge sul neditu agl'èJl'lO, e"sendo tal<c'

l'I'OV\,pdJlllcnto (li urgentissima Hece,-;,-;i{h per

il flll1zj()]]allwll!o riel CTerllto 'è1grano ill Itahit

l' pet' l'assIstenza al piccoli agl'lcolLol'J. (Ap~

ldlll/S/).

PRERIDENTK PaO-:,";lamo ora a.!l'esame (le~

gl1 nI'tJ('o]l:

Art. 1.

.Agli fstituti ùi credito fon.cliario, edilizio ed
agrario di miglioramento autorizzati, entro
limiti determinati, ad emettere cartelle ecl
obbligazioni, è consentita l'emissione fino a
venti volte l'ammontare del capitale versato
o del fondo di dotazione nonchè dene riservp.

Raggiunto il limite di cui al comma prece~
dente, gli Istituti possono chiedere, con moti~
vata domanda illustrativa del lavoro compiuto,
un ulteriore aumento del limite fino a trenta
voltI" l'ammontare del capitale versato o del
fondo di dotazione nonchè dene riserve. L'auto~
rizzazione relativa è concessa con decreto del
Ministro del tesoro, sentito il Oomitato inter~
min.isteriale per il credito ed il risparmio.

Sono computate agli effetti dei limiti come
sopra fissati le cartene od obbligazioni comun~
que emesse, ancbe se non poste effettivamente
in circolazione.

Non sono compntaJ(:, agI i didt i dI'i Jimiti
(~onw :-;opra fi8/\at,i le cartpl](> ofl ohhligazioni
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emesse anteriormente al 31 dicembre 1943
nel' il loro importo residuo.

(ti rrpprowto).

.Art. 2.

011,1'0ai raggruvpamenti previsti dal secondo
comma (lell'artwolo 18 del Regolamento ap~
provato con regio (lecreto 5 maggio 1910,
H. 472 e successive modificazioni, le cartelle
ed. obbligazioni posf\ono essere raggruppate in
titoli multipli di duecento o quattrocento di
esse.

(PJ rt[JjII'OC(f[o).

Art. 3.

Gli Istituti autorizzati all'esercizio del cre~
dito fonc1h1l'io posHono, in aggiunta a,lle ope-
razioni previste dal decreto legislativo del
Capo provvif>orio (lello Stato 10 aprile 1941,
n. 261, concedere, con le modalità di cui al
pref\ente decreto ed in deroga alle vigenti
diHpof\izioni legislative e statutal'ie, anche
mutui lleHtinati all a costruzione, ricostruzione
riparazione, trasformazione c sopra elevazione
di edifici ad uso prevalente di abitazione non
(li lusso.

l;' ammontare di ciascun mutuo non può
eccellere la metà del valore cauzionale del-
l'immobile, da stabilirsi a giudizio esclusivo
dell'Istituto mutuante, in base al progetto
dei lavori preventivati ed alla capacità del
reddito, a costruzione ultimata, valutata ai
sensi dell'articolo 6 del Regolamento appro-
vato con regio decreto 5 maggio 1910, n. 472.

(R" approvrt[(J).

Alt. 4.

I mutui di cui all'articolo precedent~ pos-
sono essere erogati, in contanti o in cartelle,
anche col sistema dei versamenti rateali duo
rante il corso dei lavori, in base a stati di
avanzamento debitamente controllati e sa-
ranno ammortizzabili mediante pagamento di
semestm1ità costanti in un periodo di tempo
fino a cinquanta a,nni.

I versamenti rateali della somma mutuata
possono, con le modalità e nella misura stabi-
lita dagli Istituti mutuanti, avere inizio solo

dopo la stipulazione dell'atto condizionato
di mutuo e la iscrizione delLa relativa ipoteca,
e sempre che il mutuatario abbia già impiegato,
per l'acquisto dell'area e per i lavori eseguiti,
almeno la metà de;tla spesa totale del pre~
ventivo, ammesso dall'Istituto per la costru-
zione o riparazione, e lo stato di avanzamento
dei lavori sia tale che la spesa occorrente per
il loro completamento non superi l'ammontare
del mutuo concesso.

Le Hemestralità cOKtallti di ammOltamcnto
compren(leranno una quota di capitale e di
interessi, una quota per rimborso di diritti
el'ariali e per diritti di commissione, nonchè,
quando il mutuo sia pagato in contanti, la
provvigione per eventuali perdite nel collo-
camento delle cartellf', da ratizzarKi nelle Re-
meHtralità o da COlTiKpOn(lersi in altl'a fmma
concord.ata.

Gli intereKKi ILovuti Kid venmmeHt,j in con-
t,anti eseguiti in conto (leI mutuo prima che

sia iniziato l'ammortamento posKono eSf\ere
capitalizzati e calcolati in aumento del mutuo
stesso.

(J!J ({P/IlOMl o).

Art. [/ ({tfJfJinntll).

Le opel' .zio11i effettuate dagli If\tHuti di
creàito fondiario in forza dell'articolo 3 della
presente legge sono regolate, oltre che dalle
disposizioni della legge steRI'Ja, da tutte quelle
che regolano il credito fondiario, in quanto
siano con essa compatibili.

({i) uppro'Vato).

.Ad. ,fio

Nel caso ohe i lavori per i quali è concesso
il mutuo siano ritardati o sospesi, l'Istituto
mutuante, in conformità alle norme dettate
dall'articolo 8 del regio decreto 23 ottobre
1925, n. 2063, può provvedere alla vendita
dell'edificio incompiuto, ovvero curarne il com-
pletamento per alienar10 successivamente.

(È (/}I]Jl'Ovato).

.Att. 7.

Entro venti .giorni dan'eseguito sorteggio
delle cartelle ed obbligazioni, gli Istituti di
creàito fondia,rio, eàiJizio ed agrario di miglio-
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ramento sono tenuti alla pubblicazione ne11a
Gazzetta Ufficiale dei numeri dei titoli estratti.

Entro lo stesso termine gli Istituti anzidetti
debbono provvedere alla pubblicazione di ap~
positi bollettini riportanti anche i numeri dei
titoli estratti precedentemente, che non siano
stati presentati per i1 rimborso. Tale pubblica~
zione sostituisce quella di cui al secondo comma
dell'articolo 1 del regio decreto~lpgge 16 otto bre
1924, n.1754.

Restano ferme le disposizioni del regio de~
ereto~legge 16 ottobre 1924, n. 1754, in quanto
compatibili con la presente legge.

(È (IP/J/OI'r.'JO).

Art. S.

Le cartelle fondiarie, edilizie ed agrarie
emesse dagli Istituti autorizzati all'esercizio
del credito fondiario, edilizio ed agrario di mi~
g1ioram8nto sono ('rW1Lti(la ogni imposta pre-
sente e futu!':1.

(fJ (l,f1l)J'0/1uto).

Art.9.

Alle cartelle emesse dal Consorzio nazionale
per il credito agrario di miglioramento sono
applicabili le disposizioni di cui all'articolo
33 del testo unico delle leggi sul credito fondia~
l'io (regio decreto 16 luglio 1905, n. 646).

A qU€'sto punto andl'EJbhero msentl gli a]'tl~
coh aggiuntnTl proposti dal senatore Blsori.
Ne do lettura'

Art. 9~bI8. ~ Il COnSOl'ZlO nazionale per 11

creehto agl'ano dl mlghoramento è autonzzato
a concedere agh lstItuti dl cm all'articolo 14
della legge 5 lngho 1928, n. 1760, anhClpaZlOJlI
in cartelle, da .computarsl al valore nommale,
smo a ventl volt.e l'ammontare del capitale
nspettlVamente v<ersato dagh lStltuti lwecletti
e delle loro riseTve.

Le modahtà e condizioni relative a t.ali an~
llCJpaZiOllI saranno stabilite con delibere dei
consigli di a:mmini,strazione degli enti interes~
sab: ]0 scambio di dette deJihere terrà luogo,

a tuttl gli effettl, della stipnlazione dl atto
formale regolante l'anticipazione.

Art. 9~ter. ~ Le cad.eUe antlcJ]mte Jll Ol'cllllP

all'arhcolo precedente venanllO, (L'1ogh lF'tltntt

lVI indicatI .e per ]'athwziollE' del loro fiui, Jln~

]1Jegate, al loro vaIol'o li o llllllal P, 111 mntm.

Dett I Istlt.utl potranuo aJH'he ])l'O\'\'f'(k'l"{'' lJl'P~

VlO dll'etto ,colloennwllto (lenE' cartelle, alriln~

]JIE'gO Llel J'lcavato lllt'dinllk ('Olj['\'B;-;JOII>(' di

111lltm in eo]]tant1-
Lp eal't.eJlp sncldE'itp S<l!'ll111l0 gal'alltite dal~

la massa clE'lle ipoteche a garanzia, òl~i mutui

,sop/'a I/lIl1cati :J fa.vor€ (legll IRLi 1,11LI che fl'll1~
1,\.lIno clelle aIlLi(,i]JaIlIOIlI.

Ad, H~qllllle)'. ~ Lp (ade-lIe ('lllE'n"::-;Pdal ('011'

:-;lwzio llaZIOllale pCl' 11 c"l'l'd Ito agrdl'J() III ltI .

gltoJ'a.meIJto a fJ'olltE' (lt-lle all LIl"llHl7,I()]11 I 011~

(esse In bn.:-;e nll'nxtwolo 0.7I/.'; JJO]) :-[II,ì1l11:1

C'olll]Jllià})]h, nei ng\l[tnli (ld ('un":ol'IIIO "t""o
":0, al filll ,(1E',1 lJlmte (li l'1Il IF'''i1O IIl' ,'..:LIIJt!i!o (()II

l'n rbl'olo l ,della 1)]'(,:-3011telE'gg1u.

Art. 9~q/l.illq'luel), ~ NE'Ha ,tlE'Lf'l'm 1l1a IéIOli l'
de] eapltale lJuplegato (Inll'OlIIBO]'L';lO J1aZlOJJall'

eh cr('le111.o agl'ano III llllgllOl'amell'to, al filll

dell'abbonamento ,eh l:Ul all'al'bcolo :Jl clelln
legge l) lug:ho 1921), n. 1760. nOll SI ten;Ì, conto

.delle anÌl.clpazlOlll eh cm nell'artlcolo 9~bI8.

BISORI. Ho già dichiarato di ritir,are tutti
gli emendamenti pr-esentati.

PRE~'sIDENTE, Pongo allora in votazIOne
l'articolo 9nel testo gIà letto.

('4hi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Art. IO,

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz~
zetta Ufficiale.

(E approvnto).

Pongo Ora 11lvotazione 11 disegno di legge
nel suo. complesso. Chi lo ,approva è prega t,o
di alzarsi.

(E approvato).
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Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

Discussione e approvazione del disegno di legge:
(( Ratifica dell'accordo in materia di emigra~
zione concluso a Buenos Ayres, tra l'Italia
e l'Argentina il 26 gennaio 1948)) (315).

PRgSIDENTE. L'ol'tIme del gIOrJlO l'~ea la

elISCUS'OlOllE' del dl:-;egno di legge: <;RaLJfica
(lell'acj~ol-do 111 matpl'IJ, dienngl'aZIOIWl'ondu~
.so a Bue1los AYI'e,-<,tra l'fLalm e l'ArgeJ1tma
il 26 gennaIO 1!148:>.

Pre-go Il NE'1Iatore' spg1't'Ìal'\o dI danl\' It't~
t.ura.

MOLINF.:LLI, :,eqrp!IIJ'/(). ],e,gge lo sCampato
JI. 31.

pR.B,81nF~NTI~. È aper!.a la dISCllSSIOJH' ge~
nerale su que:.;to (h:.;eg1lo cll legge. È i.-:cntto
n parlare Il s.enato1'e F1Ore: ne ha faroltà.

FIORE. SIgnor Pl'esldoente, o.nnrevol1 ('olle~
glll, 10 11011I~ttH~do approh!.tare (leUa presen~
liìzJOne eh questo (lJ",egllo elI legge per far-e
un'ampm (hscussione sul grave problema llpl~
l"eJ111graz1One, t!Vnto piÙ che tra poco vernìll~
no in eh"1r-ussIOne l b]lano e quindi in sede di
bllanclOi degli affari esten 1'lprenderò la pa~
rola, perchè tale probl~l1lai'na veramente me,,",~
so 111lncp dI fronte al Pm lamento e eh honte
al Pa,ese.

Mi limiterò ad alcune osservaziom sull':tc~
corclo stIpula 1.0 clall' onOl'.pvole J ac-1111,l'lfel'en~
domI str,ett,ameute alla sua relazioln€.

L'onorevole Jac-mi ncorda che l'accordo del
26 gennaIO 1948 è, 111c-.erta n11l8Ura, III reh~
ZlOne all'flC'col'rlo del 21 f.ebbraIO 1917 appl111~
to per Il fallImento di quest'ultimo. Con una
frase eufeulL:-;Ì1ca l'onorevole J ac mi 8CrIVe elle
Il nuovo accordo « mtegr'a e nforma, alla luce
dell'esp.erIenza vissuta. >, quello precedente;
ma quella esperienza l'abbiamo viBsuta tUttI,
tutti sappIamo in quali condizwni quell'ac~
corda elel 1917 è stato fll'mato, tutti sappla~
ma 'che la l\1issJOne argentina Scilingo~Sllva,
venuta ll1 Italia per stIpular,e quell'accordo,
ha im11ledlatament,e fatto opera, in isproegIO
.1. tutte le leggI i!.aliane, di reclutamento. Si
è arnvah proprIO alla mamfestazIOne, dum
'{UaSl, pla't1ealC': degh sc-rIvani pubbHC1 seden~

tI nella pIazza anlIstante il «P,lanetario » che
raccoglIevano le domande di emIgrazIOne, tan~
to che la MIS'SlOl1eargentina ,a,clun ,certo mo~
mento della dIscussion{=)diceva che avenelo in
mano ben 50.000 doma'nd-e di emigrazione, tut~
te le 1l08,t"e proteste pel' 11 modo m CUI HI
voleva (t.clehvenJJ'c aU'aCrc01~ùo, erano mutili
pt're~hè l,e n1a>ss'e del clJsoccupati italiani vo]e~
vano all,dare, III Argen:tma: e SI orga1JlzzÙ an~
elle, in quellperlodo, ,da ])Dirt€ lleHra stamQ)a OJ'~

chestrat<:t COllt1'Ola (j.G .1.L. e da parte di cel'~
ti o)'gaIlJzz:1ton, ulIa dllnostrazione cOlltro la
COllfedpl'aZlOne del Lavoro perehè questa (lJ~
femleva sena.mentp gh luteressi d8J lavoratori.
L'oJlorevole .laclII I l'a, merito all'acrordo da
Jill :.;LqntlaLo d] aW'j' l11Jgliol'a!.o ill alcuni pun~
t] cluell,o p1'ececlellt,e, .e soprattuLto in due: che

l'upeJ'a dI n'lclutamento in HaIta, 181t!nchiestiL
d.el (love/'IIO a1'geutlllo, VOJH8Se svolta esrlu-
SlVa11le1Jte da organi ItalIani, e chE' le spese
'(lj €Illlg1'azione fossero interamente a cariCO
(le] governo argenLillo.

L'onorevole Jarmi, che ha stIpulato quel~
l'a'ccorrlo, .evIrtentemente ncorderà che c'è un
artIcolo 8, che elIce testualmente: «Nel comu~
nlcare i piam di dHtrlbuzlOne regionale dell'e~
clutamento, o eli tanto in tanto, il Governo
ItalIano farà conoscere all'Organo argentmo
le lIste degh aspiranL1 all'espatrio che si siano
])j'esentatl ai competentI UffiCI italiani e la

C'm u8rit<1 clall'Italia SIa considerata po"\sIblle
a gmel1zIO delle Autorità ItalIane.

(, Le lIst.e specifIcheranno: cognome e no~
me, età, s!.ato civIl{=),mestiere, grado di prepa~
razi one. nel mestIere ,s:tesso, domIcilIo e eonl~
]WO'-lZIOnedel gruppo familIal'e: l'Organo a]'~
gentJlJo COm11llloCherà al Governo italiano
(lUando e dO\'o dovranno presentarsi agli esa~
mI sanTtan e tecnicI prevIstI nel presente Ac~
cm'do 1 (,amhc1atl che .saranno autorIzzati a
entra ,-e lIberamente in Al'geutll1a., semprechè
,'-11ano nconoRclutI flsl,camente e teclllCa11lente
ldollel ».

Che cosa vuoI dire? Che qua c'è un reclu~
tamento nel reduta:rnento, cioè gli organi del

Govel'11o italIano ll1VlanO le liste dei candi,
datI ,che SI presentano ai vari Uffici del lav()~

l'O, alla Missione lìl'glentma, questa fa una
discl'lmll1azione e l'lmanda le liste al Ministe~'o
del lavoro per dire: questi 200 C'andldati che
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io ho scelto potranno essere avviati a Geno~
ya per l'esame tecnico e sanitarIO. Quindi la

esoluslOne non avviene in funzione di una que~
stlOne tecnica o sanitaria ma evidenLemente
avviene in funzlOne dI una questlOne poldI-
ca che un Governo democratico, amante d.ella
propria 11bertà e della propria mdipendenza,
non dovrE'bbe ammettere.

J ACINI. ((){atore. Dovremmo allora manda~

l'B III Argentina quellI che non sono l'lchiBsh?
FIORE. Non cambiamo le carte in tavola.

Il Governo italiano manda le liste dei candi~
tab all'enllgrazIOne clìB si presentano agh lTf~
bci del lavoro alla DelegazIOne argentma;
la DelegazIOne arg.entma non fa una dIscri~
mmazione samtal'la o tecnica, perchè discn~
mlJlazioni di questo g,enere v,eng.ono fatte al
posto dI imbarc,o comB è detto nello stesso ar~
hcolo 8 «...sempre che SIano riconosciuti fi~

"icamente e tecnicamente idonei;J. Quindi an~
che quei lavoratori che sono scelti dalla De~
legazione argentma ,sono sottoposti ad un
esame teemco e samtario. P,ertanto la prima
sc,eHa che fa la Del.egazione argentina non
la fa in funzione di questioni tecnichB o sani-
Ital'le ma in funzioÌ1e eh una eVIdente questiu~
ne polItica. Ora mi pare che noi non avrBmmo
dovuto accettar questo. E badi l'onorevole Ja~
{'ini che questo atteggIamento del Govel'l1o ar~
gentino ha una conferma nella proposta fatLa
in questi ultimi giorni B che mi si dice sia
sta t,a sl1lp1er,ata, ne]1>8 discussioni, dai rap~
presentantI della nos1tra Ambas'eiata; ma an~
eOra ufficialmente nulla Cl si è eomunicato;
cioè quando s'è saI/levata l,a questione delle ri~
messe, di cui paI'I.erò in seguito, il Governo
argentmo ha messo una condizion.e: chB i la~

vorat'ori italiam in Arg.entina ch.e potranno
mVIare rimesse, Isono solo coloro le cui fami~
ghe saranno mdicate dai Consoli argentini in
Italia dopo che questi avranno fatto una in~

f'hiBsta sulla composizione familiare e sulle
condiz1Ol1J economiche dellB famiglie stes~3e.
Agli alltl'i operai non dovrebbe ess,ere per~
messo di fa'l',e deMe rimesse aUe proprie fami~
glie. Far,e che questa pretesa del Governo

:ugentJllo sia stata superata attraverso la
azione della nostra Ambalsciata, ma "il fatto
,stesso che la ri,chies~asia stata 'po,s[,a,
die,e ,quale è la fi1Jentall'ità argentina e quali

n'H "'~_'
,

"<i

,sono i 'peri,coli ,che ,si eOlTono quando 81
tanno gli alceOll'di, ,s,e non ,si mettono beni\'
i ,puntisu'gli «i:ì'. E poi vi è ,la questione
d,elle spese di via,ggio: etlettivament,e e'è un

divario tra il vecollio a'["l'ON!O'e ].l nuovo a('~

corda, però bisogna notar questo, che della
ma,.,sa ell11g:ratoria che, dopo l'a,cconIo dell'o~

non~vol'8 Ja('l1l1, è andata 111Argeutma, abbi:1~
mo ("n'(,a solame,})t,e un 30 per e.ento di Sovvell~
ZlOnatl mentre Il restante 70 per cento è llJ~

vece composto tlI elmgranÌ1 di ehmmata. Ono~
Nwole JaCI11l, altra v,olta in qUBsta Assem~
blea, €'ilIa ha ,d~tto che era lieto che C"lfos:--e
hbE"rtà p.er ghemlgranti, perchè l'emIgrante
chiamato dall'amico, dal parent,e va a 8pese
propl'i,E'>.Ora le mEormazioni che la ConfedB~
raZIOne del lavoro possIede dall'Argentin.1.
dicono, che gli emigranti cosiddetti «chiama~
1,1» si presentano, appena arrivatI, agli ntfi~

eI della nos,tra. Amba8'clata. dei nostri Conso~
lati e degli os'servatori sociali per trovare la~
YorO. Infatti si è stabilito questo si8tema: un
amICO o una organizzazione fa gli atti di chla~

mata senza disporre del lavoro. Coloro ~hf~
bussano alle porte della nostra Ambalsci3ta
e degli o,sservatori sindacali, sono in maggior
nume,l'o proprio gli emIgranti di chiamata che
avrebbero dovuto ilweee av.ere assicurato il
posto. Date le condizioni del nosho arma~
mento da trasporto, natura1>mente an'armato~

1',econviene imbarcare gli elementi eh chiama~
ta, piuttÙlsto ehe quellI sovvenzionati e così

moHi n03tri emigranti aepettano per pare,~chÌJ
tempo la possibilità di imbarco. All'armatore
conVIene Imbarcare l'emigrante che paga pri~
ma, invece che l'emigrante sovv,enzionato.

L'accordo navale è in corso, ma siccome nel~

l'ace-ordo stesso si dice che si verrà ad nn ac~
eordo defimtIv,o solo dopo la ratIfica di Clli
dIscutIamo, Inon ne parlerò adesso..

L'altro punto che rIlevo nella relazione del~
l'onorevole Jacini è quello sulla mancanza del
contratto dI lavoro. L'onorevole JaiCini ginsti~

fIca il perchè nell'accordo non sia fissata la
neces,sità di un contratto dI lavoro. Egli dice
teshmlmente così: «SopI'attutto però, l'esp.e~

rienza Cl ha insegnato ch.e in ltn Paese in
formazione ed in via di rapido sviluppo, quale
è l'Argentula, as,saI spesso conviene al lavu~
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ratore accettare compItI dIversi da quelli 1Jl \'l~
sta del quah si è mosso dall'Italia ».

Ora, onorevole J acini, di fronte a quel che
leI dice, noi abbiamo un articolo 14 dell'a;c~
COl'do che (hee COisì: « Pel'derà le COilllhzlOni di
emigrante e le agevolazioni ed i diritti ineren~
il alla s,tessa, IcolUl Il quale pl'lma (h due al1Jl1
abbaudonasse, senza causa giustificata, l'atti~

ntà" ]H"ofessione o mesitere rliehiarato al-
l'atto eh ottenere Il permesso di entrata nella
Hepubblica al',g.eutina, In tal caso il Governo
Argentlllo anil dIritto di l'1cuperaJ'e dall'elm~
grante 11 prezzo del passaggio marittimo che I

abhia pagato per lui e per l SUOI familian. n
lavoratore elle per fOllieJa,teraglOlll gIUstificai'-
;-.0 ]a Jlt'cessJtù. dI cambIare lavoro, potrà. t'l-
elued('J'c la rellat,lVa autorizzazione all'organo
al'gcnlJ11o... :>, Quindi illavorator,e potrà cam~
bJan' il :oHO lavoro 8010 dietro autorizzazione.
Egli puÒ :--010 accettare l'of£erta di un nuovo
lavo l'O, clOè PU,') cambiare lavoro 8010 se con~
viene arl altri e non a lui. Ma se non fa co-
mOllo ad altn ch(~ egh cambi mestiere. eglt
non potrà dedicarsI ad un nuovo. lavoro.

(~u111elImi pare che que..,ta s'cusante della
mancanza del contratto dI lavoro non sia va~
hda, tanto pll't che proprio l'ultima parte del-

l'articolo 14 è chiara: «J lavoratori po,tranno
richied,er,e la relativa autorizzazione ». E na-
turalmente la Commissione potr;1, negarla.
Dunque è chiaro che non vi è la hbertà del
lavoratore, quando si trovI 111Argentma e tro-
vi conveniente un'altra occupazione, di cam-
biare lavoro, Quindi mi pare, ripeto, che que-
sta giustificazlOne per il mancato contratto
eh lavoro non pos'Sla essere ,convincente.

L'onorevo,}.e Jacmi dic,e ancora: noi nell'a'c-
corda ci SIamo impegnatI a dare tutte le infor-
mazioni necessarie. Vediamo anche questo. Le
mformaziom. lei sa, finora uònsbno mai state
date per una impossibilItà t,ecnica e materia-
le. Io cito un documento ufficiale che dice:
«In questo Paese manca un elemento sicuro
che consenta rli ,esprimere un giudizio com-
plesF<lVo sulla vera situazione commerciale, in~
dustriale ed agrico}a; non si conos,<,ono i dati
a.ttenchbili C'Il'ca I}'ammontare del reddito na-
zIOnale, il costo della vita, i caratteri demo~
grafici, s,ociah, economici della popolazione
BCC. eer:.:J'. Ed aggiunge che l'Ambascia,ta ha

fattv pIÙ volte rlchieste al Gov,erno argenti~
no rll quelle date lllforma\!;ioni ed ha avuto
sempre risposta negativa. Infatti quali infor-
mazIOni danno l nostn uffici clel lavo1ro agli
emigrantI che va.nno in Argentina? Per esem~

PiO gli emigranti che sono andati nella Terra
del Fuoco quah informazioni hanno avuto?
Hanno avuto tah lllformazlOni che moltI cre~
rlevano che nella Ter1'a del Fuoco :liacesse cal~
do e che quindI sarebbero stati bene! SIamo
giunti a questo! Nessuna informazione vient'

data nè sulla zona dov€ si va a lavorare, nè
sul salario, nè sulle eondizioni dI vita e ciò
anche p.er la impossibJlità (h avere questi dati
e queste informazioni.

I noshi emigranti dovevano anche essere
assIstiti dai rappresentanti del Gov,erno ita-
hano ~ non solo dall'Ambasciata~, e l'ac-
cordo aveva previsto e prevede all'articolo 20
l'lllvio in Arg,entina ,di cinque os,servato,ri so-
'ciali. Di questi oss,ervatori socIali se ne sono
lllvJati, in un primo tempo., tre; di questi 'Uil10è
stato richiamato in Ualia e ne sono rimasti
due. Essi r,estamo a Bueno,s Ayres, perchè nOn
hanno i mezzi per potersi spostare. Lei sa,
onoreval<8 J acini, quali sono le distanze in Ar~
gentina ,e sa quali sono i mezzi di comuni,ca~
ZIOne.

JACINI, relatore. Sono d'aecordo con lei.
FIORE. È evidente che se .gli osservatori

sociali non vengano aump,ntati...
JACINI, relatore. o.ccorrono soldi.
FIORE. Allora diciamo apertamente rhe

noi non possiamo dar,e nessuna assistenza ai
nostri lavoratori all'estero! Perchè s,e i due
osservatori che risiedono a Buenos Ayres deb-
bono rimanere in quella località per andare
all'HMel degli emigranti sempHeemente a ri~
cev,ere gli emigranti che arrivano, la loro fun~
zione è quasi nulla. Noi inveCe pensiamo che
gli osservatori hanno il dovere di andare sul
posto di lav,oro per rendersi conta delle condi-
zioni in cui vivono i lavoratori, hanno il do-
vere dI andare ovunque i lavorato!!'i soffrono,
perchè le notizie ohe giungono di là sono tut-
t'altro che huone. Quindi anche per quest,a
questione 'degli osservatori io constato che fi~
nora non si è fatto nulla.

Ma vi è un'aUro problema importante che
da tempo si è a:ffacciato e che nell'accordo
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Iweva avuto almeno una aff€rmazione, cioè
Il problema delle scuole professiònali. L'arti~
colo 17 infattI pr,evede che <.(allo scopo di as~
sicmare che gli emigranti italiani abb-iano una
adeguata pr'eparazione, i due Governi prepa~
r8]'anno con un accordo, un piano orgamco
(11 istruzione professionale con la collabora~

zwne t~c1l1ca e finanziaria degli organi com~
petenti ». Ebbene. questo articolo è rimasto
lettera morta, e purtroppo sappiamo che la
g1'ande mas,sa deI nostl'l disoccupati è compo~
~ta cl1 manovalanza e spesso di manovalan~
za non qualIfieata. D'altro canto 1'Arg,entm,l
ha ricMesto ed in questo momento richiede
maggIOrmente specialisti (eementJsti, mUra~
ton); e nOI ci priviamo .spesse voHe degli Sp8~

nalIstI di cm a;bbiamo bisogno per inviarli al~
l'estero 'e poi ci tro,viamo nella condizione di
Hon pot.EJ1'lisostituire. Allora la questione d€l~
le sc;uole professionalI diventa una questione
Ilrgent.e e ba"sila1'e; ma Hon s'e ne è fatto nulla.
Jlè da ]Jàrte del nostro Governo, nè da part,e di
quello argentIno. P,er ch pill da parte del no~
sho Governà non c'è stata serietà di atteg~
giamellto. si è presa la cosa molto alla leggera.

<.Juesto problema clelle scuole professionali
hisogna (hscuterIo moHo seriamente, perchè
è lIn problema che intcres,sa, purtroppo, cell~
(UUlla (h m1g1Jaia ch lavoratori.

La Confederazione del lavoro, da (Jllà1ll1o è
stato fJj'malo l'accordo, ha continuato aù m~
sistere perché ,si addivenisse a dell<e tratta~
Live con il Governo argentino al fine di de~
finire la Cfuest,ione delle scuolle professiouali,
ti dopo circa un anno noi abbiamo ricevuto dal
Minilstero degli a£fari est'eri una ri5\posta mol~
to simpatica, una risposta che dice: «In rroori~
to all'oggetto suindicato, si comunica: che
l'Ambasdata di Buenos Ayres ha riferito ellE'
le Autorità argentine non hanno dato ihizio

ed applicazione al dispasta dell'articolo 1ì d€l~

l'accardo ». Lo sapevamo an~ hp nOl: nop era
questo che aspettavamo dal Gaverna. Questa
risposta è dello marzo del 1949. cioè del pri-
mo marzo. di quest'anno: a pili di .un anno. di
distanza dall'accardo concluso, cioè, non SI
è fatto assolutamente nulla; si tI'at.ta, ripeto,
di un problema urgente, di un problema gra~
ve, perchè na!. mentre da un (anto ci privia~
mo di specialisti cbe pos,,;ono eSi'prri llt.ili, d'ai~

tro canto Cl trOVIamo dI frollte a una, maSSd
(h manovalI che preme. III qneste c<ondizioJ11,

è comprensibIle la (',osi,ddetta l!iccola truffa del
mallovale che si fa passare per muratore: noi
la comprendiamo. Quando si sa che debbon'ì
f;,nclal'e d-egli spedalisti e quando da un an110
SI è presentata una domanda di emigrazione

l' non SI riesce in nessun modo a partire, allo~
fa si fanno anche (lUesti piccoli imbrogli, e
noi C01108ciamo qualI SOl110le condizioni dw
attendono questi lavoratori laggiù.

.sull'Argentina si è parlato molto, 81 è scriL~
to molto, 81 'sono Create moltissllne illusioni,
ma n011 si è dett.o 8pess.e volte quella che è
la ven te'!, nemmeno da parte degli uffici chl'
avevano ed hanno la responsahilità (li di da.
('ioè da parte degli uffici del ~i[l1list,ero del la~
varo.

Quali 130110le eOllchZI01J1 di alloggio. l'OlIO-
revole .Iacini lo ha det.to chIaro nella sua r-e~
lazione. Alloggi in Argentina non ce ne sono.
:Ma la questione degli alloggi si rirollega inti~

ma'lllente alla questione delle famiglie e dell~
nmess'e, perchè è evidente c~he l'operaio ebe
laseia la .famigl1a in Italia, anche quando sa

c'he momeutaneam€nte non potrà avere un a]~
loggia per richiamarla presso di sè. deve tut,~
tavia avere la sicurezza di potel'{' inviare alla
famiglia il suo rispaYl1lio in moda cheeJ8sa,
j)ossa vivere: l'operaio ch~ ha famiglia va al~

l'estero non sempJicemente per pot,er mangiare
lui. ma 80pra.ttutlto per dare sasltenimento aHa
propria famiglia.

Ora, cosa avviellc? MoHi dei !lustri emigrati
80no rius<Citi, malgrado la ISlcarsezza di alloggi
in Argentina, a trovare un piccalo buco, a tro-
vare un aHo'ggio qualsiasi, ed hanno impegna-
to tal-e alloggio pagandonc il fitto. Tn base
a. Q1H'sh documentazione, nanno fatto la rì.
(;hiPRta perehè le loro famiglie vengano

t'l'a.
,;;ferite 1'n ArgentinR. Ebbene. è un anno cne
seicento famiglie. elle hanno ìl visto (li sbarco,
che nanna l'autor1'zzazion-e. alle quali gli uf~
ficI argentln1' nanna aetto ai tener.'?1 pronte
per la partenza, nan r1e8cono a partire. Si
tratta di famigHe ene nanna v.erÙluto tutto,
che non nanna pill niente, cne i Comllni c1€~
vano ospitare, donne e bambini, percnè non
hanno. pili casa. Essedovr-elbbero partire da
nn meRe all'altro. ma 110n pì1l'tollO p€rcnÀ i
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posti liberi sui natanti vengono. lasciati ai
prepagantI 'e la percif.'ntual-e d-ell-e famighe in
partenza è ,scarsissima in confronto al nume~

l'O di pas.segged che dev-e partire.
TONELLO. Si dà la preferenza a quelli che

pagano una tassa: è una truffa!
FIORE. Queste famigJi.e, che sono oltr-e sei~

cl'nto, si trovano m quest.e tristis'sime condi~
zioni: il loro conglLlnto in Argentma non può
mandar loro elelle rimesse, perchè ha già de~
glI impeglll per il fItto che paga, e l,eI sa, ono~
revole J acini, quali Hono l fitti 1ll Argentina;
egli fa gIit un sacnficio pagando quell'affitto
.e non ha quimh pos;;;abiIità di inviar.e nessun
risparmio. Queste famigllè fanno la fame e da
un anno non c'è ]a possib<:t\ di inviarlE' in
Argentina. Ogni tant.o, fp13lcunll parte, mfL è
come una gncc la ne] mare: In quei"te conrli~
zioni interviene ]a question-e delle rimesse. [l'
fjuest.a questione si ;:a una evideni e violaz lO~
ne d.ell'adico].o 9, p.el'chè in un cedo momen~

to sono state sospese le rimesse; in un sec()n~
do tempo si disse ehe le rj:llc.,:e àovevano am~
montare a non piÙ di duecentocJIlquanta re~

'80S al m.es-e. Ebbene vi sono du€ con",lataziolli
da fare. In primo luogO', la riduzlOue a 250)
PPSOS è contraria all'accordo. In secondo lun~
go, quando l'onorevole Jacini ha firmato qupl~

rae'cordo., se non erro, il pesos era a 145 o og~
,12;iesso è a 60. Ossia la svalutazione della mo~
lieta è tal.e che, <quando si riduce anche l'en~
tità delle rimesse (cioè l'operaio pu 0 manda~
re 'solo una parte di quello ehe ri.sparmia).
è f'vident€ in quali condizioni si trovano 11'
famiglie i cui congi111lti lavorano in Argentina.

La question~ della riduzion€ delle l'imess('
8 stata ac:eeHata dai nostri organi govel'1lati~
vi. Facciamo il calcolo: ammettendo 250 ]Jeso~
di inio, abbiamo 15 mila lire al mese; ma yi
è anche qui una remora, dopo la sospensione.
perchB i 250 pesos non v.engono inviati a CalJ~
sa della pretesa del Governo argrentino dI ve~'
clere se la famiglia rè in condizioni economiche
tali da av€r.e proprio bisogno della rimessa.
In questa '<ituazione non possiamo dire che il
Governo tuteli g1i operai italiani.

Si è parlato di colonizzazione agricola ea
in questo l'onorevole J aei!1i è stato chiaro.
Io vorr'èi eitar.e un faHo avvenuto :n ("Plesti

ultimi tempi e ciò per non creare 1101 Pae:::e

d€l]e Illusiolll circa la colonizzazione agricola.
Noi a Carayo de Cordoba av.evamo una colo~
ma agricola composta di circa 7 mila friulani;
detta coloni,a si è ora ridotta a J mila, poi~
chè 3 mIla eh eSSI san dovuti t.ornare nei ren~
hi urbam III quanto l governi provincialI han~
no nfiutato la collaborazIOne agh effettI dei
layo1'1 dI JlTigazione per la quale SI erano
impegnati prima per aiutar'e questa colonia

agncola.

(~llesti 3 lmla lavoraton, costrettI ad all('ll~
tanarSJ dalla colonia, hanno pesato come con-
cOJTenti sul mercato del lavoro arg-entino che
poi non è quel mercato d'oro (11E' spes;:;,) si
dice. Da una comunicazion-e ufficial-e ho Clì1e~
sh dati: Al Registro generale dI cc1locamento
funzionante presso il Segretariato del lavoro
e della previdenza sociale, durante il 19~~s
e'erano 4V)12 riehieste di mano ,d'opera rIa
parte d: 0P0(1.11rimasti rs.enza lavoro. Di que~
stI .solamente 33.521 poterono trovare lavoro
e j)l'ecisamente 26.863 argentini e 6.658 di pa'-'~
si stranieri. Quindi ahbiamo uno 'sC'arto no~
tevo]e di mano d'op€ra ch€ non ha potuto tro~
vare lavoro. Si è poi crf'at.a in Italia, spe,C'ial~
mente tra i contadini ed i lavoratori agri,coll,
la convinzione della possibilità di avere in AI'~
,gentina ]Jon solo lavoro, ma addiritt.ura di
aVf'r.e in coneeRsiollf' rldlf' tf'lTe e di poter quin~
fh lrapifl1Jtarsi f.on 1(' ]J1'oprie famiglie e la~

\'Ora1'e 01'a, ill A 1'.gpJltina, fllln 11 fllleRtn m()~

mento, rIai dati in nostro }>OSS8:o.:;;:0,ahl,iamo

'200.000 rontanini argentini che da anni chie~
dono UII pezzo di terra che non o.tteugono e
sappiaiDo aHI'€sì che proprio in qu~st.o mo~
mellt.o avviene la riduzione dei lavori. Sap~
piallw ehe 1 canLj,eri statali hanno sÙ';:;pe"n i
lavori edilizj e C'he tutta la stampa al'genti~
!la cMeCLe che anche i Comuni i'ospf'nrlano i
loro lavori appnnto p-erFhè il piano pp1'on, rho

in un primo tempo ha dato l'abbrivio a gran~
di lavori, a un certo momento si è fermato erI
ha fatto macehina indietro. Siamo in questo
moment.o in periodo di crisi e allora hisogna
star moHo bene attenti a mandat{' lavoratori
in :A'rg.entina e rud illud€T€ i nasi 1'i lavoratori
che là ttoveranno l'EMorarIo; dobbiamo dare
soprattutto la possibilità che eoRsisappiano v"~
ram€nte prima di partire quali 80no le condi~
7,ioni ('he troveranno in Argf'l 'ina. Cedo, If'
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(hffIcoltà aUm€lÙallO anche per U11 fatto che
11011è parheolar€ solamente dell'Argfmtina, ma
die è generale a 'tutta l'enugrazlOne; dalL,
fine 19~7 in poi le organizzaziol1l sindacali
sono state estl'omesse da qualsiasi trattat1Ya,
sono state allontanate da qualsiasi v:ero con~
tatto con glI organi governativ] che trattano
questo problema. E in questo periodo in cui le
O]'gauizzaziolli ,.;iJ!(la,cali uon hauno avuto piÙ
voce in capitolo iu questi trattati. noi abbiamo

avuto lluel modello di accordo che lei. OJlor€~
vale .1acin1, non~avrebbe certamente firmato.
quel modello di accordo eon il Lu,,:"embur~
go, abbiamo avuto la riduzione clell€ rimesse
in Al'gentinae eh quelJe de] nostri emigrauti
Jll Francia, ,dove c'è una situazJOne molto gr.1,~
ve. Eh è andati pili Jll là: la concessione a (11'1
pa,drom stJ'amen eh V8mre Jll tutte le p1'ovin ~

CIe ~d'Itaha a rec'lutar-e, meglio, a selezionare
1 lavoratol'1 che devono anelare alJ'estel"ì.
('lOè siamo venuti noi stessi a menomare fiu81~
la ehe era la nostra dignità, le nostre l'eggi.
Lei. onor€vole .1acini, sa quali sono l€ llOstre
lCi!gi, lei couosee megliO (b me la legge (hI
1901, legge che potrà e,s,sere migllOra,ta ma 01'[1.
è q uella che è. Le 'no.stri legg] rlonebbero es~
sere j'ispettate. Ebhene, la jJPt"senza d€i rap~
ppesentanti sindaoali avrebbf' impedito, av1'cb~
he evitato che si aLTlvalRse al pllnto in eui i"i
è animti in qllef,ti ultimi tempi. per ('~elJ~IJlO,
CO]) la Francia, dov{' la r-;it,uaziollp di'l,cutn

moHo grave, rlovp, naturalmente, gli ol'gaJli~
,"nn ,,,indaca!1 JI<111nOIl (lo\,(')'e di avvertIr\:' gli
Opel'ClI ('/18 eJJ1I~!'alln, (l, qllall ,;;qtllHziOIlI 8 quali

eOJ]rliZloJ]] h'ovenlllllO.

L'ollol'pvo!e Moro, allI' Jlo,o:h e l)) ote8tl', re~
1,ll.iv(' alJa vio1azioJl(' (h'gli ilJ',('orcli (,Oil la
Frane ia, Cl ]'].-'pos.e ('he SIPcome quegli acconh
HOll E'l'ano shdi ndlhcati, la violazJOlle non
potf'va aver chA Ill] valore .di (~a1'att,el'{' amllJi~
ni,,-:trativo. OJà nOlivonei plw od si rispOJ1~
(lp;:::;;;e,'osi anr~hR per qu,d che riguarda l'A1'~

f;pntina. A qnesto I iguardo c'è cprtamente vio~

lazionf', e quindi quel miglioramellLo dl€ d~
fd,t.Jvarnente Il presente accordo ha i:trJ'€ca.tfJ
J'IRpcLto a fiu'eHo prececJente, viene frustrato
nella Slla apphcazinne pratica. Noi po'Ssiamo
ratifkare un a.c,cordo che già è violato
11l partenza, sis,tematieamente, direi? Le que~
stiom gravi 'sono per noi C}l1elle delle fn~

nughe, delle nmBsse e, soprattutto, la qu<:'~

stlOne delle mfo,rmazwni. I no/stn lavorataI']
sono Jllgaggiab a part]l'€ senza sap€re nè dove
ValJJlO, nè quali :saranno l loro salari, nè qua~

h 1'1me:-\3e potra:nno fare aUe loro fam]glle:
qnesta è la pituazione.

Queste «informazioni », ora, le dànno solo
gh uffiei del lavoro: f' badate che noi conh~
nuamente avverÌ1amo, attraverso anche i no~

"trl ufhc] penferiC'] e diamo le in[o1'maz10111
che possiamo av'ere, che abbiamo dai no,stri
rapprE"s.entanti. il tutt] C'oloro ehe d,evono paY~
bre. Ma non è assolutamente possibiloe ehoe
un Governo, attraverso i suolo.rgani, ingaggi
eontinuamente delle maS80 per l'ArgentiJn
creando loro (lelle illusioni, Finiamola unn
buona yalta, onorevoli colleghi I Quando le de~
legazioni estere sono venute in Italia per fir~

mm'e -e trattare il primo patto di emigrazione,
.;;nno venute con questa mentalità: in It.alia

C'i sono milioni di idi,s,ocC'Juipatile noi dobibia~
mo pl'end'el'e questi disoccupati e portarE via
11bwss€ rondizioni. Io l'ieordo che, in rappl'e~
.;;ontanza della r'onfederazione, quando il Ml~

nistro Scilingo ehbe a dir,e, in una riunioll€,
ehe l'Argentina alpriva 1'8IpO'rte, però JHJJl vol('~
va si parlas,se di eon trat ti eli lavoro o di fi8~
sar8 delle eonelizioni, mi alzai pf'r abbandona~

l"e !a sala (licendo: noi non abbiamo schiavi
(la vendere a nessuno

Noi vogliamo tl1 telar{. gli in t'eressi dei 1l0~

"hi lavoratori, vogliamo tutelar.e la loro (1i~
gnità. .

Non è po.ssibile a,c;,8olutam-ente ehe il
Governo, che 1e '!lastre autorità clopo aver fir~
Jlla,Lo un laccordo, Ise ne ,disintereslsino c01l]pl'e~

lamente; (jualullqUf' sia la sua natura, buona
o cattiva che sia, le autorHà debbono intel es~
,.,arsB11e.

Quando s] dice che non ci pnno soldi per
nW1Hlal"e o"PNvatori sindacali in Argoentina,
r'JÒ siguihca l'he noi CIbbancloniamo qU8'sti 1a~
vora.Lori che vanno in una terra inospitale;

Derl'hè. O1101"8Volo.Jaelni, l'Argent,ina non è
Buenos Ay<res, ,11o.nè Rosario, ma è la Tena

dE'IlF'UOICO,sono le dist,a:nze immense, ,R'elJZavie
(h comunicazioni, penza lll€zzi. Di tanto in

t.anto "i incontrano dei baraccamenti i/Rolati
rlnve non c'è al'(ll1"1. 'fIR (loye ancora (jllalche
yalta i nostri emigranti scrivono che hanno

r1ovuto 'l'ost.ruir,e unaeapanna per pot€r ]'ipa~
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ral1si, che sono la,sciati lontmli da qualunque
centro abitato, nella impossibilità di raggiun~
gerlo essendo distanti tre a quattro. mila chi~
lametri da questa c,entro. Ora nan è passibile
che nai inviamo. questi nastri fratelli perchè
vaglIamo. liberarci della disaccupaziane. Spes~
sa si dwe: noi abbiamo. il peso della disac(;U~
paziane, il pesa demograflCo, 400 mila unità
all'anno che pesano e dabbiama a8'salutamen~
te hberarcene. V'Bdrema quello che davremo
fare ed esamineremo profandamente questo
prablema; ma noi ci rifiutiamo che i nostri la~
voratori debbano. ,essere mandati all'estera ca~
me carne da lavora a qualunque candiziane,
came schiav]. NOl penSIamo che per la dignità
del nostra Paese, per l'interesse dei lavaratari,
jwr l'mt,eresse del papala italiana ciò non deb~
ba avvelllre e pensiamo che il prablema e1lli~
grataria bIsagna seriamente valutarIo e biso~
gnaapprafittare della 'situaziane anche delle
altre Nazioni che hanno bisagno di lavoro.
Nan solo noi abbiamo. una esuberanza di m:lllO
d'opera, ma anche gli 'altri ne hanno bisoÉ\lIo e
lIO!dobbiamo valarizzare questa specie di m()~
nopo1lo che noi abbiamo e nan dobbiamo.. eo~
me molti uamini polrtici, parlare a vanv'e'"a di
emIgrazione e dire: purchè quest,i disoccupati
se ne vadano, purchè questi disoccupati Jlnn
facciano agit,azioni, mandiamali all'estero a
qU3JllU:nq'llJ8I,condizione, :pUir'chèv3Jdana via dal1
Paese. No.i ci rifiutiamo di aderir'e a queste
candizioni. Purtrappo nai abbiamo. visto ill~
VB('eche dal Presidente del Cansiglio e da mol~
ti uomini palitilci è ,stato fatta più .o meJlO
il rletto ragionamento.. Il Bresidente del COI!~
sigli o, nella sua dichiarazione fatta la prima
volta dopo. la costituzione del Gaverna e poi
anche al termine della discussione Isul Patto
AtLantico, ha parlato con ma1t.a legg,erezza del
problema dell'Bmigraziane. Quando. si discuLe~
rà il bilancio degli est'eri diremo comB quella
che ha detto li Presidente del Cansiglio nan
rispondeva al VBro.

CARMAGNOLA. Damanda di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
CA'RMAGNOLA. Ho chiesta di parlare per~

ché sono un po.' parte in causa in questo trat~
tato di emigrazione ehe è sottopasto all'esa~
me e alla ratifica del Senato. Ho pa'rtecIpato
alle trattatJiv<e col Icollega ,onortwole J acini e

qumdI mi senta III d0ver,e eh llltervenire bre~
vemente per formre queUe delucidaziani che
giustamente debbono avere 'i calleghi del Se~
nata ,dopa l'int,erw:mto Idel,colliQ~a Fiore. Nan
mi soffel'mo ,,;uUe Iparti dic,arla,Here gene~

l'aIe cui ha accennato Il senatore Fiare, ma
mi limita unicamente ai punti che hanno. rife~
nmento al trattata con l'ArgBntina.

Su tutti i trattati che vengono 'sottopasti
all'esame c1'1tico di uamini responsabili, carne
nel caso in esame, si possono fare delle osser~
vazioni e delle critiche. I trattati sono la ri~
sultant'e della ,capadtà diei 'negoziatori in pri~
ma luogo ~ e fa1l818noi ,siamo o:tati pocoaJbili,

ailmena io ero poca abHe ~ ma ris.pondono

3Jnchea deUe sit11laziani di faHa che esistono.
nel momento. de]lle trattativ,e. Nai avevamo il
trattato di emigraziane 21 febbraio. 1947 alla
cui 'stipulaziane l'onarevole Fiore ha parte~
ci:pata.

FIORE. Sono stato cantrario.
CARMAGNOLA. Dica qll:esta non per far

delle critiche, ma per sottalineare che quell'ac~
corda rispondeva alla situazione del 1947. Il
nostra accordo che ha fatto dei prussi avanti
rispand~ alla nuova situazione che avev,amo
davanti nai, e sano persuaso che un nuavo
accordo dovrà migliarare quello che abbiamo
stipulato nel febbra.ia 1948.

L'onol'€'vale Fiore si è soffermato sul redu~
tamenta. Per farsi un'esatta idea del lavaro
che ha svolto la Cammissione, davrebhe esa~
minare la copia riel pragetta, che ha qui, pre~
oontata al Gavorllo aJ'genLino, otto giorni dopo.
che eravamo. arrÌYati a Buenos Ayres. Infatti
il 23 io arrivai a Buenas Ayres ~ Jacini ar~

rivò qualche giarno prima di me ~ e il 30 seL~
tembr'8 'consegnavamo le nalstre propost'8 alI
Sattasegretario agli esteri argentino. Ma quel
benedetto PaeSe non ha mai paura di far tardi
e il prima incantra generica c'è stato solo il
6 navembre. Dal progetto che ho qui, e che
pos'so fare ,esaminare all'onorevale Fiare, ap~
pare che abbiamo previsto tutta quel ('he egli
ha detto. Soprattutto. una co'sa abbiamo pre~
vista, per quanta poi l'abbiamo dovuta abban~
donare ~ l'ha davuta abbandonaf{J io p-ersa~
nalment'e che pure rappresentavo la Confede~
razione del lavoro ~ dopO' che ho vi~ta quI
past'a quale è la vita dell'emigrante in quel
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Paes-e: la stipulazione del ,conb-atto di lavoro
aHa ,partenza '(LeWemigna'nt-e da,Jili'Italia. L'ono~
rev:o,l,e Fiore ha commciato a fare un rilievo
;.;ut recluta,ment,o. Ho qlui ,anche il c.ontro pro~

g8tto a['gentino da cni a'P:pane che quel Go~
verno vOllev,a oCiCupar'si 'PiSielusivament'e lni d>el
['{>dntmneJlto. Si trattruv-a di punti deliicati che
po["evano portaTE' a,d una l'ottura delle tratta~
Live, ,p dopo llinnghi mesi di clÌiS('luslsioni si è
gillnt.iruUa formula che ]1 Governo italiano

conl1l1lichel'à ,di qnando in quando a quello
uJ'g.eutino l,a lista d'E'lgli aSlpiranti all'f'migra~
zionE', ,dalla quale lo ,stesso Governo al'gl8n~
['inopotrà ,sc{~gHere i nominativi da ,sot1.o~
1IO}11',e,alle visitf" [,ecnk'o~ls,anita'rlÌe.

','lORE. E normale.
CAR.JVr;:AGNOLA. Abhiamo messo in evi~

(lenza il nostro dubbio che si volesse da parte

aJ'gf'ntina escludere c,erti lavoratori per le loro
]flee polJtiche. ma in quel momento si ottenne
Molo di stabilire che l'interessamento del Go~

\'{~l'no argentl110 in Italia si limit,asse ad ac~
certare se l'a'spirant,e all'emigrazione ha quel~
le qualità fisiche ,e tecniche che richiede il

Pae'-'p di Immigrazione. Se poi l'Argentina, co~
me qualunque aJtro Stato, riesce a conoscere
attraverso i suoi informatori chi sono le per~
sane -che vogliono emigrare, e cancella deter~
minatI noml11ativi, noi non possiamo impe~
dirl,o. Va da sè che s,e riusciamo a trovare que~

sLi inf0rmatori P nostro dovere di allontanarli.
Mi è C3,pItato una 'S<f'ra, nel viaggio di visita
al nostri emigrati, di incontrare un industriale
argent,ino il quale mi disse, con tutta sempli~
cità come se ~i tratta'sse di un atto regolare,
(.he riloJ'J1ava da Torino dove aveva visitato le

offir;ine Savigliano ed aveva contrattato 28
operai da portare a Cordova. Gli feci rilevare
che aveva violato la llegge ibruliaIlla e aggiun'si
rhe mi sarei mteressato per impedire che quei
lavoratorI andassero in Argentina. Gli dissi
anche che se fOlsse stato sorpreso dalla nostra
polizia a r€clutare degli emigranti sarebbe
stato arrestato e condotto alla frontiera. Su
qU€sto punto del r.eclutamento l'accordo ri~
specchia quanto era possibile ott.enere in quel~
la occasione.

L'onorevole Fiore ha parlato dei contratti
(li lavoro. Noi siamo partiti dall'Italia con

J'jdea [li st.ipu1are dei contratt,i [li lavoro p.el'~

'Banale. come si fa per l'emigrazione europea,
ma, mentre attendevamo di essere ricevuti dal
Gav'Brno ,o dai suoi Ir,a,ppresentanti per Ico]llclu~

dere questo trattato, abbiamo fatto un vlag~
gJO, come ho già ricordato, per visitare gli emi~

gratl. Devo ncordare che ] no;:;tri emigr,anb,

nella grande maggioranza, non risiedono a
BUE'nos Ayre,s, bensì neUe lo:calità lontane
dalla capitale e dalle altre eittà piÙ popolate,
sottoposti ad una vILa dI rinunce e dI gravI
dIsagi. A questo proposito debbo due che ho
fatto il tr'attato, ma in corslC"Ìenza, non ho
mai .c'.onsigliato anE'rS'SUJlO ,di andar,e in A)'~
gen tina. Quanldo ho vi'st,o qllle.He loealitrl mi

sono per-suaso [he non si deve mandare nes~
sun lavoratore italiano con il contratto (h la~
varo, tranne dove esista un parente o un amI~
co -fidato .ch>e,lo Ichiami ,1ui nel posto con la
garanzia dI eondlziol11 accettabili e la sicu~
rezza che VRrranno rispettate. Vincolare daI~

l'Italia un lavoratore a rimanere in umt de~
terml11ata lo,cahtà tanto lontana che non ('o~
nosoe e quindi senza il 8UO consenso, è un er~

l'ore ,che in 00sdenzla abbi'amo evHato. Non
pochi dei nostri emigranti nei centri di la~
varo staccati dalle città, ci hanno richiesto
piangendo di riportarli in Italia. L'onorevole
Fiore ha letto l'articolo del trattato nel quale
è .detto che quando il lavoratore non è soddi~
sfatto del posto che gli viene assegnato po,~
trà richiedere il trasferimento; ma l'ha inter~
prtltato in modo inesatto. E l'emigrante che
potrà richiedere il tra'sf.erimento quando avrà
trovato un altro po,sto, oppure non è '8oddi~
sratto di quello assegnatogli ed in ogni caso
non perde i dIritti di emigrante, mentre l'arti~
colo 17 del precedente accordo stalbiliva l'ob~
bligatorietà allo stesso emigrante di rimanere
due anni nel posto comandato.

RUGGERI. E s,e nOli gli€lo dà,IlIno il trasfe~
rimento?

CARMAGNOLA. In tal caso intervengono
I cinque rappresentanti, oltre il consigli€re e
il vice consigliere per l'emigraziÙ'ne previsti
dal trattato, i quali non dovrebbero riman€re

a Buenos Ayres, ma girare e tenersi a con~
tatto con i nostri emIgranti. Solo raccogliendo
dalla viva voce le lamentele degli emigranti
stessi si potrà interv,enire con efficacia; richie~
dere se aCCOlTe 1'interessamento òeI nost,ro
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amba,s'ciatOl',e e dei no.stl'i c,onsoli per pren~
dere contatto dIretto con glI incal'lcatI per la
emIgrazIOne del Governo argenhno e l'lcllle~
rlerc Il nspetto degli accordi o. comunque otte~
nere qnei provvedimentI ill agevolazione che
nOI -.;te.qqi abbIamo ottenuto mettendoci in re~
hZlOne eon I l'appl'eqent,antl di quel GoveJ'l1o.

FIOHK Qneqta è poesia, CIÒ non è mai ac~
('aduto!

CAR.MAGNOLA. Flllora non ci SOllO l pre~
VIStI nostri cIllque rappresentantI; ad ogm
modo l'aver 'StabIlIto che 11011è obbligatol'lo
per il:1lavol1atore 'emi~ll'ante l'lmaner'B nel pù~

'sto die llon a,c'cetta, è un indmhbio migliora~
mento deUe pr.ee,edenti condizioni.EJ è per que~
.sto che Cl siamo preoccupati di non farglI un
contratto di lavoro vincolatIvo. Consci della
Importanza del nostro compIto, aggiungo che
io e il conega J acini ~ col quale, debbo dire,

ho lavorato III armonia e lealtà ~ ci eravamo
(h,,,tnbmtl i compIti. Io mI interespavo ,di co~

nascere il penSI.orO dI quanti potevano esserCI
utilI, degli alderenti ,rul Governo e degli appa'l'~
tenenti a tutti i partiti politid: ,c,omunisti,
soeialirsti, BiClC.,per srupe:r'e se operavamo bene

o ma.l'e, se ,eravamo sulla giusta s'tralda o
,suna etr,ada s.bagliata. Vi pOSISO a.slsÌ<Curare
che, quando rubbiamo ,concluso ~l nostro la~
varo, tutti hanno detto che avev'amo fatto
una oos,a bUOlna.

Se l'accordo non viene rispettato, non è più
compito nostro intervenire, ma del Gow~rno.

Un giornalista italiano, che da 22 anni ri~
siede III Argentina, scrisse un articolo su quel~
lo ("he nOI stavamo facendo ed ebbe La cortesIa
dI mandarmene una copia. L'articolo diceva
così: «La missione J a.("lni~Carmagnola ,si è
battuta e SI batte tuttor,a per ott,enere dal Go~

verno argentino l'inclusione nell'accordo del
requisIto d€l contratto del lavoro a favore deI
sIllgolI emlgranh. P:robabIlmente la divergen~
za di opinioni a qUlels'tod,spetto è qU!ell!llaeh.o,ha
ImpedIto Il raggIUngimento di un ,accordo ge~
neral.e in novembre~dicembre scorsi, obhligando
i delegati italiani a clovt'r sopportare il caldo
dI questo mclemente gennaIO bonearense. Ri~
tengo che Il punto non sia stato ancora supe~
['ato, anche se, d'accordo C'alle dichiaraziom III
~\.rpesani, la questione dovrebbe essere risolta

m questl giorni. Evidentemente la missione
ItalIana 1'1sente a questo proposIto dell'in~
fluenza rlenvan te dalle 00nsuetudmi europee
e nun ha saputo ,o non ha potuto liberarsene,
onde pOt{~I' gIUdicare con spirito realistico
qu.ollo ('he convl-ene al nostri connazionali che
si dll'lgono m Argentma. Il carattere dell'.eml~
gl'azione transoceanica è radicalmente div,erso
da quello dell'emigrazione contmentale eUrO~
pea. L'emIgrant,e ItalIano che si dirige in
Francia, m Pol,onia o III Cecoslovacchia, ha
bIsogno di eS.sere assieurato nella stabilità del
luogo del suo lavoro, giacchè nei Paesi sucl~
detti VI 'sono condiz1Ol1l di conconenza sostan~
zialmente non dlSsill1l1I da quelle esist.enti in
ItalIa, CIÒ che rende mdispensabile la -prot.o~
zione d,el contratto. L'emigrazione transo,cea~
Illca npo,sa su presupposti diversi. Per quanto
riguarda l'Argentma io non consIglIerei a nes~
sun emigrante italiano di firmare un contratto
dI lavoro ImpegnatIVo per un dete.rmmato luo~
go, senza ess-ere pr'eviamente in possesso di

tUttI I datI relativI che solo. si possono acqui~
stare dopo una permanenza PIÙ o meno hmga
nel Paese ».

Il eoncetto di questo giòmahsta è approvato
da tUttI glI italiani di tutti i partiti colà resi~
dentI con l quali ho avuto contatto, e dei mag~
gion rappresentanti dei partiti di sinistra di
Buenos Ayres.

FIORE. Voi Il mandereste alla cieca. senza
nessuna garanzia.

CARMAGNOLA. No, ,si mandano con tutt.o
le infOlmlazioni >che 'Si possono avere.

Periodicamente il Governo argentino deve
dare al nostro Governo, e il nostro Governo
deve dare glI UffICi del lavoro, t'utte le infor~
mazlOni che riguardano il mercato del lavoro
argentIno.

A questo punto bisogna o.sservare Soe CIO
vIene ratto, e se non viene fatto non è colpa
deglI Rtipulatori del tratt,ato. Bisognerà, se
mal, (lIre al nostro Governo dI far ri"'pettal'f~
qnesta clausola aHinchè tutti i lavoratori pos~
Rana avere i datI che a loro occorrono ogni
qualvolta debbono decidere se emigrare in
quel paese del Sud America.

VI Ho,no poi le cOllClIzioui di salute ,e eli igie~
ne in (lIveJ'se vaste zone dI quella Repubblica
che devono essere valutate con la dovuta se~
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netà. Ho qUI un discorso pronunCIato dal
Capo dello Stato argentino consegnatomi, in
UIl rit'C'Ylmellto a, ('UI presi parte, dal ]'appl'C~~

sen tantI delJ'I.stl tuta eh previdenza socIale ar~
gentmo, ] ([naIl SI prochgarono nel (limostral'~
un con dlVersi graficI ~ in grafici sono mae~
stl'i! ~ le loro miziatrve per il miglIoramento

della salute pubbll('a. Quanto segnala Il Pr.e~
sHlcllte dpll'Àl'g,entma è veramente impres'sio~
nante D alla lma rlchiesta ai rappresentantI
dell'IstItuto eh :prevldenza socIale di precIsare

ellla'Jlto gIà era m atto del progetti studiati.
mi l'lsposero che purtroppo non vi el'a ancora
nulla. Naturalmente r,ephcal dmlostrando Il
88]']0 nosho imbarazzo a I1lviare degli emi~
granti senza le llHhsp€nsabih assicurazwni
su questa delicata materia relatIva all'assi~
Btenza sani tana.

VI 'CItO qualche Clatosignificativo. A Bue~
nos Ayres SI trova un m.edico ogni 230 aJ)]~
t'auti citlca, ma altrove ,SI aniva ,ad un medi'co
Qg1lli20.000 a:bit,antJi slpars'i in zone vastislsime,
E,8nZa ,comunicazioni le. ,s'enza la pos'sibUità di
lUlla temp'8stiva alS.siRtoenza meldica. Dobbiamo
qui'llldi 'clonicludel'e su qUlesto punto nE!ll'in8i~
st'erle che vengia a,plplilcato integr,almente il
trattato nelilla parte già rkordata della liber'a
alc,ce,tLaziOone dell'em1grante di rimaner,e nella
looewlità che gli verrà es.s1eg11latae di tras:fe~
ririlo senz'altro a sua l'i,ohie,st,a. Inoltr,e V'i.gi~

loare attIvamente perchè quest,e lacune orga~
nizzative non danneggino i llostl"i emi:gr,anti.

È stato ginst,amente rilevato che l'articolo
17 del trattato r'elativo alle s,cuole pro,f'esslO~
nali da crearsi col concorso tecniCio~finanziario
dei due GOoverni italiano e argentino è rimalsto
inoperante. Non ho che da associarmi al voto
dI presto a pl'!re questi Ciorsi pro,f'esslOnali per
.emigranti, suUa cui necessità non è il ca'So di
aggIUngere 'parole.

Devo a,slsolciamni allll'invito che V'engano pre~
sto inviatI In Argentina I 5 nostl'! delegati os~
sel'vaton oltre al consighere e al vice consi~
gliel'e per l'emigrazIOne presso quella nostra
Ambasciata, prevIsto dall'articolo 20 del Trat~
t,at.o. I denari che verranno spesi per questa

assIstenza perm€ttel'anno di assolvere un'ope~

l'a altanrente umana e socIale a beneficIO del
no~t]'i emIgrantI III quel luoghi, po,ichè almeno
p€r UIl annO halnno JJl':;ogno di essere assistiti.

Qualunque sforzo f,accla Il Governo ItalIano,
qualunque S'forzo faccia Il Paese per aIUtare
q nel nostl'! fratellI e figli sarà compensato

dalla tranqnilla coscienza eh a:vpl'{\ assolto nn
clov,ere.

J\Ia, la colpa tlI qnamto lmnentmmo non è sol~

tanto del nostro Governo: è dovuta ad una
kltuazione di fatto che quanti hanno dei (lo~
ven dI asslst,enz,a ,e di difesa deI nostri emi~
gran ti devono illt,er,essarsi pelI' modifiea,rla.

Durante le tr.attatIve ho avuto a Buenos
Ayres ehversi contattI COollpel'sonalità. argen~
tIne ehrigentI quel movimento sindacale. Il mo~
Ylmento RlJ1dacale laggIÙ lo PI pnÒ paragonare
al movImento sllldacale di tipo ros,soniano,
che avemmo nOI, in ItalIa, al tempo del fasci~
sma. Col s'egretano generale di quella Confe~
derazione del lavoro avevo avvIato dIscussIOni
per fissare degli impegni sul modo di a,ssistere
I no,stl'! emigrantI, sui doveri che al riguardo
quella st,es,sa ConfederazIOne dovrebbe asso]~
vere, tanto piÙ che fa parte del Bureau I nter~
/wtlo/wl du Travml, e qumdl Isul maggior rlo~
vere elI responsabilItà dI cui dovrebbe sentu,,;:;l
mvestIta nella esplicazione di tale còmplto.

Ad un oerto punto però dovettI so,spendere
le converSaZlOl1l perchè quel funzionario do~
veva dall',alto essere sostituito e per conse~
guenza rImasi mattivo verso questo impo'rtan~
te settore neU'attesa del suoces,sore.

Nel frattemrpo concludevamo l'accordo e ri~
partIvo per l'rt.alIa. Due gIOrni prima di la~
SCIare l'Argentina, mandai una luÌ1galettera
a quella Confederazione del lavoro" la cui co~
pIa ho dato alla nostr,a COl1'fed,erazione e ne
mandai un'altra a quell'Istituto deUa previ~
denza 'SocIale. Ho qUI le copie. NeUe lettere
metto' in evidenza Il dovere e la responsabilità
che i due ,0'rgal1lSml hanno ,di difendere i no~
stri lavoratori emigratI. In quella indirizzata
all'Istituto della previdenza sociale, rullaccian~
domi a quanto avevo gIà avuto occaSIOnA elI

dll'e verbalmente, ad un certo punto così mI
espnmevo: «Mi è 'Parso però fosse mio dove~
re l'lclllamar,e ancora una volta la vostr,a pre~
nmrosa att.enzlOne e il vostro vigile senso di
repponsabllità perchè Il vostro. IstItutO, con
l'autontà d,el corpo sanitario di cui ehspone
e che hen conosce 1.1"canse dell{\ ll1fermità
strettamente conneSi'e alle abitaziom ~ poi-
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chè non ci sono abitazioni ~ voglIa conhi~

bmre, col suggenre tUUI quei provvedimenti
che la SCIenza fJ la vostra esp,erienza vi conSI~
glIel'anno, alla 'conservaZIOne 'della salute del
lavoratore -emigrato che 1'Halia vi cons.egna
sano, come fa accertare dai vostrI ,.,téSSI mp~
dICI prima della [partenza per 1'Arg.entina ». E
aggiungevo.: "L'altro partIcolare sul qual,e n~
chiamo e raccomando ,la vostra attenzione è
lluello dl vlgnare econRlghare perchè l'imp18~
go del1'enngrante nelle dIverse localItà sia ef~
f.eUuato tenendo conto dene esigfJnze connes~

'se aJlasua età. L'uomo. ha delle necessità che
si malll'f,estano III ragIOne dell'età e SI risolvo~
no. III aspetti depnmenti ,e nocivi quando ven~
ga posto nella impossIbIlItà di una loro rego~
lare mani£estazione ».

È impo,ssIbile infattI tenerfJ fuori della vita
gIOvani dI 2!)~30 anmsenza Il poericolo che si
producano gravI conseguenze.

Ho richiamato questo documento perchè
considero che oltr.e i Governi anche gli orga~
nismI sindacrulI e pr,evidenzi,ali nazionalI de~
vano fare 11101'0 dover.e per la tutela dei dirit~
tIe della Illtegntà fisIca del nostn emfgranti.

Da informazioni che mi pervengono da ami~
ci in Arg,entina risulta che l,e violazIOni III
danno dm no,stn emigranti sono molteplici,
che la loro vita SI fa sempr,e pnl dura ,e oCon~
sig1lIano una nostra vigilanza pIÙ attiva ed
effie-ace.

Le due lettere. alle qualI ho acc,ennato, le in~
Chl'lZZaI con questo significato che scaturisce
dal loro st,esso contenuto.: segnalare a quei
due ol'g,amsmi i loro doveri, ma anche le con~
seguenze cm s,al'ebbero andatI mcontro se non
l laVAssero a,demp mti.

l\fl ,'3,embra pertanto che la Confeder'azione
gl'>nel'ale Italiana del lavoro dovrebbe preo(;eu~
parf31 dI tenersi aggiornata di quanto ,avviene
JI! ArgE'ntina concernente l nostri .emIgranti
e previa avviso a qu.el,la Confederazione del la~
VO]'O,senza alcuna mtenzIOne di formulare del
veri attI (lJ ruccusa, l'Jcluamare l'attenzione dell

BUl'er11l Intem,(f,tzollal du Travail sui fatti stes~
si, e dalla ChSc,l1SSIOne III quella sede otte~
nere dagli argentmi un maggIore impegno per
aSSH'Ul'al'e 11 l'Ispetto deglI accordi che mte~
l'eSRano Il hworo e la maSSIma cldeR:1 degh
uonlllll (he SI recano coL't a lavorare.

Devo quindi aggiungere che le co'pie d~J1e
stesse mie due lettere, il cui contenuto venne
approvato dai miei collaboratori fJ dagli amiCI
politIci dI Buenos Ayres, le ho consegnate al~
la COll'federazIOne generale italiana del lavo~

l'O non perchè fossero archiviate, come ha fat~
to Il Gov.el'110 p.er Il trattato rimasto inope~
rante in dIversi SUOI articoli, ma perchè se ne
serva per adottar,e le necessarie misure 'Che
aSSlcurIllO Il rispet.to ,dei nosLri lavoratori che
SI re,cano in quella Repubblica dell' America
latina.

Quanto ho clet1.o non t.ende affatto a na'scon~
dAr.e o attenuar£' alcuna colpa deil:la Mlossione.
perchè colpa non pub eSIstere quando si mi~
ghora Ull accorelo già esistent'e.

,si potrà farsA obbIettare ch.e sarebhe stato

poslsibile 11llgJiorare ancora qualche articolo
del trattato, ma non può sfuggire a nerssuno
il carattere purament.€ polemico di una even~
tuale simiile affermazione. Posso assicurare
che la MisslOne ha operato con co,seienza e
con alto senso di responsabilità e com.e siamo
tranquilli del dovere compiuto, siamo altret~
tanto persuasI che resperienza (do'vrà 'sugge~

l'ire i mIglioramenti da adottare per un suc~
cessivo trattato.

Ra,ccomando intanto al Gov,erno di nchie~
d€re nel modo più cordirule ma altrettanto pre~
ciso il rispetto del trattato che stiamo !p.er ap~
provare.

Dall' organizzazione sindacale dei lavo.rato~

l'i soHeclto un maggiore interelss.amento pres~
so ,coloro i quali devono fornire una tutela si~
cura dei dirItti dei nostri emigranti in quanto
sono degli esseri umam e del lavoratori, ed
anche per il fatto che sono degli artefIci del
maggIOre mcremento €conomico d,el loro Pae~
se. (VI'V/ (f,pplallsi e congJ'(ltulazioni).

PREISIDENTE. È iscritto a radare il 'se~
nator.e Macrelli. Ne ha facoltà.

MACRELLI. Ollorevolli colleghi, ho eloman~
dato la parola solo p.er una ragIOne particola~
re che credo SIa conosciuta dal ,senato. Io
sono Pl'eslClente della Commissione senato~
riale d€lla pl'endenza sociale, del lavo.

l'O € dell'.emigrazion.e. Orbene, con un senso
(h meraviglIa ho notato all'ordine del gior~

no la dlscussio,ne sul trattato in materia eli
eruigrazJOlne tra l'Italia e l'Argentina; lo stes~
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so scnso eh meraviglm che lUI aveva, pervaso
111alt]'] mo,mentI, quando flU avvertito, disgra~
zlatamente a,ssente, che uguali discussIOni si
erano fatt-e qui al Senato e dl-e si -e,rana ap~
provate delle convenzwni stipulate tra il Go~
verno italiano ed alltri Goverl1l sempre in ma~
tena dI emigrazIOne.

In :-:ostanza, dunque, è solo il Ministero degh

estel'l che SI è occupato della questione; è ,so~
lo la ConWllsswne degli esteri che, presledu~
ta autorevolmente dall'amico J.ac1l1i, SI è oc~
cll]Jata deglI accordi, II ha esammati, li ha
portatI alla vOlstra lIbera di.scussione.

Ma io domando: la loa Commissione, che è
(iUella incal'icata ,spedficatamente dIesaml~
nare Il problema dell'emigrazione, che cosa
rappresenta allora? Che cosa ,sta a fare? Io
pongo la domanda che ha la Slla Importanza,
che ha Il suo valo,re, anche perchè, a que1sto
proposIto, ho l'lcevuto dei rilievI da parte dI
coUeglll che non sono OggI a Roma. Altri ri~
lievI ho ,.;'entlto pnma (h entrare neU'Aula, tan-
to ehe mI 'erO. affrettato di rife1'Ìrli gIà all'ono~
r,evole JacUll, Il quale genhlInente mI aveva
promesso eh parlare in proposito. Ho preferi~
to inve,ce 1l1tervelllre per,sona1lmente n-el ehbat~
t/to pet' l'Idl1amare un po' tutti al senso della
l'esponsabllItà.

O no I ,ahblama, non dIco Ulla competenza
SlJ8c1fic:a, ma, comunqne, nlla funzIOne che ci è
demandata dal Regolamento, dalle norme che
reggono la lIo,.;tra vita padamental'e, 0p]Jlll'A
<lIte eJnammente C'he si tratta eh una matcl'l.l
antl."a completamente dalla nostra l1ldagllle.

Tn tal ca,so io elebbo esprimere n011 :-:o~
lo la U1I<1C'J'lhC'a, ma Il mIO cli,ssenso, Aggnm~
gerÙ ,11 PIÙ, onor,evolI colleglli: tuttI 1101
('OI!OcKIamo il probl,ema elolo1'oso delre1111~
gl'azlolle Itahana, Senza. nsallre ai tempI bca~
ti elI luzzattwua memoria, del 1'1voII d'oro eìw

atTiVavano clall'p:-:tero fino 111Haha, HOI ]JE'rf1
,lhhtamo ",egultu la politIC'a di tuttI I (jovel'l1i
a (luesLo pr0l'0..,ii,o e Cl (loJUèJ.llrlialJ1o"e eSiste
1ll1(1 polil I(è,l III mai{'rju elJ emigrazwue 'jJel' il
(iOVUIIlU o [,l,ua,I8. Ce lo ,sia.mo pusLo lHÙ vuHt'
qu,e"l,o quesd,o (~sotto molt.i ])ro£il1: dal punto
(lJ vlsLa polIllco, dal punto eh vist.a moralB.

ria (1nello sOl-iale e assist'enzJale, onorevolB
MOl1alrli, ed io ho avuto modo dI iut.el've,nire
iu occasione della (lIS'CUSslOne sul bilancio d-e~
glI affari '8st-eri per richiamare un po' l'attell~

ZlOn,~ dd cllC'n:::l,l'l'o (:umpet.enLp ,.;u lillo!~sLo ln'o~

blema che ha una impor(,anza ~ o, 1)81'lo me~

no, dovrebbe avere ~ VBramCJlt,e capd,ale per

Il nostro Pa,ese. Si parla sempre (h <;valvola
dI sicul',ezza » si pal'lasem]JI'e di «:lenire la eli~

socrupazione \>, ma noi n011 'po,ssiamo ,e nail
dobbiamo mandare i nostri operai ,come greg~
gi oltre 1 monti. oltre gli oceani. senza quella
tut,ela morale e materiale. umalla che è iudl~

spensahile p llec,essaria s,e vo.gliamo esse~

l'e consegue1lh a quella che è la nostra fede.
aqueJl.e che suno le no.str,e iclealità. (Appro~
11rtZIOIIi).

A voi, come a nOl, ani vano J.ett,er,e dai {'on~
tlllenti lontani; cono.sc.t'te ormai eh che lacri~
me grouda e eh che c.;angne la vita d,ei nostri
emlgl'auti abbandonatI aUa mel'C"è deHa sorte

e del destino. "enza lavoro. moHo speSRO sen~
za ca'sa, senza meclicI. sfruttatI da quellI che
furono clefil11ti ~ e SI possono definire a,nco~

l'a ~ 1 negrie]'] 'della C'JTlIe umana; diciamo

la (lolorosa venb\, ollo.revoli ('oUeghi!

Ho ricevuto e].e],Je lettere dal Y'E'lIezuela. rIaI

PaJ'aguay oda par1te eli nostri emigranti che in~

vocano Il lIo,stro lntenento. C~osa possiamo

fare? Vi (lIca subito. onorevoh colleghi, che

111 bas'e pro'[11'io. agilI f'lementi l'accolti 8 alle

richieste ,che mi :-;0110 pP1'venute da vari colle~

gIli, io proporrò quanto pmna ehe d.avaut.i alla
lOa CommIssione lF'iano ('01I\'O(a'h i membn d(~l

GoverJIo, e cioè il M1Jl1istro (legh esten A (lucl~

lo de,l lavoro perchè il lJ1'ohlema (lOv'(,Sisel>e ar~

fl'O]]tat.o III lJiello. (len' I"sspre. ,,,op l'aloLutto. al~
ft'olltato Rl'1'lampnte. Se do'hhlamo malHldre 1

11o"t l'l (j
l'el'<11 a vi n'n' lie 1111, 111I8'l'l'ia. pl'.e,Epria~

1110 ('hl' restlllo (lni lIella misl'rla. delle 101'0 l'a~

"e. Credo che questa ,sia tOI'8E' la soh1zione 111-
tuna lèll1 dovl'emo ar!'lva!"'. p-l'l'che'> al/C'unI J

lIlt'l'C'aLl E'st,en 11011 1"01]1) Il] Lah ('o'lldizJO.lli ela

n:lèeVel'C l 1l0,.;LI'I Ope!'a.l Jl'all,qndlamPld,H {' RP~

!'PlJallWI! lof'. Fal'BIlIO qnd laVO! o: IlOl ('I allgu~

t'HtlllO !'Ill:' 1\ C1oYl'1'lIo {' la (~ommls";lolI'P (1+'gll

p"t.el'l ci Ilmte/'all110 a 1{l18lRto l'tOpOSJto.

10 Ilon 1IIl,pudo ('Oli
'l'' Ù P111.[;11'('l!e I pr!J IH'O~

la.1'l cl!'!, tra t'fIato Ital o -1Ft,!)..'le1lti 110. r h o (',,.;aI1lJ~

lIat,oed À (lUpllo ('!t,e è VOI ay.elf' "{'llt/t,o 1('

"pwgaZ1Oll1 dll' ha daLo l'anHl'o ('al'1uagnola

e :,:,entIrete quelle checlal'à Il r.elatore nnorevo~

le Jac1111; ma 10 mtenclo però ~ mi SI consen~
ta questa frase ~ che v'enga una parola che
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ci tranquillizzI e che metta soprattutto noi
dellla loa CommIssione nella condizIOne di a,s~
sumere la nostra responsabIlità in pieno,. Su
tutti i trattatI che riguardano il1problema del~
l'remigrazione tra lo Stato itaJliano e gli altri
Stati nOI intendIamo dir,e la nosha parola,
portar,e il nostro esame. Allora potremo fare

un lavoro onesto ecl umano nell'mter,es,se del
nostro Paes,e e nell'int,eress.e soprattutto dei
nostn operaI. (Applausi da tutti i settoTl).

CASADFI. Domanclo di parlar,e.
PRES[DENTE. Ne ha farcoltà.
CA,SADEI. V ogho fare soltanto clue osseL'~

vaZIOlll brevIssIme: l'una nguarda l'l proble~
ma che il senatore l\facrelh ha sollevato. Pen~
so che non è possIbIle l'lsolver,e le varie que~
StiOlll aUmentI all'emIgrazione se prima non SI

[JJ'ovverlel'à ad arrentrare i vari sel'vlzi in un
uniro orga.nismo speclflCatamente e tecnica,~
meute adatto. Fmo il tanto ,che non esisterà
questo orgauo. sussisterà il danno,so duah~
,sma eh pote)'1 fl'(1 Il Mmistero degH esteri e il

MU1L-itero clel lavoro e nOI saremo ogni volta
cOHtretti a ripeter,e le stesse cose e a lamentar~
CJ ch'Jgh stessi inro,nvelllenti.

Ho la ferma convmZIOlle. npeto, che tutto
,si nso]verehbe automatieamente se ci SI deci~

de,sse una volta per sempre ad e11trare np,ll'o]'~
dine di Idee di ,costituir,e UIl organo umtario
preposto a queste fUJJzioJ1J, Ma, deLto CIÒ, Of;~
C'OlTOnconoscere che la questione uon è trat~
t,ahile ill questo momento. Abbiamo deciso,
f;lrca nn me,Sf: fa, rhe in sede di bllantCio deglI

osten andremo piÙ oppodunament'e a fondo
11el problema.

BUBBIO. BIsogna aIfronLar1o ar[,e:-<so, IlOIl
a:-;peLtal'e il bilancio eleglI esteri.

CASA'DEI. NOlI SOllO d'aC'corrlo. (~ualHll)

avvelTà III Senato la elIsr,usslOne del bllancio
clegl] 'esteri, prima ill CommisslOlle, )loi in As~
HemMea, affronteremo ,la q uesb Olle con la 1lf'~

cessal'l a ]Jl'eparazi one.
P.e,' quanto )'iguarda J1JV8C',e11 dJi;;egno eh

legge sottoposto ora al 11ostro esame, ]Jl'emet~
to che non faccJOeolpa ai negozIatori della
stesura del trattato. So benissImo ehe essi ne

~hanno miglIorato le 'C'ondlzioni nel cOllfrontI

del trattato del 1947, -e so b-enissimo che essi
contallo, III un prosleguo di tempo, di miglio~

raI'le ancOra. Le nostre ,crihche sono rivolte

al contenuto dell'accordo. E un punto deside~

l'O mettel"e III particolaf'e nlievo: quello n~
gu~rdante le mformaziom. Nell'artieolo 15 del
trattato è detto che il Gov,erno argentino in~
formerà perIodicamente i1 Governo italiano
CIrca le prospettI v'e di lavoro. Non èsuffilcien~
t,e dir,e «pel'iodiC'amente J>, perC'hè le condizio~

nl eh lavoro in un Paese variano in conti~
nllazione. Ora «penochcamente» può anche

l'QgniflC'are eh anno in anno, ed è chiaro
Iche 'CiÒ non s,pl'virebbe a nulla. In secondo
hwgo non è sll'ffici€nte che sia solo j] Governo
argentino a dare l,e informazioni, Bisogna che
Fiiano lmpegnati a farIo anche le IlOtstre amba~
S(,lat,e, l nostri eonsolati, la famosa C'ommis~

Slone ecc.
Il servizio importantissimo delle informazlO~

ni praticamente non funziona e la cosa più gra~
ve è proprio Iquesta: che gli Uffici del lavoro
nelle varie provincie non sanno quali condizio~
ni reali troveranno i nostri emigranti in Argen~
tma o altrove, IlIRotto'<e<zr-etariato non ha fat~
t,o nulla nemmeno 1)er informare la nostra

(:ommlssione degli e;;;tel'i, la quale avrebbe po~
tlttO studiare il mano (li divulgar,e le notizie.
Il Gov,er-no ;;;te,o;Ro,onorevole Sottosegretario,
dovrehbe farHi parte diligente per far eonosce~
,'e ']Jrevellt,ivamente a,gli emigranti quali sa~
l'i!nno' le eOJltlizlOlli di vita, di lavoro, le con~
cli7;lOlll igieniche. salJikuie, lr, C'onrlizioni dene
ahlta7,ioni eC'C'., clw vengono offerte in qnel
P,l{'se. E riò ]Jel'Chè i ,nostri lavoratori non
va chl!Jf) alla 6e('a. f) lVel'SamelJ te si C'adp nella
t,l'agedw, te:-:tè de,se]'iLta'l':i clall'onol'evoll€ (;ar~
ma2'Ilo]a.

Rn lII18,;;t,opunto /lOlJ lUI fido (leI tutto nean~
che delle IIlformazloin clel lJoshi funziollari

.111'e"l.e1'O,'Ve l,o ,confeRso franeamellLe. Quando

''':J rlsj.ecle lnngamellte in un de't.el'minato Pae~
Re. Fii faJl1lO un po' l,p OoSRaa,lJa situazione Ko~

('Rle ,e si fmJscp rol non v,edE'pe piÙ ehiaro ciò
che ('l C'lI'collCla, Ed allo l'a. mi riallacicio ad
una. proposta fatta tempo fa dall'0l101'8vol€
Gal'letto, accettata dalla (;ommissione degli
est,eri ,e sucoessivamente, attraverso un ordine
del giorno, da tutto il 'Senato. Quella propo~
sta invItava il Governo a formare Commis~
810m padamentari ~composte non già ,èon
c1'1terio lJOlitico, ma di tecnici e di conoscitori
deHe partIcolari situazioni cll'l luogo ~ le
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quah agevolassero le noslrf' ambaScIate e l no~

stn consolatI all'estero con adattI sopraluo~
gIn. Quando si tratta ch proteggere l 1108tn
lavoratori, nulla bisogna tr3Jscurare. In tutti
l centri dove vi è enllgrazJOne Itahana, oc,cor~

r'e E'8Sere pel'lodicament,e p1'eso8nti, e saranno
,soldI ben speSI che guadagneremo a] c,ento po8r
cento ~'e ]e Commis.;iom 1'ife1'1ranno. al loro

ritorno. (-lÒ ,l he hanno VIstO dI buono e clI cat~

ti\'o. (:-lÒ .cl1€' c.'è da r01'l'eggere e CIÒ che r'è
da ri,parare.

I colleghi C'amugnola 08 JacIllI hanno po~
tnto dil"LI co,;,a aVVIene in Argent1l1a, appuntI)

perchè furono sul posto e ])otel'ono C'onstata~

l'e ch persona. Io peni<o ~ pOH:hè gli sbocchi

deHa IW'3tra 8lmgl'azione v{'rso l'Africa, il se~
gmto ch C']Òche bolle nel mondo, saranno pUr~
tl'OI])])O lilmtat] ~ che SMallllO l paeSI dell'A.

mel'1ca del Suel o talUlll cl,ell'Europa oecid'en~

taIe ad a'-'''orbll'p qua"] In totalità dd].:t nostra

{:'migrazJOne. Oceone dmHJuo8 che lluanio è

contemplato 11e] t,'at.tato de] 17 cl] Pang] e

che cluanto s] dl;;;se al momento della c'ostJtn~

zlono dell'O.E.e.E., a proposJto dell'emigl'a~

zJOne Italiana, non rimanga lettera morta. BI~
,.;ngna tradU1T,e in fattI COlIL;J'etl le j)romebse

['ct,Lt'(~e'iper le quali il MinistJ o (leg]1 e,..te/' I Vt'II~

ne (lUJ a vanta,'sl com(' ell Hila vILLol'la "ua cll

pl'lma gl a nelezzl.\.

Tt'J'JUlJlO "JlI110V,1Jl(1() (lu~' prOIHJ,-;J,e' ['ac('ta~

1110 questI::' (:onuUJS"JOlll C'hp lion abbiano tllil~

la (Il pO]Jf,I('O 'l'che !lOll abbJa110 nulla 'i1 ('he
lare '('011 3mba,.;( ia,j,.e H l'(Jll"ola[,J. nl1 eUllgl'an[,1

11::'nc'I('oghel'all!lo ('011 f'lltU:-:lI.\Smo. E l'erfezlo~
lllHmo Il serVIZIO IlJfo!'matl\'o. /dt.rnnelltl 1l0~

''/'l'a "al'ehhe la l'e,-,pm],sabIllt.it eh lasuftl't' glI

emIgranti HP]L1 JgnOl'illlZa lJdl eOll1jJlet,1{ p ]11

1))t'W1 ha1ìa del loro £lItUl'l sfrutta[,orI. Pe]'~

mel.tmmo al lJo;-:[,n la\'o1'at.o1'1 di aHronta,'{'

l'on loglllZIOJle rll C'ansa II {!Il3aglO, Jl risl"hlO
t~ il dolol'e ,che comporta l'abhal1elol1u della

l'l'O pnn, terra.

f)"ARAGONA. I!omdJHlo rh ]mr1ar8

PRESIDENTK Ne ha {,woltÙ.

I )'ARAGONA. Probablhucute IO ;;;0110 l'll~
!!lea III questa Ass,emblea ,eh-8 è stato nell'Ar~
gf>utiua due an1l1 ('ome emIgrante ed ho pro~
vato tutti] dolori ,e le mIserie deI nostn ellll~
grantl. Quando '"en t.o parlare eh informazioni
dall'Argentina mi V1€ne un (lubbio: l'Al'genti~

na è un paeSe moHo vasto eon deHe IJl'OVl1lCI-Q

così vane, 11lcOnChZ101l1 compl'etamente dlv,erse.

rhe le mformazlOni donebbero e88er€ date non

dallo Stato ar,gentino, ma daMe provincie. Io

sono Commissal'lo della Società 1hnanitaria. e

1)0"80 d1lTi che questo ente pubbhca U11 bollt't~

tmo I)'1,e11811e,che attraverso suoi c01Tisponcj,ell~

t I 111 A 1'I2:e11tinit ,dà mensi,lment,e informazion i

su1].e C'on(lizJOni in cmi si trOV11110 i lavoratori
jn quel Pèjp,'",e. sul eosto della vita, sulle eondi~

7:10111saniLnie, ;;011110f'onrlizioni 19i,eniche. sui

l'Ù]1]1ort i tn cb t ,)l'l(1i lavoro e la,'ora tori. sul ~

la lpo'islRz]one ({el lay01'o e la "ua applicazio~

ne Gli Uffici d'el lavoro che hanno il rompi l,)
(Il l'eellItllre la maJlO rl'opera da mandare al~

l'e'"teI'O clovrebbero leggere co,stantemente
CIllP--to boH8tbno lIeI' 'E';;;,RPre aggiornati 8ulle
((!]ldizlOnirlei plle'-1i (li immigrazione 'e infor~
mare glI enl1gl'ant] che sperano dl anrla]'e a l~

]'PRte1'o.e "]wcil.\lmente nei paesi dell'Ame]'i~
CCt del ,Rnrl. ('011 l']l1uRion(' di unn so.l1ecita f())'~

tllJli.\. 8,e è v('rO che ll1J tempo abbiamo avuto
rlpgl] emi~rantJ c'he h.1.nno fat,to fortuna. non

è così faeile oggI. ,L',emigrante di un tempo

('1'1.\ (liverso (la. quell'o (1] oggi. L'emigJ'ante di

lU) tp,Jnpo s] t"a,.;['el'lya all'est,ero rOll uno st,alo
d'aJllJllO l' lO]] nna liFIC()]ogia (,olIlplo8tamelJl'f'

,dIH"'S] (la.gl] ftt:tnali, Oggi l'l'lll1grani.C' l'he va
]1J :\.,'vz'ntJ]]() l'reele JII !Jo('hi me,":i ch fal'f' fOI'~

[,nLJa. L'euJlgJiln[,p ('!tl' illlr!Rya llna vnHa ]l]

~\rg'eJlLI1Ja sll]H'vn (.JIt' VI .l,ndanl, a ;;;oppodn,re
(ll)lo!'I. 111/,..;e!'i(" tl'lst.c'zze: if(nelll C'llP l'Iusciva~
]jO ;1. SlljWlal'p qneRI,a siLuf1ZI011-e VelamE'nf.c,

(lolorOisa" ecl E'rallO p(wlii 1!'1l lImIt!, f'ncevan'l

fortuna.

Sl' 1IJ I T'rene( upo clegh i1('('OlllJ e!te SI fann')
('011 la Fl'alH'lì1o, l] BelgIo -e gl1 alt.n lJaesi ,eu~

ropel. llll ]Jl"E'OC('UPO IIl ]JJì' 11egh accor(h per

l'emig'l'RzHmE' tnmsn(',pani,en, pel"l'hè qURlJc10
l'emigrante dlP VIl 111 F1'3111'm e 111 Belgio
nOlJ ,à contento, ,se, ne ntorn<1 a ca~a, 1\fa.
(I!leI rli,.;graziA,j,f) ,lawna.lore ehe \'11 Jll AI'~

geJlLllla, ~e non 'Sl t,'o\';] ('())]J,ento. J'1malJe pri~
gIO]]!\:'l'O JlJ Arg,en[,J1Jft pereht'> LJon put) avel'p

11 r!Pnaro SUffiLlelJte [Wl' pcnnette],RI Jllusso rlI

torDare n casa IH'Oj)/,Ja. In qneste co.nc1JzJOIl1

la nOi'tra em]gl'aziolle tranROCeall1é"a c1ovl'ebhe

essere tut'e]ata IDOltO cli pnl di quello cheRJa

tutelata 1'Bnl1gl'azione cOlltmentale. perchò glI

e]l11gl'anti cl'oltre OcPano :':0110. nhhanc1onnt.i (]

se stessI.
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(lUI ::;1pr,esenta un aMra problema: dn II pnÙ
tut.elare? C'è l'Ambascl8.ta, Cl sono l Conso.la~
tI. Io conosco un po' lo. stato. d'animo dell'e~
mIgrante. Dal console' e dall'amba's,ciatore ci
va sempre mollto mal vol,entIeri; consIdera Il
Conso.lato, come una specie di ufficio che gli
porta VIa dm quattnm, perchè ivi gli fanno
pagare la tassa per la tal cosa, il bollo per la

tal'altraecr.. ed ottiene un'assistenza molto,
ma molto relativa. Quando tratta con gli
emIgranti Il funzionario dovrebbe aver,e una
psicologia che comprenda l bisogni, le esigen~
ze loro, ma no.n è così. Chi fa la carriera d'i~
plomabca non ha questa particolare, e pur ne~
cessaria. pSIcologia, ed è ,cosÌ che si stabilisce
una specie di dlsta,cco, di allontanamento tra

l'emigrante e i rappresentanti d€lla Nazione,
distacco ed allontanamento che determinano
quella mancanza di confI.denza e di fiducia che
sono necessarie quando si vuole assistere e
quando si desidera essere assistiti.

Io non entro nel merito IdeI Trattato ,che ab~
hi11mo sott'o.cchio. ERso è quello che è; io.
comprendo gh sforzi che si sono do,vuti fare
per ottener,e quanto qui è 'contenuto. Ma in~
dubhiamente da tutto questo si rileva che il
HORtfO emigrante in Argentina è abbando.nato
a se stesso. Questo è un vero delitto, perchè
quel disgraziato non ha nemmeno. la valvola
di Ricurezza di poters'ene ritornar,e a casa, è
obbligato a rimanerc in Argentina, a diventa~

l'e llna Rpecir di schiavo. Immaginate l'emi~
grante italiano dIO si trova in un paese Ion.
tana centinaia di chilo.metri da Buenas Ayres?
f1'l1lcllè 'si risiede a Buenas Ayres ò in altri
("8nt1'l pHi a meno si passo.no t.ravar€ nella co~
nHllIità italiana aiuti, appoggi, ma quando
qll,esta gente, questi emigranti si trovano, per

c"empio. in città o anche peggio in villaggi
dalle partI della provincia di San Louis o di
San Juan o cb 'llucuman e via dIcendo, a dI!

1'1lÙrivolgors]? È abbandonato cmnpletamellte.
Bisogna Creare gli oJ'galll che diano la garall~
zia ehe effettivamelll,e l'emigJ'anLc ha clualnt-
no al quale. rivolgersi.

qui sorge un altro problema, o'lloN"Voli C'ol~
leghi. SI mandano l rapl}['{'sentant,i dell'orga~
niZZaZlOlJe. L'Argentina è quella che è: voi
del mOVImento smdacaJ.e ci mandate, COllle
l'appresentanti den'or~anizzazione, dei comu~

ll1,stl,e l'Argentina, ùate le sue l'ondizlOlli ]lo~
liti che, -chce che elt cOmUll1stl 110n ne vuole e
h manda via. L'operaio, l'emigrante rimane
senz1a assistenza. BJsogna che quelli che SJ
mandano in quei Paesi sappiano che debbollo
,essere puramente e s-emphcemente dei tutela~
ton degli mter,eSSl deglI emIgrantI e 110n -deb~
bono andare a far,e della politIca, perchè altn~
m€nti SI gm"hfica. dal punto dI vista d-el go~
vernantl dell'Arg€ntma, Il fatto dI ppenclero
que::;ta gente e mandarla VIa. È un problema
dI coscienza l'he le orgamzzazioni sindacalI
ItahallE' :"-1devono pOlT€ se vogliono. veramente
tutdare e ehE,end,ere gh mteressi dell'emigrante
ltahallo. (Applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dIchiaro chlUsa la ehscusslOue genera~
le e do la parola alrelator,e, ,onorevole .]ac111i.

JACINI, Te1alore. Onor€lvoh colleghI, 10 de~
vo anzitutto premettere una parola dI gll1stlfi~
caZlOne e una pa.rola eh rmgraziamento. Una
parola dI gmstIficazlOne verso Il collega eel
amico M.'acrelh: 10 non sapevo, nella mia, con~
f€sso, indunta ignoranza ,del regolamentol del
SenaLo. che toccas.'.;e a me, (iltal,e PresIdente
della {Jommissione deglI affari e,steri, convo~
care la Cammls:.)jone del lavoro Credevo che
quest.a fo's8,e una funzione demanclata alla
Presidenz,a del S-enato. Per conseguenza, non
mi sallO (lato premura dI €st,end,ere que:sto ill~

vIta al conega MacJ'elJi ,e al suoi colleghI. R.i~
paperò in altra oc<::a3101le,s,e pure la PreRidelJ~
za nOI] mI darà nobzia che adeRsa spettl C[Uo~

"to c'omlnto. Ad ogni modo, è pVHlellte, nella
fattu:'pecle, ('he un hattato di 8migrazlOne ,8
cll lavo1'o, ,(:l1e è 'ch (:om]1etenza della 3" Com~
mlsslOne,dehha e":-Jet'e (:01lt'emporalleamente
discusso dalla lOa COml111SSlOl1e,e forse sat'E'h~
be bene che lo fosso{' ctlnmlati\'amellt.e.

La parola dJ ringrazlameJlto va ai eollo~hi
die SOJlOJJltervenul.1llelllì cllscussiollo. Io J1011
mi Rar,el IìIRpel.t.ato, rlico la vOJ'ILà. dw il 101'0
llJ tel'vE'JI Lo fO-:8P (o"ì medi ppltee 0('cOsÌ IULE'Ie,,~
"ant.f', \'ogIJO clwp chr:' pi p:.;(:jml,essp rlall{' R()ll~
f,p cl1I1[,nhe PIÙ o mellO r,plot'lche per rtd(lell LJ'ar~
'SJ nel vivo dell'argomento. E lIna parola par~
t]{'olarp (lJ nngraziamm\ Lo vada al {'oHega
Garmagllola Il (lnalc, '(10.1)0essermi 81ato va.~
h(lJ::<suno collaboratore a Buenos Ayres, mI ha

€nol'm€meutf:J alleggerIto Il còmpito qui al 8e~
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nato, addentrandosi in una parte notevole di
quanto io intendevo ehre in nsposta ai van
colleghI.

All'onorevole F'1Ol"f'10 dll'Ò. a 'I)l'OPORltOdel~
l'articO'lo 8, O""SI.:\dene inf.ormazioni ~ mi ha

gih preceduto 1'011l0revoleCal'magnola ~ che

noi non potevamo chiedere al Governo argen~
tmo ciÒ che ,esso non am'Ol'da ai lavoratori del
Pt1.e,S€. Quando SI parla eli legislazione del la~

vo'ro in Arg'entina bisogna sempre dlstmgue~
re la tJ'ona ehdla l1J'atIca; 111Reele t(~onca quel
Paese ha una magmfica legI,slaziolle del lavo~
]'0; e-:,"'o sta hllisce condizIOni di lavoro~tipo
per ClaS{'Una Iprovincia e quando si domanda~
no c0'Ì1tratti -di lavoro viene risposto che non
ce n'è blsO'gno pOllcM il lavoratore italiano è
assimilato a tutti gli effetti a quello argenti~
no. dle trova neHa l€gislazione so-ciale tutt€
le garanZ!le in un 'contratto tipo che '8o'8titui~
sce pIenamente Il contratto mdividual€.

In lmea pr'atlca ,ci siamo convinti ,che un

contrattO' mdivlduale di lavoro In Argentina
sarebbe d'impac,cIO piuttosto che di aiuto al
nostro lalvoO,ratol"e:iln~atti ql\J8st!i, che arriva in~
gaggiato per un determinato lavoro ~ quando
non abbIa dato una qualIfica inesatta, nel
qual caRO si pone da ,sè ,in condizioni di il1ife~

l'iontà ~ fini'sce poi, 'spesso, in quella che è
la tumultuosa, vana, dinamIcIssima vita di
oltroe oceano. con lo svolgere un'attività tutta
(hv,ersa da quella per 1a quale è statO' ingag~
giato.

Il sIgnor Della Penna, che è il principale
fahbricante ch dolCI dI Buenos Ayres, mi dice.
va choe alla testà di due dei SUOI reparti aveva
clne italIani, elott0'n m filO'sofIa. Evildentemen~
te q'l1l~sti selgnari di K.ant. 'e di Heg,el, dopo
t's,ser l'imasti ak,11Ini giomi alili'Hotel del loOls
l~mi,gl"antels.e]'allJO 'staM ,e.o.stretti (lctUa maln~
('n:nzadi ,(lmm,ro .aIel in:@aggia,l'osi p'rle!sso il si~

gnOl' DHlIn relnlln, dLYPllt.nnclo (lE'gli Ot.t.Lll1i
d.oki'fH'i.

Questo p'se111plO potrebhe moHlpJi.carsi al~

J'mfinito. È raro che d1i anivi con una Slpe~
nalJzzazJOne rimanga in qu€lla, sa,lvo che per
i lavori mecra11ici, come quelli ~degli stabili~
J!lPIlt! lh Stato. Ma questi sono casi speciali.

[n '8lfrattl\ eoml1zioni un 'co-ntratto di lavo~

lO elit' lega'ss{~ il lavOl'at.ol'p, per U11clet'eJ'mina~
to t.em]Jo arl U1Ict clt'teJ'lJ1ll1.1t'a atLiyitit sarebhe

più di impaccio che eh vantaggIO. Ba,di Il col~
lega FlOre che questo obbligo è unicamente
per l'emigrante che non ha pagato le s.pese dI
viaggio. È natnral,e che p€r questo emigrante
Il Governo si assI'curi che venga impiegato
per i compitI per i quali ,è stato chiamato.

Tratta'sI dI un impegno dal quale si può anch{\
far'sl dispensar,e mediante una spe'CIal€ doman~
da; e non è davvero un impegno troppo gI'a~
ve. AggiungIamo che dura solo due anm e che
il Iperdere l vantaggi eli .quest.a emigrazIOne
sovvoenzIOnata non slgmflca IChe il Governo
argentino pO'8sa r1111!andare l'emigrante; si~
gnific<asolo che può nc hieelergli Il rimborso
delle spe'se di viaggio. V 01 ,capIte che in U11
Paese dI tr,e mlliol11 eh chIlometri quadratI,
chieder,e Il rimborso delle spese dI viaggio ad
un o.peraio è una misura che gene'ralmente ri~
mane lettera morta. Qumdi nOI abbiamo pre~
f,ell'1to le info.rmazioni; ci Biarrno premurati di
lJreif1i,s,a,reche esse aJbbila'lw ad essere precise

ed esatte quanto 'piÙ fosse possibile. Quanto
al modo come questo sistema abbia funziona~
to (mi perdoni l'onorevole Fiore, ma una gran
part,e del suo discorso si riferisce appunto al~
l'appLic,aziOlne ,cohe ha a:,VlutOil trattato) nè ii
trattato ne, è reslpO'nslah:ile, nè ,ne S0l110respon~
slabIlI i negoziatorI; semmaI, ne 'sono res'P0n~
sabili i funzi'onari che debbonO' appHcare il
tr,attato steISIs.o, in !talU,a e in Argentina. Ma

su ciò ritorneremo in altro momento; non in
questa sede, bell'sÌ quando parleremo della po~
htJCa estera del GOlv'erno. E un',altra osserva~
zione, visto che 8e ne porge il destro, vOITei
fare al ,collega Fiore, Molte delle sue osserva~
ziol1J, che 'sono in gran parte giu'Rtissime, l'1~
guard3Jl1Io cl'iUche, non allta,em:igraz;one in AI'~
gent111a, ma 111genere ,a tutta la emigrazIOne
nell'Amenca del Sud, anzi a tutto il f'enome~
no f:'migl'atorio transo<,eanilco. E allora entl'ia~
ma in Ul1ia qu€:sti,0l1le molto 1"iÙ Vlalsta; ~)er ora
si tratta invece dll vedoel'e ,se illlno,stro tratt.at.o
a:bbia iu effetti stabilito quel minl1nllnt di ga~
ranzie che int.endeva di rf:'alizzare. E ciò ab~
bJamo la cO's('Ìe<nza di awl' fatto. DIce l'onor('~
vole Fiore: ma Il ,congegno dia voi immagina~
t.o ha questo effetto. che l'autontà 'arg,entillR
fa 111Italia una cE'mita (11 'carattere polit.ico.
Io ho tenuto un gIornale molto fedele, molto
lUunlto di (lU011e 11'attatlYé~, e \'ouei nn gIOrno
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mostrar'lo al collega Fiore perdlè vedes'8e qua~
le lotta è stata la nnstI'apel' eVitare 'propno
questo, che cioè la {'el'mta av,esse carattArlt'

polihl'o. NOI CISlamo sempt"e trincerati a tale

ngll'al'do dIetro una .ecc,eZI,onE1 dI Pl']I1<ClpIO:
no'll })0tel'i'n ammettel',e che il t'eellltarnento si
facesse (la altri cIle non foss,ero gl1 ufficI ita~
lIam, e la cermta tra questI ]tahani che noi

presentavamo dover eslsere fatta umcampnt.e

'sotto Il punto di vista 19l'emco e t,elcmco, D'al~
tm Iparte tuttI l Gov'ei'm di questo mondo ha]]~
no nel Pa,eSI stramel'i organi eh informazwne.

S.e Il Governo larg,entmo, attl'avers'o l propri
Grgam eh l1lfOrmaZlOne, 'v,el'J'à a sapene che il

signal' X è politicamente indesiderabIle e tro~

vel'à percIò un pret,e'8to a dlchJararlo teclllca~
mente Ì1mdatto, noi non lo possiamo impedi~

l'e: ma nel testo de.} trattato la figura. d>eUa
nchlesta non è tale. N ai abbIamo semplIce~
me,nt,e Iwe1vlsto ('he il Governo 'argentino fac~

CIa la sua domanda, s'empr,e, intendiamoci, per

l'.emigrazione pagata (perchè per l'emigr'azio~
n8 lIbera non 'SussIste aIcuna..c11 queste lilmta~
zlOni) m bas,e Ulllcamente al SUOI bisogni di
mano d'opera. Per esempIO, in questi ultimI

me'si i blsogm ,erano lImitati alla mano d'opo8~

l'a edIle, e qumdl era gnusto che il Governo ar~
gentmo escludesse qualsla'si emigrazIOne di~

versa da tale specialItà; e che esso :!Jaces'se una
cerlllta tra l pOSSIbIlI emigrantI da nOI pro8sen~
tatl sotto questa qualIfIca ~ rip.eto, non sem~

pre esattament.e confessata dai nostn l'avora~
ton l qualI, pur dI insmuarsi, dànno speiS'so
una yualIflca qualsIasI pel"chè sanno che è
quella richiesta in quel ,dato momento ~ e
che glI ,emIgrantI vemls'sero spedItI al portI d]

Imbarco ,ed €sammati sotto' Il profilo te<cmco
e samtano. La forma dunque è quanto mal
tutelatnce (leI nostro onor1e .e elel nORtro pre~
stlglO.

Che poi qualcuno venga in Italia a recluta~
l',e elir,ettamente, ,come nel ca'8O denuncIato dal
collega Carmagnola, è IcleplOJ',evol.e: ma ha.ch
Il senatore FlOre che CIÒ è molto più probabi~

le avv,engla m forma clanc1estma da parte eli
piccolI StatI, che non reclutano alla luce d,el
,~<ole,ma in forma famj,~i,ar't', piuttOlsto ('he da

parte eh un grande Paese <come è l'Argentma,
legato a nOI da un tl',attato ufficIale t,endent,e

])l'opno ad eliminal'e qu.eRt,e forme di r,eduta~
mento ,pnvato.

R.IJuesc::e: c:;applallJo anche 1]0] che la que~
stiml,e delle rim{'sse è molto, gra,ve. NOI ave~
vamo pt'evlsto un illimItato afflusso di nme8~
se m ltaha, e lo avevamo pr,evlisto sulla base
di un peso Il cui valore era molto div,erso da
quello. d,el peso attual,e. Ma, collega FlOre, non
(hment]clllamO che elaallol'a m pOI l'Argenti~
na ha aUrav,erRato ml'a profonda cri'si econo~
mj,ca e che qnella dI lmlltare le rimesse è una

delLe moltephci n1Ì'snr,e che ha dovuto pren~

del'e per la chfesa della Isua valuta. Questo non
potevamo prevedere noi; tr'atta'81 dI un ft'no~
meno transItorio e diffl,cIlment'6 combattibile,
perchè da una part.e, naturalmente, OCCOrre
procurare che i nostn emIgrantI possano sov~
v.ellzionare quanto più largamente po'ssibile
1e nspettJv.e famighe, dall'<altra è natnrale che
il Governo argentino procuri dI tutelare in
tutti i modI la propria moneta, così come nOI
abbIano usato neglI an111 SCOrSI dI tuttI l
meZZI per tut'elare la nostra.

O:3'servaton e scuoIe dI quahfica: siamo per~
fettamente d'ac.cf)]'d,o. Non si tratta tanto di
avere un numero cospicuo di o's:servatori,
quanto eh avere osservatori ben preparatI e
che pOlSsano vlaggIar'e () rubbiano i mezzi per
farlo: anche. lì però cum gran'U salis e cioè
c,on quelle forrrne discrete e non inqmsitorie

che non ledano l'attento e g,eloso nazlOnali~
,sta argelltmo e ,cho8 naturalment,e ri'8pettino
l diritti di sovrla,nità di quel Pal8,Se. M'ett,etevi
un po' nella situazione ll1'versa: lmmagmate
che l'Argentma mandI da noi osservatori per
esammare ] nostn lavoratorI prima della par~
tenza. N OJ Cl rifmterlt'lmo, così come m effetti
Cl SIamo nfmtatJ, di consentIre loro una tale
attIvità; bilsOlgna dunque ohe i Ino,8tri o.ss'erva,~
ton Slano estremamente prudentI, e riguardo"l
nello \SV'olgllnento del loro lavoro. DobbIamo
dll'e che eh qw~llI che abbiamo tr,ovato in Ar~
g,enUna '11<onpOlssliamo ehe 10da,1''C'Ì,ed in spe~

l'lal modo del doUor Falchi, che dobbIamo rlm~
])lflllg,ere SIa tornato m Italia da've potrà tut~
hl VIa renllert' pr,ezlOsi Set'vIgl pres1sD la DlJ'<e~
Z]Olle generale.

Qne,stione (legli alloggi: la que.st.iollo8 ,degli
alloggi è verame'nte moHo gl'ave, è una di quel~
le sulle qualI 11 Governo argelltmo piÙ dIffl~
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ci1melJJt'e aocettla lla diIEic'111s!sione.È un punto
che b mortiÌlca <eqm'IlIdl desiderano non parlar~
ne. "Non nn padat1e ,d'2IgGliaHolggi! '> mi dk:e~
ya una signora Lll altils::nma poslz1One III Ar~

gentma. Mia Slama qm pro,prio per questo, ri~
spandevo w. Però debbo dne che quakhe sfor~
zo lodevole è stato fatto, k~calslt' pr,e~fabbrka,t,e

sono oggi larga;ment'e pratica t,e m Argentma;
segna:lo in partkO'IIa.re, a qU€lsto riguardo, l'o~
pem cLidue ingegll1eri it,alirani, nipoti del COIIll~
pIanto Pr,esIelente GIOvanni Glolitti, i due in~
gegnel'i Chia,ra,,"iglilo, ,che hanno impialntat,o a

But'nos Ayres una lavorazione molto intensa
(l] queste caRe pre~fabbncate. ~~uauto alla le~

glslazlOne Argentma, la difficoltà è di veder~
la appbcata, ma come legislazione è la PiÙ
larga po'sslLile al nguardo. Non debbo ricor~
dar,e al conega FIOr,e come III Argentma uno
{he voglia fabbrioare una calsa popolm'e lwssa
ottener,e fmo 'aI 90 per oento di mutuo ,sul
v<11,or'8 delllo sta,bil,e e inoltre ohenere un
prefmanzIament'Q per Il 10 'per cento mancan~
te, di modo ehe in l)ratiea lla,'cals,a è palgata in~

te1ramente dallo 'Stato. Molto la:vofOl si è fatto:
il male è che ISI è fatto generalment,e nel dm~
torlll llmneehatl della capitale federale e delle
grandi ottà e che non 'si è t'enutoconto di
tluel1a immem:3la zona di terl'lt,ol'lo clove vera~
ment'e le condizioni ele11e abitaz'loni Rana all~
l'ora mldotte al ranclw Idi tango o aHIa tenda eli
C'1lO1O,al cuero del pl'lmi esploratorI.

CIÒ nu conduce a parlare, d.ella colomzza~
ZlOue: è stato 11no' del mie] 'compiti, voglIo
dire auzI una mia hssazione, durante quel
peri,odo; Il",eralva,mo nn po' divL:;i il l,av,o'l'o,

l'anneo Carmagnola ed 10. Carmagnola SI oc~
l'upava eh tutte le questioni ol:Jeraie, ùe,ue que~
"LlOni di pre:vIllveil1zlasod,a,1e 8!cl(;.; io mi Oe(ll~
payo m modo particolare del probl,ema agrjco~

lo e del problema della colonizzazIOne. Anche
lì, illl teoria, tutt,o va Le11it:'l",imo; la {:'Ùlonizza~

ZI011e è part,e mtegrante del piano P<el'OlL Ab~
blamo avuto deglI ,esempi ÙJ .cololllZZazio.ne
molto hellL i'llIC"ol'alg'gliatid.a,llo Sta,to. ne ahbia~
mo avuti aa:tri arllldJati a mal,e, ('lame quello Ia~
11IOS0di Villa Rejna. Fra i megilio riu:-\l'iti e l)liu
untiel1i dto quello della ,eolonia friulana in
provincia di Mendoza d.ella l111<1I,eparlava il
collerga ]O:iore, a proposito della quale el.ebLo
fare 11111<1rettifk:a: nOJl è W)J'O l'he una parte

di quei 'c0:10rr1<1Isia st.atla 1l1aJ1liclata vila !per
manoanza di aiuti. Molti ;:;iBono allan tauati
per la ragione molto sempliee, che la popola~
7ione di quel villaggio friulano pIantato iill
Il1,eZZOall'Arg.entina è andata aumentando e
uopo un ,certo tempo glI edifici non bastavano
pIÙ. Bisognava quindi che la popolazione scia~

ma'Slse, pelrchè i mezzi non .eralno Pl'ol)Jlorzionati
all'accrescimento. Ho visitato, i,llisieme all'ono~
revole Uannagnola, varie co10ni,e d'origine ita~
lialna, WJNI1rnente molto bene e d,ov.e si sono
fatti miracoli nonostante l'estrema ditfkoltà
cOistituiba dallra n at'111'a del telT,eIW. Non 'so s,e

il ,collega sappia che in moUe l'eglOui dell'Ar~
gentill]a 111110d,ei perilcoli più gl'lavi è dato dal~

l'affN)ramelnto del sale. Dua pa,rtedi quelle
terre è lal~1disotto del Hve110 del mare, onde il
sal,e marino aHior1a alla ,:-'!uperrfide .ed isterili~
sc,e tuUo queUoche t'orcoa. I Jiamosli frutteti di

ak"llne prov'incie ,arg'8:ntine. ,eome quelli di Vil~
la Re,jna, sono cOluti<nuament,e. minaiC'l:::ilalt'idia
questo affiorm',e del sale, ,che si può cO'lllbat~
h'r.e solo media,nte un ,1alvla'@gioc,ontinuo diel
terreno; ]1 quale lav,agglO è r,eso estremamen~

.

te di,ffirej1,e IcìaHa F'lcarsiJslsima p.endenza del
suolo, ,che Oista!('lollail defluilre deUe aiC'qne.

Comunque, colonizzazlOlll 'se ne sono avute.
Sana sta t,e in part,e fruttuose, III parte no; III
parte hanno co,stitmto un successo finanzla~
rio, in pa,rte un illlJS1KIC,esso;la yolt,e anche, in~
-;Ii,eme.,suc,cessiO €d illlslllclceso. Jl1fatti Villa Rej~

na, di CUI tanto SI è l)arlato, è Istata un succes~
so clal punto (h vista agneolo ed un mRucces~
,-\0 tel'l'lbll,e dal punto eh Vl'sta fmanzlal'io. I
capltahstl argentlll1 non amano peJ'del'e Il loro
capitale e vogllOno guadagnare SICUl'aJUente,
Ì)]'esto ,e moHo. Ora eRsi si sono troyati a do~
yer pel'.a.e~',euua buona pa l"teeh quel che ave~

vano stanzIato e perciò ]1 disastro di Villa
H<ejlla è J'Ima'sto esemplare. Ma 111Italia ne ab~
bmmo aY11tJ dI molto pn\ gl'avI. Il ratto è che
In AJ'geutllla 'souo a]ntuab a guadagnare ltUa~
SI ;:;empr.e, 011(1E'quella yalta ehe SI percle 11 Ùl~
sa,stro pare Immenso. Però dal punto (h vista
Q,gri:colllo,nna vOIHa liquidati i debiti, la ,colo~

ma ha l'eROmoltissImo ed è oggi una deHe }nù
110ren tI.

Ma, come dlceva" la colomzzazione in Al'~
g'l:"utina è ancora allo stato embrional,e. Il pl'O~
blema fa parte del piano Peron, ma non ba
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avuto neanche un prmcipio, dI eseCUZIOne. Cre~
do che nOI siamo stati onesti a tale riguardo
perchè nel nostro trattato abbiamo fatto sem~
phcement'e accenno a future possIbIlItà dI re~
golare Il feno.meno., e non abbIamo detto ,::he
fosse in atto; era fmora un pio desiderio;

All'onorevole MactellI che ha parlato con
tanta ,effICaCIa della necessItà dI fare sul serIO
una ,politica Idi emlgrazi.one, rispondo che sono
perf.ettamente d'accordo con 1m, ma che, come
gmstamente dIceva l'onorevole Casad€l, una
polItIca dI emlgrazI~ne non ISIpuò far.e se non
si ha un Gl'glano radaU,o, e ribatta un'altra
volta S'ull'etlerlno mila ohiodro del Commislsaria~
to delila emig;razi,o.nre, senza del qUlale nes.sùna
direziolne mini.s,teriaJe Ipotrà '3Jrrivare a risul~
t.ati pratii21i 'in mat,eria.

L'onor,evole Ca.sadeI, con una impennata lI~

l'Ì'c:a, ha ptO,pOtsto Commissioni parlame1nta,ri
per l'enngrazlOne; 10 sono molto SC.ettICO a
questo l'ig;ualr,dro; Iperl2,hè lalddoVle i nostri ralp~
pres.entanti ufficiali S'ul posto, (e creda, ono~
r.ev01e D'Aragona, che forse dai slloi t,empi
,s.ono un po' miglIiorati, quanto a ,preparazione

m materIa dI emIgrazIOne) non Isono potutI

riu'8clr.e ad assumere suffIcwntI mformazioJ1l,
mi plair,edMfiClilleche COlmmislsi'onipa,rl1lamenta~

l'i, le quali partano daU'ItaJia, e ,soarla,uno co1<\
rioevut,e con tutti gli onari daDe autorità,
che affriranno lo.ro €Icloe,uenti pranzi, Ipo.s~
.sano arrIvare ad ad,enre alla rea1tà pn\ eh
qlH:Jllo che non lo pOSsano. le raplprels,entanze

locali. Mi, p,ermett.o di nutriit'e dubbi forti a
Qil118RtOriguardo, ma se la COls,afoss'8 tentata

avrebhe tutto Jl mlO appoggio.
CASADEI. D3Ji 13JvoratOl'i, non dagli orga~

]1] ufficiali.

J ACINI, rela/ore. Vorrei terminar,e con un
coneetto c.he è ,statio adombrato, ma non svdJ~

to a ,suffIcH'nza. A mio aVVISO la soluzlOne
del problema, nei riguardI della nostra mano
d'opera, nan può t'r,ov,ar,si che sul terreno in~
ternazIOnale. Nè r;on la legIslazIone mterlla
e neppur.e con l trattati dI emlgraziòne e dI
lavoro SI possono. canseguire rilsultati deflln~
tivi. I risultati piÙ fartisI patranno co<nsegui~
re m ba:se a regalamentazioni di carattere in~
t.ernazianale .che stabiliscano, in base alla na~
ta teoria dei vasi c,o,mUink,anti, un equa li'VeUo
tra pa€SI d'immigrazIOne .e paesI che hanno.

clsuberainza ,d1i mano. d'opera, garant~:mJdo per
tUttI condlzIOlll legllslatJve e sociah che siano.
ad un tempo umane e civili. Questa nan patrà
farsi ,che sul t,enena internazi'anale .e io creda
che Cl SI aVVll 'su questa terrena, perchè non vi
è, si Ij)uòdire, riunian,e tin Icui si pa,rlli di aceardi

mternazionah, ave nO'n affiori questo proble~
ma; resa aggl piÙcamplicata e piÙ dLl'flCile

dal fatto. che le VIe dell'emigrazIOne sona ll1~
gOlillbre di r'irhligilati, di displaced persons, I.e
quruli d'altra plarte raJppreislentana IUlnoblhliga di
umanità e.devo.na eS'sere c,allocate. M.a 'lma vol~
tla ,ohe queste displaced persons saranno. ric0'l~
(,olcat,e, vuai nell prOlpr'ia t'erritaria, pr,esHo il

propria focolare, vuoi alltrav,e, il prab.l.8Ima del~
requili:brio fra farse lwvarativ,e di div,ersl pa,esi

davrà essere affrantatO' sul terrena della cal~
labora.z'i,ane int.e,rn az,lQina,le, ed a,LI,ora salt,anto
potr,ema avere unla Isaluz'ione 1agi'èa; perlchè è

ver,a c,he i pa,ersli de],I'Amer.i,ca del slId ISOInain

questo mamento m candlziolll di comunica~
ZIOll1, dI trasportI, di abltazlOni ecc,etera, paca
favorevalI per un afflusso. impravvlsa dI mano.
d'apera, ma è anche vera che nan è ean0epl~
bHe ari giOll'l1<od'aglgi che 'oi sia un Ipaese come
l'A;llstr,aMa, c,an 7 miliani di abitanti ,s)par.si in
un ~nt,er,o ean tinen te., ed Illn pa.ese clame l' Ar~
gent,ina .dove. sediCli milioni di ,cittadi1ni Isana

ripa,rtiti su tre milioni eri ohnamet,ri quadrati,
ment,re nai nei nOlstri pa,elsi raggiungiamo.
punte di pOlpalaz,iOlne, aJer ,chnQmetro, 4ua~
drata, ,e,g'nag1liiate 'sal,tanta da akuni territari
deUa Cina.

In relaltà, fi,uehè tr,atterI"ema qu.8'sta pra,bl.e~
ma da un punta {h vista 'strettamente nazIO~
na.le, na'n ani,v,er,emo a,mla canrolru,siane; 'oocar~

l"e una gralnde regolamenta.zione int'er'llazioill,a~
le, alla quale però dobbIamo. essere preparati
creando. argani nazianali adatti. Can questo
pensiey'o 10 vagllO chiud,ere le mi'e brevi para~

I.e e VI invIto, cal'legln dI ogni parte del 8ena~
to., ad appravare questa trattato, non perehè
sia un trattato perfetta, ma m quanto diff1~
cllmente avremmo. patuta cancIuderne uno mi-
glIore.

Quanto alle quest1Oll1 di applIcazIOne, ess,e
formeranno. aggetto di raccamandaziani spe~
dalli e di una disCUislsione, che mi a,Uigura
EruttuOlsla, in ,sede di bHancio d,elll'emigl'azione
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e degli aff,al1i €Jst,e,l'i. (Vivi applausi e congra~
mlazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'o~
nor,8v'01e Brusa'8,ca, Sottosegretario di Stato
per ~li affari 'elsteri.

BRPSAISCA, Sottosegretario di Stato per
gli affan estel'l. Il Governo è grato a tuttI glI
onorevolI senatori che S0'no mterv.enuti 111que~

'sta dl'C;;C'usSIOll'e.che 10 vorreI fosRe stata ascol~
tata dal nO'.stn lavoraton arI'estero, perchè es~
SI avrebbero 11Jvuto Il confodo di sentire con
quanto Denso di umanità sono. statI esamll1a~
tI da tuttI l loro problemI C'he sono gl'OSSI, gra~
VI 'e pienl dI mconv8meutI, come ha osservato

j1e1'pl'Ìmo Il senatore FlOre, e come hanno sot~
tolmeato glI altri oratorI. L'azione del Go~

ve1'11O>,la po'lIhca che Il Governo svolge m que~
sto campo, sIgnOrI senatorI, è stata ed è quel~
la. in PI' I1no luogo. dI elmllnare glI inconve~
menti che sono statI lamentati.

Il s.enatore FlOre ricord'erà, ~ perchè ho

avuto Il placer.e dI a'Verlo collaborator'e cOl'dia~
le .e I)lE'no dI comprensIOne quando dIrigevo
l'emigrazIOne ~ che prop1'1o 10 sospesI la par~
benza per Il Venezuela dI una nay.e sulla qua~
le SI era s.coperta J'esistenza di emIgranti che
aiV,evano ingannato il CommISSarIato dI Geno~
va rhchlarando di avere pagato una cIfra 1l1~
fenore~a quella che era stata loro estorta del~
l'AgenzIa eh YlaggI che 11 aveva mgagglati.
Ricorderà pure Il s'enatore Fiore che la Dele~
gazlOne IH'eSleduta dal s.enatore J acini partì
p,er l'Argentina, dopo la presa di posizione del

Governo, quando glI emigrantI partivano sen~
za sapere quale .era il cambio del c1enaro ita~
lIatlO che portavano con sè, e che avevano rea~
lizzato con ogm sa(;riflcio qUI, vendendo la bi~
clcletta, la macchma da cnClrB, glI stessi mo~
bilI di casa più erementari, quando non sape~
vano dove sarebbero andatI a lavorare; quan~
do, infine, non sa:pevano quale sar.ebbe stato
il loro salario. Per la posizione presa dal Go~
v.erno ItalIano, Il Governo argentino accettò
che andassero a Buenos Ayres il senatore J a~
cim .e il senatore Carmagnola, che ottennero
dei not'evoli mIglIOramenti aglI accordi pre~
cedenti. Questi miglioramentI non sono per~
fetti, S13:mo i primI a riconoscer!o, ma per giu~
dicarlI obbi'ettivamente il Senato dev.e tenere
prBsente la r.ea.ltà della situazi,one.

È vero .che noi abbiamo il monopolio d8l1~
ll"emigraz,i0'ne, ma è un mo:nQPolio ,che ha Iscar~
SI nchledentl. NOl aùbiamo moltmslme perso~
ne da offl'll~.e aglI altri..

FIORE. Noi non abbiamo una polItica dI

enllgraZIOll'e.

BRUSA8CA, Sottosegretario di Stato per

gh' affan e8ten Senatore FJOl'e, abbIamo una
pol1tH:a dell'emIgrazIOne: la polJti~a clel'l'emI~
gl'azIOne 'è quella dL ottenere daglI StatI che
accolgono l nostn lavoraton d.elle concllZlOlll
(11umamtà., dI tutela della digllltà dell'operaio,

dI garanzia dellayoro. Ora, 11problema fonda~
mE"lltalle, dalpipertuHo, è erue,gt.o: ma11lcano le ca~ ~

s,e, non ei 180'no strade, non Ic'è la Icertelzzla d,ei

collocamen tI dI certI proelottI. N Ol non poteva~
ma e non possiamo contllluare a p'ermettere,

a incol'agg13:re una emigrazIOne che va,da com~
l)letamente al10 sbaraglio e alla ventura. Non
è ('.'-'atto che nOI non abbiamo avvertito Il po~
polo itallano su quest,o gl'OSSO e grave proble~
ma, pel chè propno 10, nell'aJtro ramo del Par~
lamento, mI sono nvolto al deputatI e, traml~

te l deputatI. a tuttl glI ItalIalll consa,pevolI
llelh nostra responsabIlItà III questa materia.
pregandoli di disilludere coloro ChB credono

che l'emIgrazIOne sia nna cosa facIle. Io dIssi
alla Camera che l'emIgrazione è una cosa dif~
flcIle ChA ne:ssuno d€ve sognare di andare In

America e dI troryare la fortuna III pochi meSI

o m po'chi anlll, come gmstamente ha osser~
vato Il senatore Carmagnola.

Noi abbiamo avuto una v'entatadi eufol'Ìa.
euforia che era alccompagnata anche dall'in~
ganno degl1 stessi emlg1'anti n81 eonfrontI no~
stri. RICordo che un gioruo, a Genova, ft'l'i
mtenogare rleglI .enllgrantI 1 quali l'llaseiaro~
no delle dIChJaraZlOni scritte, dalle qualI pa~
rewa che tutto foc;;se regolare. V ollevano partI~

l'e ael Oglll C'osto: partirono. ArrIVatI a Caya~
cas, nel V'enezuela, quando la possibilItà del~

la loro tutela nel confrontI del vettore non
esisteva piÙ, hanno comincia to a protestare
cllledendo l'1nterv.ento del GOV€Y'llo.

Pier quanta nguarda Il Venezuela e l'Uru~
guay, fa,coio Ipr'8iSi€lnte,che ,si è trattato di emi~
gmzione i:ndividualle, doè di lavoratori partiti
eli loro iniziativa ai quali non potevamo ne~

gar'e il paslsaporto.
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FIORE. Lel sa che l'emIgrazione' con pas~
saporto indivIduale è contro la legge.

BRUSAHCA, Sottosegretario di Stato per
glI affari esteri. Le esperienz€ fmora fatte mI
mducono ad approfittare d€H'occasione per rt~

p~tf're da qU€sto banco al Pa,ese che non 3i
può emIgrare se non c'è un minimo di garan~
zia per il lavo l'O, per le condizioni igieniche
d€llo stesso, per la casa.

Quando gli emigranti sono arrivati sul po~
",t,o il Gowwno non può più dar€ ad essi 1'as~
sistenza che gli è possibile prima che essi par~
tana.

L'emigrazIone è una cosa difficIle; lo riaf~
fermo qui a nome del Governo ed invito loro,
signori senatori, a dido a tutti coloro che si
rivolg,eranno a loro pE'r informazioni e 'consigli.

Quando il senatore Carmagnola tornò da
Buenos Ayres mi l'lferÌ che il 90 per c€nto de~
gh italiani che av.eva incontrato glI avevano
espresso Il desiderio di ritornare m Italia.

n senatore Jacmi ebbf\ un'impressionf\ un
po' migliore. ma comunque qUf\llo era lo sta~
to d'animo cl.ella grande maggIOranza per gli
mevitabi1i disagI incontratI nei primi tempi
d.ella loro nuova vita.

In sede di discussione del bilancio degli
E'stf\ri patrete ampliar,e le vostr,e cansiderazia~
ni: mi limito aggi a segnalar,e un a:ltro a;spet~
to dell'emigraziane,' quello della concarrenza
che li,n ,cerÌii ,settori eSls,a fa sOlrgare a danno
del ,1a;vora ita.liJano iln P,at,J'ila. Chi è sta~
to. in Argentina ed ha visitato Ire colline di
Mfmdaza ha vista che su di esse è sorta ad
opera dei no'stri connFlzio'nali una viticoltura
che su par,ecchi mercatI è in piena concorrenza
con la nostra. Questo ed altri casi ci ammoni~
scona che se noi dav,essima avviare indiscri~
minatamente all'restera i nostri lavo'l'atori, i
t,eneni più f-ertili e la possibilità di maggior

. impiego delle ma,cchiine l(\ii altri territori
'Po-

trebh81 a mmac'ciare seriamentE' parecchi il.ei
nostri pr,odatti a,grilcoli,cols1iechè nori patr,emmo

trovarf\ u~a sbocca momentanea per qualchf\
decina di migliaia di italiani che però in bre~
ve tf\mpa potrebbe farcI perdere i mercati nei
quali riusciamo ancora ad esportare le nastre
merci.

Questo breve cenno alla complessità del pro~
blema dell'emigrazlOnf\ è sufficiente per dimo~

strare che l'avvia all'estera del nostl'l lavara~
ton dEve .ess'ere fatto non solo m vista dei ri~
sultf\.ti 'cantingenti, ma in r,elazion,e a queDlli
fUDuri 'per impmUrre che i rimed,i mom,entane,i
'l)OlSISalnodriV€llltar-e1diei damni rdrelf1nitivi.

Concludo comunicando che abbIamo avuto
notiz1a che l'Austra'lia. dopo aver blaccato pl:'r
tanto tempo, per il tImare nella conCOl'l'enZ:1
al lavoro locale. la nostra emigraZlOnf\, ha ac~
('eUato di ammettere un primo contigente di
alcun.e migliaia di operai. Sono stati richiesti
partJcolaJ'mente del lavoratori dell'edilizia
perchè anche l'Australia, come ha detta il se~
naLore JacJ111, è in crisi di case.

Qualche porta si riapre dunque, speriamo
chp se ne aprano sempre di più.

Frattanto, ment,r,e l'O.N.U. sta discutencla i
problemi che ~oncernono la possibilità di ri~
portare in Africa il nostro lavorO', 10 chiedo
a loro, anorevali senatori, di unirsi a me ]Joel'
11lVJ3re a nome del popolo italiano, a nome
d€l lavoratori italIani un appello alle NazlOni
Unitf\ alle quali chiediamo che ,siano rilsp-e,ttati
il nostro diritta di vivere, i,l ldiiritt,o per i !Il'0~
,stri l,av'ÙiI1atori italia,ni di av.ere una oecurpa~
zione, 'la nostra ferma v,ol,omtà ,di colIa.borare
c,allav,oro .per la [Ja1cedi tutti gli uomini. (Fivi
applausi dal centro e da destra).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
pada,r€ IpalSSl8remo a1mladis1cusIsiarne degli arti~
,coli Ic.he rileggo c'Orn l'Ac,cordo aHegato e gli

Anneslsi:

Art. 1.

Il Pl~esident,e della Repubblica è autorizzab
a ratificare ed il Governo a dare piena ed in~
tera (',s,ecuziane all' Arwrdo in matf\ria di emi~
gl'azione, cancluso a Bueno,s Ayres, tra l'Ita~
lia e l'Argentina, il 26 gennaio 1948.

(È approvato).

Art. 2.

La prf\sente legge entra in vigore il giarno
della sua pubblicazione llf\lla Gazzetta Uffi~
ciale.

(È approvato).
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ALLEGATO.

ACCORDO

tra l'Italia e l'Argentina in materia di emigrazione

In conformHà di quanto stabilito nel capitolo VIn del Trattato com~
mereia}e e finanziario tra, le Repubbliche Argentina e Italiana filmato in
BuenoB~Ayres il 13 ottobre ~w.on;o erl allo seopo di applicare i plincìpi del~
l'Aeeordo sull'emiglazione stipulato in Roma i1 21 febbraio 1941 in modo
ehe risponda pienamente agli intHc~F-i dei due Paesi, integumdol i a tal fine
eon norme concrete. di organizzazione e disposizioni eonsigliate dall'el'pe.rienza,
l'EccellentisRimo Signor Presidente della Nazione Argentina e l'Eccellenth~
sima Signor Presidente della Repubblica Italiana hanno deciso di stipulare
il presente Aecordo nominando a tal uopo i seguenti loro Plenipotenziari;

L'Eeee.l1entissimo Signor Presidente dena Nazione Argentina Sua Eccel~
lenza il Signor Ministro degli Affari Esteri e Oulto, Dottore JUAN ATTILIO
BR~rUGLIA,

L'Eceellenth;simo Signor Presirlente della Repubbliea Italiana Sua Eecel~
lenza l'on. Oonte Dottore STEFANO JAOINI, dì'putato all'ARsemb]ea Oosti~
tuente, Ambaseiatore Straordinario,

- i quali, dopo ayeI' scambiato i lispettivi Pieni Poteri, trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1.

Il Goyerno Italiano pe.rmetterà e faciliterà la libera, emiglazione in Argen~
tina <lei lavoratori italiani manuali e. intellettuali, di qualsiasi mestiere o pro~
fessione, in eonfOlmità del pre8ente Accordo.

Articolo 2.

In conformità delle norme costituzionali argentine, gli immigranti italiani
avranllo gli Rtessi diritti e doveri degli altli ahitanti del pae8e e, a parità
di condiziopj con queRti ultimi, godlanno i benefici che le leggi del layoro
e oeeupazione, aRbieurazione e previdt.>nza Roeiale, stabi1h:eano per i lavoratori.

Artieolo 3.

Il Governo Argentina, d'aceOTdo con la Oostituzione Nazionale e con le
:11tre leggi del paese, reprimerà con le più severe sanzioni ogni tentatiYo di
sfruttamento dell'immigrante.

Il Governo Italiano, d:1 parte ;~ua, impedhà ogni tentativo di emigra,~
zione con fini distinti da quelli del lavoro.
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Articolo 4.

n Governo di ciascuno dei due Paesi faciliterà l'azione degli Organi di
emigrazione dell'altro paese, esistonti o che si creeranno in futuro nel proprio
territorio, per l'effettuazione di quanto ha rapporto con l'emigrazione italiana
in Argentina in conformità del disposto del presente Accordo.

Articolo 5.

n Governo Argentino darà facoltà all'Organo argentino incaricato della
emigrazione in Italia di autorizzare il libero ingresso in Argentina dei lavo~
ratori e dei loro familiari ; le Autorità italiane, da pal te loro, concederanno
il permesso di uscita e faciliteranno il conseguimento degli altri documenti
(passaporto, atti di nascita, matrimonio, o morte del coniuge, certificati pl'o~
fessionali, ecc.) prescritti dalle disposizioni sia italiane che argentine.

Articolo 6.

Agli ,effetti del reclutamento degli emigranti, il Governo Argentino, per
mezzo dell'Organo competente, comunicherà al Governo Italiano il numero
approssimativo dei lavoratori, manuali e intellettuali che richieda.

In ogni comunicazione si dovrà precisare quanto segue:

a) numero dei lavoratori richiesti;
b) categoria, specialità, e qualificazione dei lavoratori stessi;

c) data presumibile degli imbarchi.

Sulla base dell'informazione che precede e della disponibilità di mano
d'opera nelle distinte regioni, il Governo Italiano formulerà piani di distri~
buzione del reclutamento e li comunicherà all'Organo argentino di emigrazione.

Articolo 1.

L'avviamento o trasferimento degli emigranti ai centri di reclutamento
sarà effettuato dal Governo Italiano in conformità delle richieste che formuli
l'Organo argentino di emigrazione.

I Oonsolati argentini dove esistano Oentri italiani di emigrazione, quelli
dei porti d'imbarco di emigranti e quelli di altre località che si determinano
previo accordo col Governo Italiano, potranno funzionare come uffici del ~

l'Organo argentino di emigrazione, per eseguire gli esami sanitari e tecnici
degli aspiranti ad emigrare, agli effetti del loro successivo trasferimento in
Argentina.

La mancata accettazione degli aspiranti all'espatrio che non riunissero
le condizioni sanitarie e tecniche considerate necessarie daIl 'Organo argentino
di emigrazione in base al presente Accordo, non creerà responsabilità in alcun
caso.

n Governo Italiano adotterà le misure atte ad assicurare che gli emi~
granti giungano ai rispettivi porti d'imbarco in tempo utile.
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.Articolo 8.

Nel comunicare i piani di distribuzione regionale del reclutamento, o di
tanto in tanto, il GOYeTllOItaliano farà COlloscere all'Organo argentino le
liste degli aspiranti all'espatrio che si flianp presentati ai competenti Uffici
italiani e la cui 'uscita dall'Italia sia considerata pORsibile a giudizio delle
.Autorità Haliane.

Le liste specificheranno: cognome è nome, età, stato civile, mestiere,
grado di preparazione nel mestiere stesso, domicilio e composizione del gruppo
familiare; l'Organo argentino comunicherà al Governo Italiano quando e dove
dovranno presentarsi agli eRami sanitali e tecnici previsti nel pre~wnte .Ac~
cordo i candidati che saranno autOTizzati a entrare liberamente in .Argentina,
semprechè siano riconosciuti fiRicamente e tecnicamente idonei.

.Articolo 9.

Il Governo .Argentino rimetterà poriodicamente al Governo Italiano le
informazioni che permettano di documentare l'emigl'ante circa le condizioni
di vita del lavoratOTe in .Argentina e gli farà conOSCeTele leggi del lavoro e
della previdenza sociale vigenti nel proprio paefle.

Ciascun emigrante verrà documentato dal Governo Italiano eirca: la retri~
buzione minima assegnata in .Argentina alla categoria di lavoratori alla quale
l'emigrante stesso appartenga, le regioni verflo le quali il Governo .Argentino
avvierà l'emigrazione, le modalità del trasfmimento della propria famiglia,
le sue possibilità di ottenel'e una abitazione, t'invio di rin1£'sse di denaro che
potrà effettuare a:le condizioni stabilite nel Trattato Commerciale e Finan~
ziario del 13 ottobre 1941, nonchè su qualunque altro dato che gli permetta
conoscere le condizioni generali nene quali svolgerà la sua attività.

L'emigl'ante rilascerà una dichiarazione scritta di aver preso conoscenza
dell'informazione su menzionata.

.Articolo 10.

Il prezzo del passaggio maritt,imo da un porto italiano fino ad un pOTtO
argentino, sia o no poi reintegrato dai datOl'i di lavoro in Argentina, resterà
interamente a carico del Governo .Argentina per gli emigranti che siano richiesti
dall'Organo argentino in Italia secondo le modalità previste negli articoli
precedenti.

Nel formulare le riehieste previste nell'artieolo 6 il G0verno .Argentino
determinerà, ispirandosi al principio di evitare la sl'issione del nucleo fami~
liare, i famiJiari ~ coniuge, ascendenti e dh;cendenti ~ inclusi con l'emigrante
nei bènefici del presente articolo.

Le speRe in Italia fino al porto di imbarco degli emigranti e dei loro
familiari saranno sORtenute da pal'te italiana nella forma che verrà determinata
dal Governo Ìtaliano.

.Articolo 11.

Il trasporto marittimo degli emigranti agevolati si effettuerà conforme~
mente alle leggi rispettive vigenti nella materia e alle condizioni che saranno
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concordate fra le due parti; per CIO che si riferisce a simuezza, alimentazione
ed installazione (( comodità») si applicheranno, peT tutti i' pÌToscafi, le dispo~
sizioni della legislazione argentina o italiana più favOl'eyoli all'emigmnte.

Una volta ratificato il presente .Accordo si stipulerà una Convenzione
in materia di trasporto marittimo di emigranti fra 1'.Argentina e l'Italia.

Qualunque sia la bandiera, il piroscafo che trasporti emigranti dovrà
portare a bordo, come parte dell'equipaggio, un Sacerdote cattolico per l'assi~
stenza spirituale degli emigranti di detta religione.

.Articolo 12.

.Al loro arrivo in .Argentina gli immigmnti samnno avviati al lavOl'o in
base ,al piano predisposto dalle .Autorità argentine.

Il collegamento dei lavoratori manuali e intellettuali con i rispettivi
datori di lavoro sarà volontario e verrà realizzato dall'Organo argentino di
ricevimento ed avviamento, il quale vigilerà inoltre che gli .Accordi che si
realizzano fra di loro si adeguino alla legislazione argentina, secondo le con~
dizioni vigenti per le rispettive categorie di lavoratori. Gli immigranti potranno
prospettare i loro problemi connessi con l'avviamento ed il collocamento sta~
bile all'Organo argentino di ricevimento ed avviamento, il quale per quanto pos~
sibile ne consiglierà e faciliterà l'azione presso gli altri organismi dell'.Ammi~
nistrazione argentina.

.Articolo 13.

L'immigrante sarà trasferito gratuitamente dal porto di sbarco in .Argen~
tina fino al luogo del lavoro ed inoltre godrà delle seguenti agevolazioni:

a) alloggio e vitto fino al quinto giorno seguente a quello del suo ar~
rivo in porto a.rgentino;

b) se trascorso il termine precedente non potesse essere trasferito i':ìul
luogo del lavoro per cause che non gli siano imputabili, riceverà l'agevolazione
indicata nell'inciso a) durante 15 giorni ancora, a spese del datore di lavoro
qualora sia del caso;

c) una volta trascorsi i termini stabiliti precedentemente 1'.Autorità
argentina risolverà i casi speciali che potessero presentarsi;

d) durante il periodo di avviamento il Governo .Argentino aiuterà l'emi~
grante a far fronte alle sue necessità urgenti e impreviste nella forma che 10
stesso Governo determini, sulla base di contribuzioni giornaliere per ciascml
immigrante.

.Articolo 14.

Perderà la condizione di immigrante e le agevolazioni e i diritti inerenti
alla stessa, colui il quale prima di due anni abbandonasse senza causa giu~
stificata l'attività, profesi':ìione o mestiere dichiarati all'atto di ottenere il per~
messo di entrare nella Repubblica .Argentina. In tali casi il Governo .Argen~
tino avrà il diritto di ricuperare dall'immigrante il prezzo del' passaggio marit~
timo che abbia pagato per lui e per i i':ìuoifamiliari a mente dell'articolo 10
del presente .Accordo.

Il lavoratore che, per fondate ragioni, giustificai':ìse la necei':ìsità di cam~
biare lavoro, potrà richiedere la relativa autorizzazione all'Organo argentino
di ricevimento ed avviamento.
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.Articolo 15.

Il Governo Italiano faciliterà l'uscita dall'Italia e il Governo .Argentino
l'entrata nel proprio paese, di cooperative e nuclei o complessi organici di
lavoro, composti di lavoratori manuali o intellettuali, provvisti o meno degli
attrezzi e macchine di cui necessitino.

Il Governo .Argentino informerà periodicamente il Governo Italiano circa
le prospettive di lavoro per le quali risulterebbe utile l'apporto dei complessi
organici previsti nel presente articolo, segnalando gli in ciascun caso l'orga~
nismo che avrà competenza nell'operazione, nonchè le agevolazioni che accor~
dBrà ai complessi predetti che si. trasferiscano in .Argentina, in conformità
della sua richiesta.

Il Governo .Argentino effettuerà studi e progetti tendenti a stabilire e
convenire la migliore utilizzazione delle attività specifiche di ogni complesso
organico di lavoro o cooperativa, con la collaborazione, se così 10 desiderasse,
di specialisti italiani competenti.

.Articolo 16.

Il Governo .Argentino darà opportunità all'emigrazione italiana diparte~
oip~re alla sua azione di colonizzazione, facilitando l'arrivo di coloni italiani
che contribuiscano al popolamento delle sue terre e all'intensificazione della
produzione agricola.

.Al momento opportuno si esaminerà tra le due parti la convenienza di
stipulare un .Accordo speciale su questa materia ad integrazione del presente
protocollo.

.Articolo 17.

.Allo scopo di assicurare che gli emigranti italiani abbiano la dovuta pre~
parazione che li renda idonei al lavoro che dovranno svolgere in terra argentina,
i due Governi di comune accordo prepareranno e attueranno un piano organico
di istruzione e specializzazione professionale, con la collaborazione tecnico~
finanziaria delle competenti .Amministrazioni dei due Governi.

.Articolo 18.

Il Governo .Argentino faciliterà la concessione dei rispettivi permessi. di
libero sbarco ad italiani che, essendo in possesso dei requisiti considerati neces~
sari dal Governo predetto, desiderino stabilirsi nella Repubblica .Argentina:

a) per riunirsi coi propri familiari mediante un regolare atto di chia~
mata;

b) per svolgere, nella Repubblica stessa, la propria attività professio~
naIe, in conformità delle leggi argentine.

Il Governo Italiano faciliterà la documentazione rispettiva ed autorizzerà
l'uscita dall'Italia dei menzionati emigranti semprechè essi riuniscano le condi~
zioni volute dal medesimo Governo Italiano.

Detto tipo di emigrante non sarà compreso nelle agevolazioni dell'articolo 10
del presente .Accordo; potrà essere esaminato e fornito di documenti dall'Or~
gano argentino di emigrazione in Italia.
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Articolo 19.

Restano incorporate nel presente Accordo le disposizioni inserite nell'An~
nesso sanitario sull'immigrazione stipulato tra l'Italia e l'Argentina il16 aprile
1947.

Articolo 20.

Gli Organi di migrazione competenti a dare pratica applicazione al pre~
sente accordo saranno:

Organi Argentini di Emigrazione in Italia: la Delegazione Argentina di
Immigrazione in Europa e i Consolati Argentini, secondo quanto è previsto
nell'articolo 1 del presente Accordo.

Organi Italiani di Immigrazione in Argentina: il Governo Italiano per
mezzo della propria Rappresentanza diplomatica potrà accreditare, oltre al
Consigliere e Vice~Consiglieri dell'emigrazione, fino a cinque Delegati con
funzioni di Osservatori per tutto ciò che si riferisce all'inunigrazione italiana.
Del pari, i Consolati italiani potranno esercitare le funzioni di osservatori nelle
rispettive circoscrizioni.

Detti Organi saranno reciprocamente riconosciuti fino a che i rispettivi
Governi non ne decidano, di comune accordo, l'ampliamento o la sostituzione.

I membri dell'Organo argentino di immigrazione in Italia e i cinque Dele~
gati osservatori italiani accreditati presso l'Organo argentino di ricevimento
ed avviamento! di immigranti rivestiranno carattere diplomatico.

L'immigrante godrà inoltre della tutela delle organizzazioni operaie argen-
tine nelle stesse condizioni degli altri lavoratori del paese.

Articolo 21.

Senza pregiudizio della sua opportuna ratÌficazione il presente Accordo
comincerà ad entrare provvisoriamente in vigore il giorno seguente a quello
della sua firma sostituendo l'Accordo stipulato il 21 febbraio 1941 e i suoi alle-
gati non incorporati al presente.

FATTO in due esemplari dello stesso tenore, nelle lingue castigliana e
italiana, nella città di Buenos Ayres addì ventisei del mese di gennaio milleno-
vecentoquarantotto.

Per L'ITALIA Per l'ARGENTINA

ARPE SANI A. BRAMUGLlA.

JACINI MAROGLIO
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ANNESSO I

Con riferimento all'articolo 10 dell'Accordo in materia di emigrazione
SI conviene quanto segue:

Le spese che si dovranno sostenere per l'alloggiament,o ed il vit,to di emi~
granti in conseguenza (li soste nei Centri di accertamento o nei porti d'imbarco,
saranno a carico della parte che avrà richiesto o reso necessarie le soste stesse.

Nel caso di soste afferenti all::p parte argentina, il Governo Italiano vi prov~
vedeTà a titolo di anticipazione con i mezzi normali di cui dispongono i servizi
per l'emigrazione nonchè con i mezzi straordinari che il caso richiedesse.

Per l'ITALIA Per l'ARGENTINA

ARPE SANI

J ACINI

A. BRAMUGLIA

MAROGLIO

.ANNESSO TI

Con riferimento all'articolo 11 dell'Accordo in materia di emigrazione
i due Governi, Argentino e Italiano, si intenderanno per addivenÌTe ad un ag~
giornamento (( act,ualizaci6n ») dene legislazioni vigenti in materia. La Mis~
sione Ita1iana si impegna di suggerire immediatamente al proprio Governo
la opportunità che, nel frattempo, gli accertamenti sulle condizioni dei pÌT~~
scafi adibiti al trasporto emigranti siano effettuati da una Commissione
mÌ::,ta paritetica.

Per l'ITALIA Per l'ARGENTINA

ARPE SANI

J AOINI

A. BRAMUGLU

MAROGLIO
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ANNESSO III

'Intelazi6ne all'articolo 18 dell'Accordo in materia di emigrazion8 si
conviene che, oltre agli emigranti che vi siano espresRamente tenuti, qualsiasi
altro emigrante possa, prima della partenza, ricorrere alla visita medica se~
condo i criteri dell'Accordo sanitario del 16 aprile 1941, intendendosi che, su~
perata tale visita, ogni eventuale ulteriore controllo in Argentina non potrà
più avere effetto reiettivo, salvo nei casi in cui all'atto' dello sbarco si manife~
stassero e comprovassero malattie preesistenti che costituiscano motivo di
reiezione

,

"Per l'ITALIA. Per l'ARGENTINA

ARPESANI

J AOINI

A. BRAMUGLIA

MAROGLIO

ANNESSO IV

In relazione all'articolo 21 dell'Accordo in materia d, emigrazione si con ~

viene che, in caso di denunzia da una delle alte parti contraenti, esso cesserà
di avere efficacia dopo 6 mesi dalla data della denunzia medesima.

Per l'ITALIA Per l'ARGENTINA

J AOINI

~J;>ESANI

A. BR.AMUGLIA

MAROGLIO
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ANNESSO V

In relazione agli articoli 20 e 21 dell'Accordo in materia di emigrazione,
la Missione Italiana esplime il voto che i Governi Argentino e Italiano pos~
sano avviare al più presto studi e nC'goziati per il coordinamento ed allaccia~
mento delle rispettive legi:-dazioni sociali e situazioni previdenziali. Il Goyerno
Italiano sarà lieto di collaborare ad ogni iniziativa del Governo Argentmo in~
dhizzata a questo scopo, iniziativa che apporterebbe un notevole contributo~
all'incremento dei rapporti migratori fra i due Paesi.

La Missione Italiana esprime anche il voto che nelle procedure relative
all'emigrazione si possa attuare nei due Paesi una pratica uniforme per quanto
concerne la partecipazione delle Rappresentanze sindacali.

Per l'ITALIA Per l' ARG ENTIN A

JACINI

.ARPE SANI

MAROGLIO

ANNESSO VI

In considerazione della coincidenza di propositi che hanno iRpirato la sti~
pulazione dell'Accordo in materia di emigrazione e dell'eccellente buona
disposizione dimostrata reciprocamente nei negoziati per contemplare ade~
guatamente gli interessi delle parti contraenti e dei lavoratori italiani che si
trasferiscono nel paese, il Governo Argentino allo scopo di dare applicazione
pratica a quanto convenuto, si adopererà col massimo impegno affinchè le na~
vi argentine destinate a questo trasporto portino ogni volta più un maggior nu~
mero di immigranti agevolati, fino a che non si realizzi la convenzione a cui si
riferisce l'articolo 11 dell 'Accordo.

Per l'ARGENTINA

A. BRAMUGLI.A.

M.A.ROGLIO
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Pongo in votazione il dls.egno di legge nel
suo 'c,omplesso Gon il relativo Ac'cordo e An~

nessi. Chi nrupproVlaè preg8Jtoidialzarsri.
(È g,pprovato).

Annunzio di interrogazioni.

P,RESIDENTE. Prego il senatore segreta~

l'io di rIFtrlettura detle interrogazioni pervenu~
t.e alla Prec:;idenza.

MOLINELLI, segretario:

Al Ministro di grazia e giustizia per cono~

"l'er.e se, tenuta presente anche la interroga~
zione del senatore Bertini, già ins,critta all'or~
dine del giomo, non ritenga necessario ed
urgente pr,esentare un .dis.egno di legge ehe
modifkhi le nOl@e del Cornice di procedura pe~
naIe ,a 'cui tale interrogazione fa richiamo ed
a1tI'e norme d.ello sltes.so Codice, com.e queUe
degli articoli 151, secondo capover.so, e 524
u. p., soprattutto dopo .che la recente giuri~
sprudenza della ,Suprema Corte di Cassazione
Is.i orienta, nell'int.erpretar,e queste norme, a
criteri Iche praticamente privano di ogni effi~
cacia la maggior part.e delle impugnazioni di
sentenza.

BERLINGUER, PICOHIOTTI.

Al Ministr'o dell'interno, per conoscere se
sia v.ero ,che in seguito a mOldesti incidenti, ri~
soltisi nella rottura di pochi v.etri e nello
spezzamento della gamba di un tavolino n011a
sede dei Sindaeati liberi di Bottrighe, siano
stati tratti in arresto bendidassett'e cittadini
di quel comune, llumer,osi dei quali dovettero
poi soffrire nelle carceri di Adria .e di Rovigo
una prolung'ata detenzione.

MERLIN Angelina.

Al Pre<sident'edel Consiglio dei Ministri,
per ,conoscere le ragioni che hanno fino ad og~
gi determinato il rifiuto da parte dello Stato
al comune di Claviere (Torino) di ogni inden~
nizzo in r'elazione alle ampie perdite del dema~
nio comunale, di sorgenti e appezz'amenti in
pl'ivate proprietà, sofferte da quel Comune, in
conseguenza delle cessioni territoriali imposte

all'Italiada:1 Trattato di PaGe in fav'Ore della
Franci.a, e se non ritenga .che il princripio della
solidarietà nazionale imponga alla Repubblica
di assumere su di ISrèil peso gravoso di una
tale imposizione dei vincito'I'i.

TERRAOINI

Al Mini,stro degli est,eri, per conoscere ~ co~

me fu già ri'chiesto in analoga pr.ec.edente ~n~
terrogazione ~ a che punto sono giunte le
tralttative con il Gov.erno brasiliano per ottene~
re ,che ,c,eslsil'o,rmai ingimlstMicato pro[ungat.o
blolC'codei beni italiani in quello Sta'to. È vera~
mente strano che, nonostant,e le simpatie che il
Governo -e il popolo brasiliano dimostrano in
tante occasioni verso il popolo itaHano, non
si è ancora pr.ovvedJuto ad emettere la dispo~
sizione di sblocco, tanto attesa da numerosi
cittadini itaHani, che vivono in miseria e tre~
pidazione, non potendo an0O<rausare dei loro
beni, frutto del loro duro lavoro in quelle 10nta~
ne 'terre. Si d,e1sidera conoscere quali ragi10ni
hanno in<dot'toil Ministro degli 'esteri nel nomi~
nare una GommiBsi,one, o incarkal'e speciali
delegati, per r1aggiungere l'accordo per 10
sblocco, e, dato che la Commi,ssione o i Dele~
gati non hanno concluso nUilla fino ad oggi,
si chiede se non sia opportuno, da parte del
Ministro, riprendere direttamente le tJ'lattative.
Forse soltanto rOR1,si otterrà da parte del Go~
verno brasiliano lo sblocco dei beni italiani.

V ACOARO.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se ritenga possibile di pronunciarsi, sen~
za violal18 il principio .dell'autonomia e della
indipendenza del potere giudiziario procla~
mato dalla Costituzione della Repubblica, sul
procedimento penale che sarebbe stato ini~
ziato in confronto di un giudice popolare ct.el
proc,esso Borghese.

CONTI.

PRESfDENTE. Domani seduta pubblica,
alJe or-e 16. col s.eguente ordine del giorno:

I. Votazione per la nomina di un Commissario
di vigilanza sull'Istituto di emissione e suJla
circolazione dei biglietti di banca.
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II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Esecuzione dell'Accordo per i trasporti
aerei concluso a Roma, tra l'Italia e la Gran
Bretagna, il 25 giugno 1948 (311).

2. Ratifica dell'Accordo commerciale e
scambio di Note fra l'Italia e la Polonia
conclusi a Varsavia il27 dicemb,re 1947 (313).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme per agevolare la ricostruzione delle
abitazioni distrutte dagli eventi belliei e
per l'attuazione dei piani di ricostruzione
(268~ Urgenza).

IV. Discussione del disegno di legge:

SPALLINO ed altri. ~ Modifiche ed ag~
giunte alla legge 13 giugno 1942, n. 794,
concernente gli onorari di avvocato e di
procuratore per prestazioni giudiziali in
materia civile, ed alle tabelle annesse, ed al
demeto legislativo luogotenenziale 22 feb~
braio 1946, n. 170, concernente l'aumento
degli onorari di avvocato e degli onorari e
diritti di procuratore (145).

La sedut.a è tona, (ore 20,30).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore delI'UflleJo del Resot'ontl


